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FERDINANDO I. 

PER L\ GRAZIA. DI DIO 

RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE, 

DI GERUSALEMME ec, 

llfPAlfT» Dt SPAOMA , DTCA DI PARMA , PjACERZA , CASTRO eC. CC, 
GRAN PRINCIPE ERBDITAllIO DI TOSCANA CC. CC. CO. 

Veduto il parere del supremo Consiglio di Can- 
celleriaj 

Udito il nostro Consiglio di Stato; 

Abbiamo risoluto di sanzionare , e sanzioniamo 
la seguente legge. 

Art. 1. Il codice civile , il codice penale , il 
codice di procedura civile , lo disposizioni con- 
tenute nel decreto de’ 20 di maggio 1808 intorno 
nlla giustizia criminale, od il codice di commer- 
cio, pubblicati durante i’ occupazione militare, c 
per nostra . sovrana dispo-sizione provvisoriamente 
in vigore , saranno pienamente aboliti a contare 
dal primo giorno di settembre del corrente an- 
no 1819. . . 

2. Dal giorno indicato nell’ articolo precedente 
sarà legge ne’ nostri dominj al di qua e al di là 
del Faro il Codice per lo regno delle Due Si- 
cilie ripartito nel seguente modo : 

Parte prima — Leggi civili. 

Parte seconda — Leggi penali. 

Parte terza — Leggi della procedura ne’ giu- 
dizi civili. 

Parte quarta — Leggi della procedura ne’ giu- 
dizj penali. 

Parte quinta — Leggi di eccezione per gli 
nfTari di commeìxio. 

3 . 
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5 . Ciascuna delle suddette cinque parli ycrrlt 
pubblicata a misura che sarà munita della no- 
stra sovrana sanzione. Questa successiva sanzione 

1 )crò , non avendo altro oggetto che di accelerare 
a pubblicazione di ciascama parte , non jìrodurrà 
r effetto che una parte sia considerata anteriore 
nel tempo , ed un’altra posteriore ; dovendo l’ in- 
tero codice considerarsi come sanzionato c pub- 
blicato nel medesimo alto. 

4. Ciascuna delle suddette cinque parti del co- 
dice avrà una numerazione separata degli articoli 
in essa contenuti. 

5 . Due esemplari stampati di ciascuna delle 
parli componenti il codice per lo regno delle 
Due Sicilie saranno da Noi sottoscritti , c saran- 
no contrassegnati per ogni foglio di stamjia dal 
nostro Consigliere e Segretario di Stato Ministro 
Cancelliere. 

6. Gli esemplari di cui si è fatta menzione 
nel precedente articolo , saranno gli originali del 
codice , e verranno depositati nella Cancelleria 
generale del regno delle Due Sicilie. 

17. Una copia della presente legge sarà posta in 
fronte di ciascuna delle suddette parti del codice 
per lo regno delle Due Sicilie, impresse in separati 
volumi. 

Vogliamo e comandiamo che questa nostra 
legge da Noi sottoscritta , riconosciuta dal nostro 
Consigliere c Segretario di Stato Ministro di grar 
zia e giustizia , munita del nostro gran sigillo , 
c contrassegnata dal nostro Consigliere e Segre- 
tario di Stato Ministro Cancelliere , e registrata 
o depositata nella Cancelleria generale del regno 
delle Due Sicilie , si pubblichi colle ordinarie 
solennità per lutto il detto regno per mezzo delle 
«orrisjmndcnti autorità, le quali dovraiuio pren- 
derne 
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derne pariicolar registro ed assicurarne Tailcni- 
pimonio. 

Il nostro Ministro Cancelliere del regno dello 
Due Sicilie è particolarmente incaricato di vegliare 
alla sua pubblicazione. 

Napoli, il dì 26, di Marzo i8ig. 

Firmato , FERDINANDO. 

k 

Il Segretario di Stato II Segretaria, di Stato 

Minis. d' grazia e giuatizia Ministro Cariccltierc 
Firm. Marchese Tommasi. Firm. Marchese Tommam. 

Pubblicata in Naftoli nel dì St dì Marzo t8 
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FERDINANDO I. 

PER LA. GRAZIA DI DIO 
RE DEL REGNO DELIJE DUE SICILIE, ' 

DI GERUSALEMME cc. 

IHrAHTK DI arAOHÀ, DOGA DI PARMA, PIACE.V2A , CASTRO PC. PC. 

OHAN PRINCIPE EREDITARIO DI TO.SC.VNA CC. CC. CC. 

Veduta la nostra legge de’ 26 di marzo 1819, 
colla quale è disposto che dal giorno primo di 
settembre 1819 sarà legge pe’ nostri reali do- 
minj al di quà e al di là del l'aro il Codied 
per lo regno delle Due Sicilie ; 

Sulla proposizione del nostro Consigliere e Se- 
gretario di alato Ministro Cancelliere ; 

Veduto il parere del supremo Consiglio di- 
Concclleria ; 

U iilo il ncslro Consiglio di Staio ; 

Abbiamo risoluio di sanzionare , e sanziunia- 
mo la seguente legge. 

Art. 1 . Le leggi romane , le costituzioni , i 
capitoli , le pramiuatiche , i reali dispacci , le 
consuetudini generali e loeali , c generalmente tutte 
le altre disposizioni legislative non più osservale 
ne’ nostri dominj al di qnà del l aro dal dì i.° di 
gennajo dell’anno 1809 nelle mater e che forma- 
no oggetto delle disposizioni contenute ne’ co- 
dici provvisoriamente in vigore, continueranno 
dal giorno primo di settembre dell’ anno 1819- 
a non aver forza di legge nelle materie che foi-s 
mano oggetto delle disposizioni contenute nel cc — 
dice per lo regno delle Due Sicilie. 

3. Le leggi cd i decreti pubblicati duran- 
te il periodo della occupazione militare , e le 
Icgi^i ed i decreti pubblicati da Noi dopo il 
nostro ritorno in questa parie de’ nostri domi- 
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iij, cesseranno dal giorno primo di scitemlire dell’ 
anno 1819 di aver forza di legge nelle materie 
che formano oggetto delle disppsizioni contenute 
nel codice per lo regno delle Due Sicilie. 

3 . Dal giorno indicato nel precedente ar- 
ticolo le leggi romane , le costiiuzioiii , i ca- 
j)iioIi del regno , le prammatiche., le sicule san- 
zioni , i reali (lispacci , le lettere circolari, lo 
consuetudini generali e locali , e tutte le altre 
disposizioni legislative cesseranno ne’ nostri dominj 
vi lìi là del Faro di aver forza di legge nelle 
iiwuerie che formano oggetto delle disposizioni 
contenute nel mentovato codice per lo regno 
delle Due Sicilie. 

Vogliamo e comandiamo che questa nostra 
legge da Moi sottoscritta, riconosciuta dal no- 
stru Consigliere e Segretario di Stalo Ministro 
tli grazia e giustizia , munita del nostro gran sigil- 
lo, e oontrassegnata dal nostro Consigliere e Se- 
gretario di Staio Ministro Cancelliere, e regi- 
strata e depositata nella Cancelleria generale del 
regno delle Due Sicilie, si pubblichi colle ordi- 
uu ic solennità per tutto il detto regno per mez- 
zo delle corrispondenti autorità , le quali dovranno 
])rcnderne pariicolar registro cd assicurarne l’adeiu* 
pimento, 

11 nostro Ministro Cancelliere del regno dello 
Due Sicilie è [jarticolarniente incaricato di veglia- 
re alla sua piihijlicnzàone. 

ISapoli,U dì di Maggio i8ig, 

Firmato, FFRDINANDQ. 

]l SfS'relarìo rti S/a/o J! Sagmlarìo di Sialo 

Min, di firazia e /'iunlizia A/ini.ilro Cancediere 
Filai, March£s£ T0MMA6I. Finn. iMAitciirsE Tummasi. 

Pubblicata in Napoli nel di /p di Maggio i 8 ig- 
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LIBRO L 


tìELLE PENE , E DELLE REGOLE GENE- 
RALI PER LA LORO APPLICAZIONE 
ED ESECUZIONE. 




TITOLO I. 

Delle penò. 


AllTicot/5 li Ogni reato sarà punito, secondo 
la sua qualità , con pene o criminali, o correzionali, 
t> di polizia. 

Nessuna pena è infamante. L’ infamia nascente 
da reato infamante per sua natura , o per le sue 
qualità non colpisce altri che la sola individuai 
persona del reo. 

2 . Il reato soggetto a pene criminali chiamasi 
‘ìmsfatto. 

Il reato soggetto a pene correzionali chiama- 
si delitto. 

0 II reato soggetto a pene di polizia chiamasi 
cantra v venzione. 

CAPITOLO I. 

Delle pene criminali^ 

* 

3. La pubblicazione de’ beni de’ condannati , 
bhe nelle antiche leggi del regno era una dello 
pene per alcuni misfatti , essendo abolita, e ge- 
neralmente essendo abolite le pene nelle anti- 

i che 
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che leggi oitlinalc , le pene criminali »oiio sol- 
tanto le seguenti : 

/.” la morte ; 
a° 1’ ergastolo j 
3." i ferri ; 

4° la reclusione ; 

5." la relegazione ; 

S.° 1’ esilio dal regno ; 

y.” la interdizione da’ pubblici ulizj ; 

8." la interdizione patrimoniale ; 

4 . La ‘Olia di morte si esegue colla decapitazio- 
ne^ col laccio sulle forche^ e co^di fucilazione. 

5. La pena di morte non può eseguirsi che 
in luogo pubblico. 

Quando la legge non ordina letteralmente 
che la pena di morte debba essere espiata col 
laccio sulle forche , espiar si dee colla deca- 
pitazione. 

La pena di morte si esegue colla fucilazione, 
quando la condanna sia fatta da una Commes- 
sione militare, o da’ Consigli di guerra ne’ casi sta- 
biliti dallo Statuto -penale militare. 

6. La legge, indica i casi ne’ quali la pena 
di morte si debbe espiare con modi speciali di 
pubblico esempio. 

I gradi di pubblico esempio sono i seguenti : 
esecuzione della pena nel luogo del com- 
messo misfatto , o in luogo vicino : 

2 .° trasporto del condannato nel luogo della 
esecuzione , a piedi nudi , vestito di giallo , con 
cartello in jictlo a lettere cubitali indicante il 
misfatto : 

' 3.° trasporto del condannato nel luogo dèl- 

ia esecuzione, a piedi nudi , vestito di nero, e ' 
con un velo nero che gli ricopra il volto: 

v'.'’- trasporto del condamiato nel luogo della 

csc- 
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esecuzione , a piedi nudi, vestito di nero, con ve- 
lo nero che gli ricopra il volto , e trascinato su 
di una tavola con picciolc ruote al di sotto , 
e con cartello in petto in cui sia scritto a let- 
tere cubitali : V uomo empio. 

7. La pena dell’ ergastolo consiste nella reclu- 
sione del condannato per tutta la vita nel forte 
di un’ isola , secondo i regolamenti. 

Le donne es[iieranno l’ergastolo nella casa dì 
reclusione colle restrizioni che s’ indicheranno 
da’ regolamenti. 

8. La pena fìé ferri sottopone il condannato s 
fatiche penose a prolitto dello Stato. Essa è di due 
sorte per gli uomini. 

La prima si espia né bagni ove i condannati stra- 
scineranno a’piedi una catena, o soli, o uniti a due, 
secondo la natura del lavoro cui verranno addetti. 

La seconda si espia nel presidio. Per questa pe- 
na è sottoposto il condannalo a’ lavori interni di un 
forte , con un cerchio di ferro nella gamba destra, 
secondo i regolamenti. 

La pena de’ ferri verrà espiata nel presidio ne’ 
soli casi che sono dalle leggi indicati. 

g. La pena de’ferri sarà dì quattro gradi eguali, 
ciascuno di anni sci. 

Il primo comincia dagli anni sette , e tenhìna a*' 
dodici. 

11 secondo comincia da’ tredici , e termina 
a’ diciotto. 

Il terzo comincia da’ diciannove , e termina 
ventiquattro. 

Il quarto comincia da’ venticinque, e termina a’* 
trenta. 

IO. Le donne condannate a’ ferri saranno impie- 
gate a’ lavori nell’ interno di una casa di reclusione. 

* 11. I 
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1 1. I condannali alla reclusione son clùusi in nlia 
casa di forza, ed addetti a’ lavori, il di cui [)rodolto 
potrà per una parte esser impiegato a di loro pro- 
fitto, secondo i regolamenti clic l’ara il Governo. 

La durata di questa pena non sarà minore di 
.sei anni , nò maggiore di dieci. 

1 2. La relegazione si esegue trasjrortandosi il con- 
dannalo in un’ isola , per dovervisi trattener libero 
nel cor.so della condanna. 

La durala di questa pena non è minore di sei 
anni, nè maggiore di dieci. Un decreto del Go- 
verno designerà le isole destinale pCr questa pena, 
c ne sl.abllirà i regolamenti. 

In caso di ti’asgrcssione , la pena della rele- 
gazione si convertirà in altreltaulo tempo di re- 
clusione. 

1 3 . L’ esilio dal regno si esegue trasportando il 
condannalo fuori del territorio del regno , per non 
rientrarvi, durante il tempo della pena. 

Esso è perpetuo , o temporaneo. Il temporaneo 
non è minore di cinque anni, nè maggiore di venti. 

In caso di trasgressione dell’ esilio temporaneo, 
questa petia sarà convertita in allrcltanio tempo 
di rilegazione. Ma se la durata dell’ esilio tem- 
poraneo che rimaneva al condannato ad espiare , 
fòsse maggiore del maximum della rilegazione , 
questi tornerà dopo la rilegazione a subire il resto 
dell’ esilia temporaneo. 

- In caso di trasgressione dell’ esilio perpetuo , 
il reo sarà condannato alla reclusione , ed espia- 
ta questa pena, tornerà all’ esilio perpetuo. 

14. interdizione da’ pubblici consiste nel- 

la esclusione del condannalo da ogni funzione o 
impiego pubblico, e nella incapacità di esser tutore 
o curatore, tranne pe’ suoi ngliuoli, e col voto, 
del consiglio di famiglia. 

, 1 5 . L’ in~ 


% 
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15. U interdizione palrimoniale porla il di- 
tteto di amministrare il proprio patrimonio. 

L’amministrazione verrà regolata secondo le nor- 
me delle leggi civili per le persone intei'dctle. 

1 6 . Il condannato all’ ergastolo perde la pro- 
prietà di tutti i beni che possedeva : la sua suc- 
cessione è aperta .a vantaggio de’ suoi eredi , co- 
me se egli fosse morto senza testamento , non 
potendo più disporre nè per atto tra vi\ i , nè per 
testamento, di tutti o di parte de’ suoi beni. 

Non può nè anohe acquistare nè per atto tra 
vivi nè per causa di morte-. Tuttavia la legge lo 
considera come mezzo ed organo per potere i di 
lui discendenti conseguire i dritti successorj ed i 
condizionali che si verificheranno a suo favore. 

Non può stare in giudizio civile nè per do- 
mandare nè per difendersi, altrimenti che sotto 
il nome e col ministero di un curatore nominato 
specialmente da quel tribunale- ove l’azione è 
introdotta. 

Il tribunale civile può obbligare i dì lui eredi 
a somministrargli qualche sovvenzione a titolo di 
alimenti, i quali debbono limitarsi ad un picciolo- 
sollievo.. 

1 7 . La condanna a’ ferri anche nel presidio , c 
la condanna alla reclusione porta seco fa per- 
petua interdizione da’ pubblici ufizj , e 1 ’ inlér- 
aizione patrimoniale , durante -la- pena. 

Il condannato in oltre non potrà mai essere im- 
piegato come perito, nè come testimonio mi'i 
atti-, nè deporre in giudizio per altro oggetto, fnor- 
chè per somministrare semplici' indicazioni^ 

Il tribunale civile dispone gli assegnamenti dìi 
&rsi alla famiglia del condannato', o- ad- altri che 
ri abbian dritto. 

Dispone i sussidj. alimentar] in- prò dfel- csn- 

daur* 
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dannato , che debbono limitarsi ad un picciol 
sollievo. ') 

I beni gli saranno restituiti dopo la pena : ed 
il curatore gli renderà conto della sua ammini- 
strazione, secondo le norme fissate nelle leggi del- 
la procedura ne’ giudi zj civili. 

l8. La condanna alla relegazione porta seco l’in- 
terdizione da’ pubblici ufizj per allrotlanlo tem- 
po dopo espiata la pena , per quanto è durala. 

ig. Tutti gli stranieri condannali alla reclu- 
sione , o a’ ferri ne’ bagni , o nei presidio , ter- 
minalo il tempo della loro pena , saranno ban- 
diti dal regno. 

20. Tutte le condanne a pene criminali sa- 
ranno affisse per estratto nel luogo ove sono sta- 
te pronunziate , nel comune nel cui territorio è 
stalo commesso il misfatto, in quello ove si farà l’e- 
secuzione, nel comune ove è il domicilio del con- 
dannato , ed in quello ove è il domicilio degli 
offesi o danneggiati. 

CAPITOLO n. 

Delle pene correzionali. 

21. Le pene correzionali sono 
/.® la prigionia ; 
a." il connno j 
3.° 1’ esilio correzionale ; 

, 4.° le interdizioni a tempo. 

32. La, pena della prigionia. sì esegue in una 
casa di correzione , ove i condannati son cJiiu.si 
e costretti ad occuparsi , a loro scelta , di uno 
de’ lavori quivi stabiliti. 

23 . I prodotti de’ lavori di ciascun detenuto 
per causa correzionale saranno addetti 

a 
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/.o a ristorare i danni cagionati dal delitto, 
se il condannalo non ne abbia altri mezzi ; 

J2.0 alle s[)ese comuni della casa ; 

parte a procurargli qualche sollievo , 
se egli ne sia meritevole , e parte per formargli, 
dopo espiata la pena , un fondo di riserva: il tut- 
to secondo i regolamenti. 

illi. Il confino consiste nel prescrivere al col- 
pevole di abitare in un disegnato comune nell’am- 
bito della propria provincia o valle , alla distan- 
za almeno di sei miglia dal comune del proprio 
domicilio, e da quello del commesso delitto. In 
caso di trasgressione la pena del confino si conver- 
tirà in altrettanto tempo di prigionia. 

25. L ’ esilio correzionale consiste in allonta- 
nare il condannato dal proprio distretto. Egli 
però non potrà scegliere il suo domicilio che 
alla distanza di sei miglia , così dal proprio 
comune , come da quello del commesso delitto, e 
dal domicilio degli offesi o danneggiati. In caso di 
trasgressione la pena dell’ esilio si convertirà 
in altrettanto tempo di prigionia. 

26. La prigionia , il confino c 1’ esilio corre- 
zionale han tre gradi. 

Il primo comincia da un mese , e termina a sei 


mesi. , 

II secondo comincia da sette mesi , c termina 
a due anni. 

Il terzo comincia da due anni ed un mese , e 
termina a cinque anni. 

27. Le interdiziofii a tempo consistono nel vie- 
tare al condannato per un tempo non minore di 
due mesi nè maggiore di cinque anni uno o 
più de’ seguenti dritti : 

di voto 0 di elezione ; 


s.®di 
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ay di eligibilit» a funzioni o impieghi puh> 
blici ; 

3 .° dell’ esercizio de’ medesimi ; 

4.0 di un’ arte o mestiere; 

53 di ottenere il permesso di asportar le 
armi ; 

61 ° di accesso in alcuni luoghi ; 

p.° di esser adoperato come perito ne’ giu- 
dìzj penali ; 

3 .° di voto e suffragio nelle deliberazioni del 
consiglio di famiglia; 

^.° di esser tutore o curatore , eccettochè 
de’ proprj figli, concorrendovi il parere del consi- 
glio di famiglia. 

38. K nelle facoltà del giudice di aggiungere 
alla prigionia , al confino cd all’ esilio correzionale 
la interdizione a tempo di uno o più de’ dritti in- 
dicali nell’articolo precedente, come pena accessoria. 

L’ interdizione a tempo deli’ eligibilità , o dell’ 
esercizio di taluna carica o mestiere, o del voto 
in alcune elezioni, sarà sempre aggiunta' nella de- 
cisione o sentenza di condanna , se il reato siasi 
commesso esercitando la facoltà di eleggere , o 
brigando di essere eletto , o abusando della ca- 
rica o del mestiere. 

CAPITOLO IH. ’ 

Delle pene comuni alla giustizia criminale 
ed alla correzionale. 

29. Sono pene comuni alla giustizia erimi- 
•nale e correzionale 
r ammenda ; 

a.° la malleveria. 

5 o. Il minimum dell’ ammenda ctimipale o, 

t:orfezionale è di ducali tre; per le città di Na- 

- ‘ 
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poli, Palermo e Messina, e loro borghi « sobbor- 
ghi, il minimum è di ducati sei. 11 di 
tale ammenda viene dalle leggi indicato ne’ casi 

f (articolari. Quando però ad un delitto viene dalle 
eggi applicata in termini generali l ’ ammenda 
correzionale ^ questa non sarà maggiore di dm»li 

cento. ' . 

V ammenda non è mai data come pena prin- 
cipale nelle materie criminali. 

5i. La condanna alla malleveria astringe il 
condanm-to a dar sicurtà di sua buona i-ondotta, 
per un tempo non minore di tre anni, nè^mag- 
giore di dieci. " 

La somma ricercata per la sicurtà non sara 
mai minore éi ducati cento , nè maggiore di 
cinquemila. Questa non può esigersi che in caso 
di condanna pee misfatto o delitto commesso 
nel tempo della sottoposizione alla malleveria. 

Le somme riscosse saranno addette in prefe- 
renza alle restituzioni, a’ danni ed interessi, ed 
alle spese cagionate agli olfesi dal nuovo inislatrr 
to o delitto. ' 1 

32 . n condannato a dar malleveria , se non 
può dare la sicurtà ordinata nell’ articolo .prece- 
dente , sarà messo a ^.sposizione della polizia., 
53. Ogni individuo nesso a disposizione dfella 
polizia dee', secondo i regolamenti , dimostrare 
al termine di ogni m«se di essere nell’ esercizio di 
un’ arte o. d’ un mesiere. 

Gliiunque noi facca , verrà anche d’ ordine 
della polizia allontanate da un dato luogo, o, an- 
• che confinato in nn lu*go determinato del re- 
gno , per esservi applicato ad un’arte o ad un me- 
stiere, secondo i regolammti, per tutto il terapa 
. deUa condanna. Pur tutta yolta potrà essere abi- 
litato ad uscirne 

u se 

\ 

\ 

\ 

\ ■ 
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* I #.o se adempia alla malleveria, a’ termini 
dell’ articolo 3i ; 

a." se il decurionato del suo comune lo re- 
clami con atto pubblico, di cui la polizia me- 
desima riconosca la verità ed il libero voto. 

In questo secondo caso adem[)irk di nuovo 
all’ obbligo di dimostrare ogni mese di esser oo~ 
cupato in un’ arte o in un mestiere. 

34. La malleveria sarà: aggiunta 

' I nelle condanne alla reclusione o a ferri , 

anche se questi vengano espiati nel pr^idio ; 

in tutte le condanne per miifatti o de- 
litti centra lo Stato. 

35. Le ammende, egualmente che le somme so— 
pravanzanti dalle malleverie, oblliganze , cau- 
zioni o pleggorie incassate , o chi prezzo degli 
oggetti confiscati , son destinale al ristoro de’ 
danni ed interessi , e delle spese sofferte prin- 
cipalmente dagl’ innocenti perseguitati per , er- 
rore o calunnia ne’ giudizj penali , e quindi 
da’ danneggiati poveri ; purché i colpevoli che; 
debbono per legge soddisfare sì gli uni , che gli 
altri , non ne abbiano'» il nodo. 

Il Governo con decreto particolare organizze- 
x'à per ogni provincia -o v*Hc 1’ amministrazione di 
una cassa chiamata Ca^ta delle ammende ^ desti- 
nata a ricevere siffatte somme. 

CAPITOLO IV. 

« . . * 

' Delle pene di polizia- . i 

36. Le pene di polizLi sono 

/.° la detenzione ; 

2.” il mandato in casa ; 

3° 1’ ammenda. 

3y. La detenzione si espia nella stessa casa di 
correzione , e nella forma stessa destinata per la 

pri- 
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prigionia. Non può essere minore di un giorno, 
nè maggiore di venlinove. • 

38. Il mandato in casa consiste nel prescri- 
vere al condannato di dimorare nella sua abi- 
tazione per uno spazio di tempo continuo , che 
non può esser minore di tre giorni , nè maggio- 
re di venlinove. In caso di trasgressione la pe- 
na del mandato si convertirà in altrettanto tem- 
po di detenzione. « 

3g. \2 ammenda di polizia non è minore di car- 
lini cinque , nè maggiore di ventinove ; per le 
città di Napoli , Palermo e Messina , e loro bor- 
ghi e sobborghi, il maximum di questa anunenda 
e di carlini cinquantanove. 

» . 1 

G A P I T O L O V. 

. I 

Delle disposizioni comuni alle pene della' 
giustizia correzionale e della polizia. 


40. Nella prigionia , nel confino , nell’ esilio 
correzionale , nella detenzione e nel mandato in 
casa , i giorni di pena sono interi di ventiquattr’ore. 

41. Alle pene correzionali e di polizia si può , 

quando il caso lo consigli , aggiungere la pub- 
blica riprensione. ^ ^ ^ 


Questa . si s esegue . per l’organo del giudice 
del circondario : in .caso di appello si esegue per 
1’ organo del presidente della gran Corte criminale, 
dopo passata la sentenza in giudicato. ^ . 

42 . Chiunque nel caso dell’ articolo precedente 
non accolga la riprensione con rispetto , sarà sot- 
toposto alla detenzione di un giorno sino a venti- 
nove; salvo se la mancanza di rispetto non dege- 
nera.sse in altro reato preveduto dalla legge. 

Alla 
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jilla, Auddetta pena può essere anche aggiunta 
r ammenda nella somma stabilita negli aiticoU 3o- 
e 5q , , secondo le differenti gLurisaizioiii.. 

, 4^. Può la giustizia correzionale e di polizia esb 
gere anche cauzioni ed obblighi dalle parti y pen 
provvedere al burnì ordine pubblico ed alla loro, 
scambievole sicurezza. 

Le pb'ggerie in questo caso per l’ osservanza di 
tali obblighi non possono esser minori nè naag-^ 
glori della somm'a fissata per le ammende negli 
articoli ,3o e 3g> secondo le varie giurisdizioni. 

Può anche in caso di trasgressione ingiunger- 
si negli obblighi la pena dclj primo grado di. 
esilio correzionale , o confino ^ o pure del man- 
dato in casa, secondo, la dilfeienza delle giu- 
risdizioni. , , , ■ 

Per assicurare T osservanza delle interdizioni ai 
tempo di alcuni dritti, a’ termini dell’articolo 27, 
s’ ingiungerà sempre al condannato un obbligo 
sotto pena dell’ ammenda correzionale , o del 

I irimo grado di prigionia , di confino , o di csi- 
io correzionale , in caso di trasgressione; salve le 
pene più gravi che la trasgressione potrebbe pcn 
se stessa portare. 

CAPITO L O, VI. 

Dellfs disposizioni comuni a’ tr cordini della 
giustizia penale... > 

44* La confiscazione del corpo del delillo o 
degl’ istrumeiui che han servito , o che eraiiov 
destinati a commetterlo , quando, la proprietà no 
appartenga al condannato , è comune a’ tre ordini) , 
di giustizia. Essa accompagna di regola ogni 
condanna per inxsfutt.o o delitto. 

Noik 
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Non può esser pronunziata per le contras^n- 
aloni di polizia, che ne’ casi indicati dalla legge. 

45. Il prodotto della vendita degli oggetti indi- 
cati nell’ articolo antecedente sarà versato nella 
cassa delle ammende. 

. 46. La condanna alle pene stabilite dalla legge 
si pronunzia sempre senza pregiudizio delle resti- 
tuzioni , e de’ danni ed interessi che possano esser 
dovuti alle parti. 

47. Il colpevole sarà condannato non solo alle 
restituzioni che fossero dovute , ma anche alle 
indennizzazioni. Il giudice le determinerà e liqui- 
derà, senza poterne pronunziare, anche col consenso 
della parte, l’ applicazione ad un’ opera qualunque. 

48. L’ esecuzione delle condanne all’ammenda, 
alle restituzioni , a’danni ed interessi , alle spese ed 
al pagamento della malleveria sarà fatta col mezzo 
defla coazione personale. 

49. Ne’ casi di ammende o spese a favor dello 
Stato , se il condannato costituito in prigione in 
forza dell’ articolo precedente dimostri , secondo i 
regolamenti veglianti , 1’ assoluta impossibilità di 
pagare , otterrà la libertà : salva sempre T azione 
reale, se sopravvenga in lui qualche possibilità 
di pagamento. 

5 0. Nel caso di concorrenza dell’ ammenda o 
della confiscazione colle restituzioni c co’ danni ed 
interessi su’ beni insufficienti del condannato, que- 
ste ultime condanne saranno preferite alle prime. 

5 1. Tutti gl’individui condannati per uno stesso 
reato son tenuti in solido alle ammende , alle resti- 
tuzioni , a’ danni ed interessi , ed alle spese. " 

Ne’ casi di risponsabilità civile , che potranno 

5 )resentarsi ne’ reati ^ si eseguirà il disposto dalle 
effigi civili. 

CA- 
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CAPITOLO VII. 

Della esecuzione delle pene. 


5a. Ogni condanna s’ intende cominciata ad e- 
spiare pe’ detenuti, dal giorno in cui è divenuta 
irrevocabile; pe’non detenuti, dal momento della 
esecuzione effettiva. 

53. Quando la legge ordina che più pene si&- 
no cumulate contro lo stesso colpevole , allora 
se queste sieno dello stesso genere , saranno espiate 
1’ una dopo 1’ altra : se sieno di genere diverso , sem- 
pre ne comincerà l’ esecuzione dalla pena più forte, 
salvo il caso dell’ ammenda : e la pena più mite 
correrà dal momento in cui è terminata fa prima. 

54- Chiunque in atto che sta espiando la pena, 
vien colpito da un’ altra condanna o dello stesso 
genere, o di un genere men grave , continuerà ad 
espiare la prima pena, ed immediatamente dopo 
verrà sottoposto alla seconda. 

Se la seconda è più grave della prima , passerà 
subito alla nuova pena , e immediatamente dopo 
tornerà ad espiare il residuo della prima. 

T r T O L O II. 

Delle regole generali per T applicazione delle pene. 

CAPITOLO I. 


Del passaggio da una pena ad uri altra. 

55. Quando la legge stabilisce in termini generali 
che si applichi una pena di Uno o più gradi infe- 
riore ad un’ altra , allora si osserverà la seguente 
gradazione : 

mor- 
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/.• morte : 
a° orKastolo : 


grado di ferri : 


3° quarto 

4 . ° terzo 

5. ° secondo 

primo 
reclusione 
relegazione : 

^.o prigionia o confino : 

/o.° esilio correzionale o altre pene di po- 
lizia. 

I ferri nel presidio hanno la stessa gradazione 
de’ numeri 3." , 4 .° , 5 ° e 6'<> 

56. Per le pene non indicate nel precedente arti- 
colo, la gradazione jter passare da una pena più 
grave alla più lieve sarà la seguente. 

I. 


/.» Esilio perpetuo dal regno? 
a.° esilio temporaneo dal regno ; 

33 confino, o esilio correzionale: 

4 . pene di polizia , esclusa la detenzione. 

II. 

/.° Interdizione da’ pubblici ufizj: 
a3 interdizione a tempo, o esilio correzionale: 
33 ammenda correzionale : 

4 .° pene di polizia , esclusa la detenzione. 

5y. Il passaggio da una pena minore ad una pena 
maggiore sarà regolato nel modo seguente : 
t3 primo I 

a.o secondo l grado di prigionia : 

3 .° terzo I 
43 relegazione : 

33 re- 
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S° reclusione : 

6.° primo 
secondo 
8.'^ terzo 
quarto 

io.° ergastolo ; ' 

//." morte. 

I ferri , anche quando si eseguano nel presti 
dio , prendono la stessa gradazione de’ numeri 
61“ , 7 .*' , 8.° e di questo articolo. 

58. Per le pene non indicate nel precedente arti- 
colo , i gradi ascendono nel modo seguente. 


I. 

f.o Interdizione temporanea da’pubhlici ufizj; 
a.o interdizione perpetua : 

relegazione; e così progredendo successiva- 
mente , sempre con l’ aggiunta della interdizione 

II. 

Esilio temporaneo dal regno : 
a.° esilio perpetuo dal regno : 

primo grado di presidio: e cosi progredendo 
successivamente, sempre con 1 ’ aggiunta dell’ esilio 
perpetuo. 

m. 

/.o- Confino , o esilio correzionale : 

Si" prigionia nello stesso grado della pena pre- 
cedente ; e COSI progredendo successivamente. 

IV. 

f.° Interdizióne a tempo, o ammenda corre- 
zionale : 

' ' 2 -® pri- 
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a.o primo grado di coafmo: e così progredendo 
successivamente, sempre con l’ aggiunga della in- 
terdizione a tempo o ammenda correzionale. 

5g. Dalle pene di polizia non si può ascendere alle 
|)cne superiori senza una disposizione di legge 
in ciascun caso particolare. 

CAPITOLO IL 

Delle pene stabilite posteriormente al reaio. 

60. Niun reato può essere punito con pene che 
non erano pronunziale dalla legge prima che 
fosse commesso. Nondirfieno se la pena stabilita 
nel tempo del giudizio , e quella che era fis- 
sata nel tempo del reato , fossero diverse fra loro, 
sarà sempre applicata la più mite. 

C A P I T O L O III. 

Della volontà, della età e dello stato delP im-~ 
putato. 

61. Non esiste reato, quando colui che Io ha 
commesso, era nello stato di demenza o di fu- 
rore nel tempo in cui 1’ azione fu eseguita. 

6a. Non esiste reato , quando colui che Io 
ha commesso, vi è stato costretto da una forza 
cui non ha potuto resistere. 

65. Niun reato può essere scusato , nè la pena 
mitigata, che nel caso e nelle circostanze in cui la 
legge dichiari il fatto scusabile , o permetta di 
applicare una pena men rigorosa. 

64 I fanciulli minori di anni nove sono esenti 
da ogni pena. 

Ne sono egualmente esenti i minori di anni 

3 quat- 
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S ualloi’dici compiuli , quando si decida clic 
bbiaiio agito senza discernimento. 

Il giudice però nel caso di misfatto o delitto 
debbe o consegnarli a’ loro parenti coll’ obbligo di 
ben educarli, o dee inviarli in un luogo pub- 
blico da stabilirsi dal Governo, per esservi ritenuti 
ed educati per quel numero di anni che la sen- 
tenza determini , ma che non potrà oltrepassare il 
tempo in cui diventeranno maggiori. 

65. Se ne’ misfatti siasi deciso che il giovinetto 
maggiore di anni nove e minore di quattordici 
compiuti abbia agito con discernimento , allora 
alla, morte, all’ ergastolo, al quarto ed al terzo 
grado de’ ferri verrà sostituita la reclusione. Que- 
sta pena sarà espiata nella casa di correzione. 

Se è incorso in altre pene criminali , soggiacerà 
al primo o secondo grado di prigionia. 

Se è incorso in pene correzionali , sarà condan- 
nato alle pene di polizia. 

66. Quando il colpevole abbia compiuto l’anno. 
♦niaUordicesimo , ma non .sia giunto all’età di 
diciotto anni , allora alla morte, all’ergastolo, 
ed al quarto j,uado de’ ferri vien sostituito il terzo 
grado de’ ferri nel presidio. 

Tutte le altre pene criminali sananno diminuite 
di uno a due gradi j ed i l'erri saranno sempre 
espiati nel jire.sidio. 

I soli parricidi saran puniti colla morte, com- 
piuto il loro .Timo sedicesimo. 

67. Se una donna condannata a morte sia in- 
cinta , non soggiacerà alla pena se non dopo 
il parto. 

08. La pena de’ ferri c.o.sì ne’ bagni, che nel 
sidio , ancorché ne sia cominciata 1’ esecuzione , 
verrà sempre espiata nella c.asa di reclusione da 
coloro che abbian compiuto l’ anno settantesimo. 

- . ■ , ' CL4.- 
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G À P I T O L 0 IV. 

jDe/ tentativo. 

6g. Chiunque colla volontà di commettere un 
ìnisfatto yiun^e ad alti tali di esecuzione, che nulla 
rimani'a per la sua parte onde mandarlo ad etl'etto, 
se questo non ha avuto luogo per circostanze for-^ 
tuite ed indipendenti dalla di lui volontà, è punito 
con un grado meno del misfatto consumato : salve 
le eccezioni in alcuni casi particolari preveduti 
dalla legge. 

Questa specie di tentativo chiamasi misfatto 
mancato. 

70. Il tentativo di Un misfatto che non ha avuto 
luogo anche per circostanze fortuite ed indipen- 
denti dalla volontà del colpevole , se sia manife- 
stato con atti esteriori prossimi alla esecuzione» 
tali però che ancora rimanga all’ autore qualche 
altro atto per giungere alla consumazione del me^ 
desinio , è punito con uno a due gradi meno della 
pena del misfatto consumato ; salve anche le ecce-^ 
zioni in qualche caso particolare dalla legge pre- 
veduto. Questa seconda specie di tentativo cnia- 
àUasi misfatto tentato. 

71. 1 tentativi de’ delitti e delle contravvenzioni 
non sono imputabili che ne’ casi specialmenté 
determinali dalla legge. 

Ne’ reati mancati 0 tentati » in modo però 
che gli atti di esecuzione costituiscano per .Se stessi 
Un reato consumato , si farà confronto fra la pena, 
di questo reato consumato e quella del reato ten^ 
tato o mancato , e si applicherà la più grave. 

75. Se il corso del reato sia stato interrotto per 
causa del pentimento del colpevole, egli allora 
non eeggiacérà che alla pena degli atti già ese- 
guiti , 
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guili ) quante volte questi sieno dalla legge carat- 
terizzati per reati. 

CAPITOLO V. 

De’ complici. 

rjli. Sono complici di un reato 

coloro die avranno dato comniessione o 
mandato per commetterlo; 

a." coloro die per mezzo di doni , di pro- 
messe , di minacce , di abuso di autorità o 
di potere , di macchinazioni o artiiiz) colpevoli 
lo avranno provocato , o avranno dato instruzioni 
per commetterlo; 

3. ° coloro che avranno procurato armi , istru- 
menti , o altri mezzi che han servito all’ azione , 
sapendo che vi doveano servire; 

4 . ° coloro che scientemente avranno facili- 
tato , o assistito r autore o gli autori delle azioni 
ne’ fatti i quali le avranno preparate , facilitate , 
o consumate. 

rjS. I complici saranno puniti colle pene degli 
autori principali del reato : i complici però desi- 
gnati ne’ numeri 3° e 4 .'' dell’ articolo prece- 
dente saranno puniti con uno a due gradi meno, 
solamente quando nella scienza del reato la 
loro cooperazione non sia stata tale che senza 
di èssa il reato non sarebbe stato commesso : 
salvi sempre i casi ne’ quali la legge abbia 
diversamente disposto. 

76 . Le circostanze personali che accrescono , 
tolgono o diminuiscono la pena in un complice, o 
in uno degli autori del reato , non giovano nè 
nuocciono agli altri. 

77. Le circostanze materiali che aggravano la pena 

di 
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di un rcalo, non nuocciono che agli autori , o a 
colmo ira’ complici i (juali ne hanno avuto la 
scienza nel moinenio dell’ azione, o della coopera- 
zione costitutiva della loro reità. 

CAPITOLO VI. 

Della recidiva e della reiterazione. 

78. È recidivo chiunque, dopo di essere stato 
cóndannato per un reato, commetta altro rea ta 
Si ha per condannato ogni individuo , coutra il 
quale si trova prolferita irrevocalùl mente una pe- 
na , in modo che se ne renda legale l’ esecuzione^ 

<7g. Il condannato per misfatto , che commette 
altro misfatto , soggiacerà ad una pena maggiore 
di un grado della pena scritta. 

Questo aumento però non potrà portare che 
fino alla pena dell’ ergastolo , esclusa la pena di 
morte. 

80. Quando» 1 ’ aumento porta a pena tempo- 
ranea, e la prima condanna non si trova ancora 
espiata , il tempo della nuova pena si cumula. 
Se questa unione porta una pena che ecceda 
il quarto grado de’ ferri , il condannalo passe- 
rà ad espiarla nell’ergastolo, cumulandosi i tem- 
pi delle due pene. 

81. Il condannato all’ergastolo, ,0 colui clic sta 
espiando nell’ ergastolo la pena temporanea a’ ter- 
mini dell’ariicolo precedente, se commette un mis- 
fatto che porta il secondo grado de’ ferri o una pe- 
na maggiore, sarà punito colla pena di morte. Co- 
lui però che è stato condannato ad e.spiare nell’ er- 
gastolo la detta pena temporanea , se diviene reci- 
divo dopo il termine della medesima , sarà trattato 
colle regole stabilite nell’ articolo 79. 
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In caso di reati clic portano a pene nànorì 
del secondo grado di ferri, il condannato all’ er- 
gastolo sarà sottoposto ad una più severa restri- 
zione , ed alle pene stabilite da’ regolamenti. 

• 82. Il condannato per misfatto , se commette de-^ 

litio , sarà per questo punito col maximum della 
pena stabilita , la quale potrà essere ancora du- 
plicata: il reo vi sarà sottoposto dopo il termine 
della prima condanna , se questa non è ancoju 
espiata. 

85. Il condannato per delitto, se commette al- 
tro delitto , sarà per questo ])uiiito col maximum 
della pena stabilita , la quale potrà essere ancora 
duplicata. 

84. Vi ba recidiva di contravvenzione, quando 
ne’ sei mesi ])recedenti il colpevole sia stalo con- 
dannato per altra contravvenzione. In questo ca.so 
il recidivo sarà condannato al ii,axiinum della 
pena scritta, la quale potrà essere ancora duplicata. 

85. La reite razion." si ha quando il colpevole di 
un misfatto, per lo quale non è stalo ancora legal- 
mente condannalo, commette altro misfatto; o il col- 
pevole di dclUtO; comntettc altro delitto; o il colpe- 
vole di contravvenzione comincile altra contrav- 
venzione. 

86. Il rciteratore di due misfatti sarà punito 
colla pena che corrisponde al misfatto piu gra- 
ve, la quale sarà applicata sempre nel ma~ 
xlinurn del grado. Il rciteratore di più di due 
misfatti sarà punito con un grado di più della 
pena stabilita pel misfatto maggiore, purché que- 
sto aumento non porti alla pena di morte. 

87. Ctmlra il rciteratore di due delitti si cu- 
muleranno le pene corri.spondenli a ciascun de- 
litto, purché non si ecceda il metximum della 
pena stabilita pel delitto maggiore. 

Con- 
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Contra il reitcratore di più di due delitti si 
cumuleranno le pene corrispondenti a ciascun 
delitto, purché non si ecceda il doppio del maxi- 
mum della pena stabilita pel delitto maggiore. 

88. • Conira il reitcratore di due conlravvenaionl 
si cumuleranno le pene corrispondenti a ciascuna 
di esse, purché non si ecceda il maximum della pe- 
na stabilita per la contravvenùonc maggiore. 

Contra il reiieralore di più di due contravvenzio- 
ni si cumuleranno le pene corrispondenti a ciascuna 
di esse, purché non si ecceda il doppio dei maxi- 
mu/n della pena slahilila per la contravvenzione 
maggiore. 

89. Quando le amnistie aboliscono il procedi- 

mento, se colui che ne ha goduto, commette nuovi 
reati , sarà giudicalo qual reitcratore a’ termini 
degli articoli precedenti , come se non avesse go- 
duto deir indulto. . 

La stessa regola dee osservarsi ne’ casi ne’ quali 
viene interrotto il procedimento per la riniinzia 
all’istanza della parte privata. 

90. La grazia del Principe che o commuta o 
condona una pena legalmente pronunziata , non 
toglie in colui che ne è favorito, il carattere, dì con- 
dannato per gli effetti della recidiva. 

L’ aggratiaio sarà tenuto anche alla condizione 
più severa degli effetti della recidiva, se mai tttl 
condizione é apposta nella grazia. 

9 1. Qualunque disposizione sovrana che can- 
cella un’ azione dalla classe de’ reali, e ne abo^ 
lisce per regola generale la pena , toglie di. dritto, 
lutti gli effetti del procedimento e della con- 
danna ; e chi n’ é favorito, benché in seguito com- 
metta un reato , non sarà riputalo né recidivo n^ 
reiieralore. 

LI- 
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‘ LIBRO IL 

■( ),i. . . . , 

J}£’ M^JSFATTI E I>e’ DELITTI , E 


DELLA LORO PUNIZIONE. 



TITOLO I. 


'De' reati cantra il rispetto doluto alla religione.. 


ga. Lthiunqiie nell’ empio fine di far onta alla 
religione cattolica apostolica romana incendia o. 
distrugge un tempio al culto divino consacrato,, 
sari punito colla morte e col primo grado di 
pubblico esempio. 

^ g3. Chiunque nello stesso empio fine incendia, 
disperge o distrugge il corpo santissimo di Gusu* 
Cristo , sarìi punito di morte col laccio sulle 
forche , e col quarto grado di pubblico esempio., 

. 94 . Chiunque nell’ atto che vengono celebrati 
i clivini misteri, gli disturbi con violenza , enei 
fine di profanare le sacre funzioni , sarà punito ’ 
col primo al secondo grado de’ ferri. 

q5. Chiunque in eseguire il misfatto preveduto/ 
nel precedente articolo, sospinto dallo stesso empio 
fine, apporta in persona di un ministro del santua- 
rio una ferita degna per se stessa di pena crimina- 
le, sarà punito col grado di pena immediatamente 
superiore , e col maximum del tempo. In caso di 
omicidio sarà punito colla morte. ^ 

g6. Chiunque nello stesso empio fine dentro i temi/ 
pj medesimi, o ne’ loro vestiboli, calpesta o di- 
strugge vasi sacri o sacre immagini, () violentemente 
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lo percuote, o le infrange, sarà punito col secon-_ 
do al terzo grado de’ ferri. 

gy. Chiunque per solo fine di lucro involi da* 
tenipj vasi o suppellettili sacre , o qualunque al- 
tro oggetto al culto divino consegralo , sarà pu- 
nito col secondo grado de’ferri, escluso il fHini- 
mum del tempo. 

98. Il furto preveduto nell’ articolo precedente, 
se sia commesso con altre circostanze che la legge 
prevede come aggravanti , verrà punito col terzo 
grado de’ ferri ; purché le stesse circostanze non 
portino a pene maggiori le quali saranno in que- 
sto caso applicate. 

gg. Chiunque per solo fine di lucro involi la 
sacra pisside o l’ ostensorio colle ostie consagra- 
le , portandole seco , o disperdendole , sarà pu- 
nito coll’ ergastolo. 

lOQ. Chiunque insegnando, predicando, o in qua- 
lunque modo aringando in luoghi pubblici, prof- 
ferisca , senza empio fine o dolo alcuno , propo-” 
sizioni contrarie alla religione cattolica , sarà 
punito della pubblica riprensione , e della inter- 
dizione temporanea di uno a due anni dalla carica 
o professione della quale ha abusato. 

Se poi vi concorre 1’ empio fine di distruggere ^ 
o alterare i dogmi della religione , sarà punito 
coir esilio perpetuo dal regno. 

JOi. La bestemmia, o sia 1 ’ enmia esecrazione 
del nome di Dio o de’ santi, profferita in chiese' 
aperte al pubblico cullo, o in altri luoghi nell* 
atto di sacre o pubbliche funzioni , sarà punita, 
col terzo grado di prigionia. Senza le dette cir- 
costanze la bestemmia in luogo pubblico è punita 
col primo grado di prigionia , o confino. 

aoa. Ogni altro atto scandaloso che turbi , o 

ìm- 
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impedisca , o offenda il libero e tranquillo eser* 
cizio del culto divino nelle chiese o luoghi pub- 
blici , è punito col primo al secondo grado dì 
prigionia. 

io 5 . Fuori de’ casi preveduti in questo titolo, 
i reati commessi in persona de’ ministri del san- 
tuario per vendetu, ed in atto delle loro fun- 
*ioni , son puniti con un grado di più della 
pena ordinaria. 

104. Ogni altro reato non preveduto in que- 
sto titolo , se vien commesso nelle pubbliche 
chie.se in atto di sacre funzioni , non sarà mai 
punito col minimo del tempo del grado. 

TITOLO li. 

He' reati contro lo Stata. 

CAPITOLO I. 


He’ reati contro la sicurezza esterna dello Stato.. 

10 5 . Ogni nazionale del regno delle Due Sicilie, 
ohe porti le armi contro il Sovrano e lo Stato , sarà 
punito colla morte. 

106. Chiunque per concerto con Potenze straniere 
o co’Iora agenti, abbia contribuito alla dichiarazio- 
ne di guerra, o ad altra ostilità , sarà punito colla 
morte. 

107. Chiunque appresti a’ némici mezzi efficaci 
à facilitar loro l’ ingresso nel regno ; chiunque 
agevoli i loro progressi , soccorrendogli di uomini, 
tu armi , di danaro , di viveri o di munizioni j 
chiunque per lo stesso oggetto frapponga osta- 
eoli alle operazioni dell’armata del Sovrano, o 

cori 
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eorrompendo la fedeltà de’ suoi ufiziali , de’suoi 
soldati o de’siioi marinari, o consegnando a’ ne* 
,»iici stessi, o facendo loro consegnare città, for- 
tezze, piazze, posti militari , porti, magazzini, 
arsenali o legni da guerra ; sarà punito colla 
mone. , , 

108. Chiunque scientemente e volontariamente 
ricetti , o faccia ricettare le spie o i soldati nemici 
mandati a far la scoverta , sarà punito colla morte, 

109. L’ arrolamento de’ nazionali del regno 
delle Due Sieilie eseguilo nel suo territorio per ser- 
vizio di Potenza nemica , sarà punito colla morte: 
per servizio di Potenza alleata o neutrale , senza 
l’-autorizzazione del Governo, sarà punito coll' e- 
silio temporaneo dal regno. 

110. Ctiiunque, di ullizio o per incarico ricevuto, 
sia consapevole del segreto ai una negoziazione o 
.spedizione , se lo palesi ad una Potenza nemica o 
a’ suoi agenti , .sarà [lunito colla morte. 

Se lo palesi ad una Potenza alleata o neutrale, 
o a’ suoi agenti, sarà punito coll’ esilio temporaneo. 

m. Cliiunquc, di utlizio o per incarico ricevuto, 
abbia il deposito di piante o piani di fortilicazio— 
ni, arsenali , porti o rade, e ne faccia comunica- 
zione al nemico o a’ suoi agenti , sarà punito colla 
morte. 

Se ne faccia comunicazione ad una Potenza allea- 
ta 0 neutrale , o a’ suoi agenti, sarà punito coll’ esi- 
lio terajioraneo dal regno. 

112. Ogni altra persona che per corruzione, o 
per frode, o per violenza conosca i segreti indica- 
ti nell’ articolo 110, o i piani enunciali nell’arti- 
colo 111, se gli rivela o gli comunica aduna 
Potenza nemica o a’ suoi agenti, sarà punita colla 
morte. 

' Se gli rivela 0 gli comunica ad. una Potenza al- 
leala 
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leata o nentrale, o agli agenti di essa, sarà punita 
coll’esilio temporanea dal regno. 

ii 3 .. Quando colui che comunica i piani o le 
piante mentovate nell’articolo 1 1 1, non le abbia co- 
nosciute di ufiizio, nè per incarico ricevuto, nè per 
via di pratiche dimezzi illeciti, allora se ne abbia 
fatta la comunicazione al nemico, sarà punito colla 
rilegazione : e se ne ha fatta la comunicazione a- 
Potenza alleata o neutra , o a’ suor agenti , sarà 
punito col primo grado di prigionia : salve sem- 
pre le pene maggiori ne’ casi degli articoli io6 e 107. 

114. tigni altra corrispondenza co’ sudditi di una 
Potenza nemica , cJie , senza aver per oggetto una 
de’ misfatti enunciati negli articoli 106 e seguenti, 
abbia però avuto per risu 1 lamento quello di aver 
somministrato a’ nemici istruzioni nocevoli-alla si- 
tuazione militare o politica del regno , sarà punita 
coll’esilio temporaneo dal regno. 

11 5 . I misfatti colpiti colla morte dall’ arti- 
colo io 5 e seguenti, se son mancali, verran pu- 
niti col terzo grado de’ ferri nel presidio ; e col 
primo al secondo , se son tentati. 

116. Le pene enunciate nell’ articolo io 5 e- 

seguenti saranno le stesse, anche quando i mis- 
fatti ivi preveduti sieno commessi contro gli 
alleati del Sovrano in atto che agiscono contro ii 
nemico comune. ' 

117. Fuori de’ casi preveduti negli articoli 106 
é 107 , chiunque con qualche reato o con atti 
ostili non approvati dal Governo esponga lo Sta- 
lo al pericolo di una dichiarazione di guerra, sarà 
punito colla rilegazione. Se la guerra succeda, sog-J 
giacerà alla reclusione. Verrà sottoposto a pene 
maggiori , se il reato o gli atti ostili vi sàrannei 
pw se stessi soggetti. 

ji8- Cliiunquc con qualche reato o con atti non 

aR- 
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approvali dal Governo faccia soffrire rappresagUe 
a’ nazionali del regno delle Due Sicilie , o gli 
esponga a questo pericolo, sarà punito colla rile- 
gazione. Soggiacerà a pene maggiori , se gli atti 
commessi vi sieno per se stessi soggetti. 

iiq. La pirateria contro a' nazionali del regno 
delleDue Sicilie, o.di nazione alleata o neutra, sog- 
giace al quarto grado de’ ferri. Se sia accom- 
pagnata da violenza sulle persone , sarà pimita, 
coli’ ergastolo. Se vi accada omicidio , verrà pu-^ 
uita ernia morte. 

C A P I T O L O II. 

De* reati cantra la sicurezza interna 
dello Stato. 

SEZIONE I. 

De’ reati contro la sacra persona del Re , e la 
famiglia reale. 

120. L’attentato ccatro la sacra persona del Re 
è misfatto di h sa Maestà , ed è punito di morte 
col laecio'sulle forche, e col quarto grado di pub* 
blico esempio. 

La cospirazione contro la stessa sacra persona 
del Re è anche misfatto di lesa Maestà , ed è pu- 
nita colla morte e col terzo grado di pubblico 
esempio. 

121 . L’ attentato contro la persona del Duca di 
Calabria è anche misfatto di lesa Maestà, ed è puni- 
to di morte col laccio sulle forche, e col terzo 
grado di pubblico esempio. 

La cospirazione contra la sua persona è anche 

de- 
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>11011110 di lésa Maésià, ed è punita di morte col 
primo ^rado di pubblico esempio. 

122. L’atienlaio o la cospirazione centra le reali 
persone che compongono la famiglia regnante , è 
punito colla morte. 

Si compone la famiglia regnante dalla Regi- 
na e dalla Duchessa di Calabria ; da’ figli e da’ 
fratelli del Re ; dalle loro mogli e figli maschi ; 
e dalle loro figlie femmine, come dalle figlie e dalle 
sorelle del Re, finché non sieno passate a marito. 

123. E misfatto di lesa Maestà, e punito colli* 
morte e col terzo grado di pubblico esempio, l’at-» 
tentato o la cospirazione che abbia per oggetto o 
di distruggere o di cambiare il Governo, o di 
eccitare i sudditi e gli abitanti del regno ad ar- 
marsi contro 1’ autorità reale. 

124. L’ attentato esiste nel momento che si è com- 
messo o cominciato un atto prossimo all’ esecuzione 
di ciascuno de’ misfatti contemplati negli articoli 
precedenti. 

125. La cospirazione esiste nel momento che i 
mezzi qualunque di agire sieno stati concertati e 
conchiusi fra due o più individui. 

126. Se la cospirazione sia stata progetta- 
ta , ma non conchiusa ttè accettata , allora 
r autor del progetto nel caso dell’ articolo 120 
sarà punito colla reclusione , e col successivo 
esìlio perpetuo dal regno ; e nel caso dogli àr- 
ticoli 121, 122 e ì 23 sarà punito eoli’ esilio 
perpetuo dal regno. 

,» 
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S E Z 1 O N E IL 

Deir UBO ille"Htimo della Jbrza armata, della 
guerra civile , della devastazione e de’ sac— 
cheggi. 

137. Chiunque senza dritto o motivo legittimo 
prenda il comando di un corpo d’ armató , di una ’ 
truppa , di una piazza forte del regno , di una 
flotta o di un legno da guerra appartenente allo 
Stato ; chiunque ritenga un comando militare 

J [ualunque contro gli ordini del Governo ; cpia- 
unque comandante che ritenga unita la sua 
armata o la truppa dopo che il Governo ne abbia 
ordinato il congedo o Lo scioglimento j sarà punito 
colla morte. 

is8. Nel caso dell’articolo precedente il misfatto 
mancato è punito colla reclusione ed il tentato 
colla rilegazione. 

129. Chiunque ecciterà la guerra civile tra po^ 

5 olazione e popolazione del regno, o tra gli abitanti 
i una stessa popolazione , armandogli o inducen- 
dogli ad armarsi gli uni contro gli altri, è punito 
colia morte. 

i 3 o. Chiunque porti la devastazione, la strage 
o il saccheggio in uno o pih comuni, 0 contro una 
classe di persone , è punito colla morte e col 
secondo grado di pubblico esempio. 

i 5 i. Chiunque nel caso de’ due precedenti arti- 
coli prenda parte attiva negli omicidj, nelle deva- 
stazioni o ne’ saccheggi , è punito colla morte. 

i 32 . Ne’ casi preveduti ne’trearticoli precedenti 
il misfatto mancato è punito come il consumato: 
il tentativo, la cospirazione , o 1’ attentato son 
puniti col secondo al terzo grado de’ ferri. 

i 33 . Chiun- 
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Chiunque avrà organizzato bande armate 
pef invadere o saccheggiare piazzs, fortezze, posti 
^nilitari , magazzini , arsenali , porti o legni da 
guerra ; chiunque vi avrà esercitato una fun-i~ 
zionc qualunque , o un impiego , o un coman- 
do ; chiunque avrà scientemente e volontaria=- 
tncntc somministrato ad esse o procurato convo^ 
gli di viveri , armi , munizioni o strumenti di 
misfatto ; sarà punito colla morte. '■ 

, L’ organizzatore, o chi vi avrà esercitato in»- 
piego o cornando, subirà la morte, col primo e se^ 
condo grado di pubblico esempio. 

j 5^. Gl’individui indicati nel precedente ariico- 
colo saranno egualmente puniti colla morte, quan- 
do la banda sia organizzata per saccheggiare dana- 
ri o elleiti pubblici, o per distruggere, saccheggia- 
te o dividere proprietà pubbliche o d’ima univer- 
sità di cittadini , o per commettere uno de’ misfatti 
preveduti negli articoli 120 a 125, e negli artì- 
coli 12 Q e i3o. 

i55. Tutti gli altri individui delle bande suddet- 
te non indicati ne’ due precedenti articoli , quante 
volte sien presi ne’ luoghi della riunione sediziosa, 
saranno puniti nel modo seguente. 

Se la banda abbia avuto per oggetto uno de’mis- 
fctti preveduti negli articoli 120 a 125, saranno pu- 
niti di morte. Se la banda abbia avuto per og- 
getto uno degli altri misfatti preveduti negli ar- 
tìcoli 129 , i3o, i55 e i 54, saranno puniti col 
secondo al terzo grado de’ ferri : salve le pené 
maggiori pe’ misfatti di cui avessero potuto ren- 
dersi colpevoli. . ... r 

i36. Coloro che scientemente e volontariamente 
somministrino albergo , luogo di riunione o di 
ricovci'o aiic suddette bande, sarau pimiti col 
primo al secondo grado de’ ferri. 

Se 
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Se lo somministrino abitualmente , ed in modo 
«die senìia di questo ajuto la banda non avrebbe 
potuto organiszarsi , ne potrebbe mantenersi , sa-* 
tan puniti colla morte. 

iSy. Non verrà pronunciata alcuna pena per Io 
solo fatto di associazione in bande , o per Io solo 
fatto di sedizione > contro colui (die , o facendo 
parte di esse , o essendone complice o ricettatorcj 
al primo avvertimento delle autorità civili o mili- 
tari , o anche prima , ne faccia seguire 1* effettivo 
scio^liniento, o ne arresti il capo o comandante. 
loB. Similmente non verrà pronunziata alcuna 

S ena pel fatto di associazione ih banda , o di se- 
izione, contra coloro che, avendo fatto parte delle 
suddette bande , senza averle però organizzate , c 
senza avervi esercitato alcun impiego o funzione ^ 
si fossero ritirati al momento tuie ne sieno stati 
avvertiti dalle autorità civili e militari , q si 
fossero ritirati anche dopo, purché in questo caso 
concorra la circostanza cne sieno presi fuoii de* 
luoghi della riunione sediziosa , senza aver opposto 
resistenza e senza armi vietate. 

Non concorrendovi la sopraddetta circostanza | 
anzi al contrario se sieno stati presi dopo aver opposto 
l’esistenza alla forza pubblica o con afilli vietate . 
soggiaceranno al moximum della pena di questi 
reati. 

_ l'òg. he pesane che, a’ termini de’ due afùcoli 
precedenti , sono esenti da pena , potranno cià 
non ostante esser sottoposte alla malleveria. Sa** 
ranno in oltre punite de’ reati pafticplari cb^ 
avessero personalmente commessi. 


5 
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' SEZIONE 111. 

t 

Degli scritti , discorsi e fatti ingiuriosi contro il 
Governo. 

140. Chiuiujue con discorsi tenuti in luoghi o 
adunanze pubbliche, o con cartelli afìissi , o col 
mezzo di scritti stampali abbia provocato diretta- 
mente gli abitanti del regno a commettere uno 
de’ reati preveduti negli articoli 120 e seguenti, 
sarà soggetto alla pena del reato da lui provocato. 

Nulladimcno nel caso in cui le provocazioni 
non abbiano avuto eflclto, la pena discenderà di 
due a tre gradi. 

141. Chiunque per solo disprezzo, e senza servire 
ad un fine più criminoso, infranga o deformi stem- 
mi reali, statue o immagini del Re , o della reai 
famiglia, situati ne’ luoghi pubblici con ordine o 
approvazione del Governo , sarà punito colla ri- 
legazione. 

142. Ogni altro discorso , o scritto , o fatto pub- 
blico non compreso negli articoli precedenti, e non 
accompagnato dal reo fine in questi espresso , 
quando con essi si abbia soltanto avuto in mira di 
spargere il malcontento contro il Governo , sarà 
punito col secondo al terzo grado di prigionia. 

La stessa pena sarà applicata agli ecclesiastici 
i quali per occasione dell’esercizio delle funzioni 
del loro ministero faranno la critica di una Icg— 

, di un decreto , o di un alto qualunque 
della pubblica autorità; 


CA- 
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CAPITOLO III. 

Del rìvelamcnto de' reati contro lo Stato. 

145. In tutti i reati preveduti negli arti- 
coli io 5 e seguenti va esente da pena chiunque 
fra’ colpevoli, prima di ogni esecuzione o tenta- 
tivo , e innanzi a qualunque procedimento , gli 
abbia svelali al Governo, o alle autorità ammi- 
nistrative o giudiziarie. 

144 Se il misfatto sia di lesa Maestà , chiun- 
que ne abbia conoscenza, e fra ventic^uattr’ ore non 
ne riveli al Governo, o alle autorità amministra- 
tive o giudiziario le circostanze che gliene sieno 
pervenute a notizia , verrà per la sola omessione 
del rivelamento punito colla reclusione. 

Se si tratti di altri misfatti preveduti in questo 
titolo , verrà punito col primo al secondo grado di 
prigionia : salve sempre le pene maggiori in caso 
di complicità. 

145. Chi incorre nel reato preveduto nell’articolo 
precedente, non sarà ammesso a scusarsene sull'ap- 
poggio di non aver approvato i reati da lui co- 
nosciuti e non rivelati; nè anche su quello di efr- 
servisi opposto , o di aver cercato di dissuaderne 
gli autori. 

146. La reticenza preveduta ne’ due precedenti 
articoli va esente da pena in persona del conjuge, 
degli ascendenti o discenden.ti , de’ fratelli e sorel- 
le in secondo grado , e degli affini negli stessi gra- 
di dell’ autore del reato non rivelato. 

Pur tuttavolla anche in questo caso.il colpevole 
di non rivelamento può esser sottoposto alla mal- 
leveria. 

i 

* TI-, 
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TITOLO ni* 

Dell* violenie •pubhlich. 9 , e delle minacce. 
CAPITOLO I. 


Deth violenie puhblichek 


1 47. È accompagnato da violenza pubblica ogni 
reato ^ commesso da un numero non minore di tre 
individui riuniti a fine di delinquere, de’ quali 
due almeno sieno portatori d’ armi proprie. 

148. S’ intendono sotto nome di arnU tutte le 
rnacchine da fuoco , tutti gli strumenti , tutti gli 
Utensili incidenti , perforanti e contundenti. 

Sono anni proprie quelle, la dì cui destinazione 
principale ed ordinaria è la difesa propria o Tallrui 

J,e altre non sono riputate armi , che quando si 
rivolgano effettivamente all’ offesa o difesa ; e di- 
consi armi improprie. 

Sono anni vietate quelle che vengono disegnate 
per tali dalla legge o da’ regolamenti di pubblica 


amministrazione, 


149. Qualunque reato accompagnato da vio 
iza pubblica e punito con un grado di più dell 


lenza pubblica e pun 

pena stabilita contro il medesimo , quante volte 
non fosse stato accompagnato da pubblica violenza. 

■ Per la sola circostanza della violenza pubblica 
non potrà darsi la morte come accrescimento di 
grado, se non sia questa pena ordinata dalla 
legge in alcuni casi particolari. 

l5o. La fabbricazione o lo spaccio di armi vie- 
tate , senza che il fabbricante o il venditore nc ab- 
bi,i la facoltà per iscritto dalla polizia, è punita 

o«l 


medesimo , quante volte 
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col seeondo grado di prigionia e eoli’' anamcuda 
correzionale. 

i5i.L’ asportazione di dette armi vietate, senza 
licenza per iscritto della polizia , è punita col se-, 
condo al terzo grado di prigionia e coll’ ammen- 
da correzionale ; ovvero è punita col terzo gradoi 
di confino e col maximum dell’ ammenda cor>« 
rezionale. 

La detenzione di dette armi vietate in casa,, 
senza licenza per iscritto della polizia , è punita con 
pena di polizia e colla conQsca delle armi. Possona 
anche i colpevoli esser sottoposti alla malleveria. 

i5s. Un regolamento di polizia dichiarerà eguali 
meno le armi vietate per r asportazione , e qua-> 
li per la detenzione in casa. 

i63. Nelle condanne per' fabbricazione, o- 
spaccio di arme , a’ termini degli articoli pre^ 
cedenti , sarà sempre aggiunta la interdizione se 
tempo , di fabbricarle e di spacciarle.. 

i54- È comitiva armata quella che in numera 
Don minore di tre individui , de’ quali dire sieiv 

E ortaiori di armi proprie ,, vada scorrendo le pub» 
liche strade o le campagne con animo di ondar 
commettendo misfatti o delitti. 

Gl’ individui della comitiva per lo solo fatta 
che la costituisce , sarnn puniti colla reclusione. 
1 capi c comandanti di essa saran puniti col pri» 
mo grado de’ ferri : salve le pene maggiori ne’ casi 
degli articoli lag e seguentu 

1 55. Saranno puniti come accompagnati da vi<h> 
lenza pubblica i reati commessi da una comi- 
tiva armata , o dalle divisioni , o dagl’ individui 
della medesima , quando agiscano in seguito di un 
concerto comune ; se pure alcuno di tali reati pel 
solo fatto costitutivo della comitiva ormata noti tos- 
se soggetto a pena maggioresu 


L’ac- 
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L’ accrescimento del grado porterà anche all* 
pena di morte , che sarà espiata col laccio sulle; 
ìbrche, col primo e secondo grado di esemplarità. 

i56. Non sarà pronunziata alcuna pena pel sola 
fatto costitutivo della comitiva armata , contro 
coloro che o spontàneamente, o in seguito dell’av- 
vertiinento, delle autorità civili o militari se ne 
sieno ritirati con presentarsi alle medesime. 
Possono però venir sottoposti alla malleveria. 
xS'j. Se la comitiva fosse organizzata con capi 
o comandanti , costoro non possono godere il be- 
neficio accordato nell’ articolo precedente , che 
nel solo caso in cui prima di ogni misfatto o 
delitto facciano effettivamente seguire lo sciogli- 
mento della comitiva organizzala. 

i58. Quante volte sia pubblicalo un editto 
che ordini lo scioglimento o la presentazione di 
una comitiva , benché questa non abbia ancora 
commesso alcun misfatto o delitto, chiunque ne 
faceva pane , e non ubbidisca nel termine pre- 
fisso, sarà, per lo solo fatto dell’ associazione ar- 
mata , punito colla reclusione non applicata nel 
minimo del tempo. 

i5g. Coloro che scientemente e volontariamen- 
te somministrino armi , munizioni , strumenti di 
reato , alloggio , ricovero o luogo di riunione 
alle comitive armate , o alle loro divisioni o in- 
dividui , benché non ancora abbian commesso 
misfatti o delitti, saran puniti colla reclusione : 
salve sempre le disposizioni che li soggettassero * 
pene maggiori per la loro complicità. 

160 . L’ articolo iSy è comune agl’ individui ^ 
a’ complici ed a’ ricettatori delle comitive. 


CA- 
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CAPITOLO n. 

Delie minacce. 


161. Cliiunque per mezzo di un foglio anonimo, 
o sottoscriuo con proprio o finto nome avrà fat- 
to minacce di qualunque misfatto , sarà punito 
col terzo grado di prigionia , di confino , o di 
esilio correzionale , nel caso in cui la minac- 
cia fosse stata fatta con ordine di adempiere a 
qualunque condizione : se la minaccia non è stata 
accompagnata da alcun ordine o condizione , la 
pena sarà del secondo grado di prigionia , dà 
confino , o di esilio correzionale. 

162. Se la minaccia fatta con ordine o sotto con- 
dizione sia stata verbale , il colpevole sarà punito 
col primo grado di prigionia, di confino, o di 
esilio correzionale. 

1 63 . Ne’ casi preveduti ne’ due precedenti arti- 

coli il colpevole sarà in oltre sottoposto alla mal- 
leveda , all’ obbligo o alla cauziona. : 


Tl- 
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' TITOLO IV* 

i 

D^reati contro F Ammirtistraitione della giustizia 
* le altre pubbliche amministrazioni^ 

CAPITOLOL 

i’jDella umrpazione della pubblica autorità a 
' m*ui de* quali essa ei serve, 

> . 5 £ Z I O N E I, 

Zlelh usurpazioni di tUoK r /Unzioni. 

164. Ghiunaue sen*a titolo si sarà intromesso iti 
ftmtiom pubbliche , sieno civili, sieao miliurt 
e^iuadone eli atti, verrà punito col seconda 
al terzo mado di pnponia; salve le pene magirio- 
rt per eccessi che abbia potuto commettere 
e senza pregiudizio della pena di falso, se Tatto 
ne porti seco il carattere, e salve parimente le di-, 
sposiziom degli articoli 127 e 128. 

165. Ogmi persona che avrà pubblicamente poiw 
tato una divisa, una decorazione o un uniforme 
che non le apparteneva , o si sarà arrogato titoli di 
collazione regia, sarà punito col primo grado di 

prigionia e coir ammenda corregionale, - 

s E Z I O N E n. - t - 

. _ ' L 

Degli ostacoli al Ubero esercizio degli 

altrui dritti, ..r 

J* 

j 66. Chiunque con vie di fatto o minacce impe-,‘ 
disca allrm 1 esercizio de’ proprj dritti garentiti' 
- ^ dall* 


I 
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dalla Ifggr, suTÌt punito rol primo al secondo grado 
di prigionia: salve le pene maggiori , quante volte 
il fatto o la minaccia degeneri in reati maggiern' V 
167. Qualunque corruzione impiegata per otte- 
nere o distornare i liberi sutVragj de’ rappresentanti 
de’ comuni, e qualunque frode commessa nello 

a uitiinio de’ sutfrag) medesimi per ulizj o cariche 
le ne dipendono , sarà punita col primo al 'secon- 
do grado di prigionia 0 confino, e colla interdizio- 
ne a tempo aclla carica o uTirio di cui si è abusato, 
o pel di cui conseguimeuto si è impiegata la cor- 
ruzione , o commessa la frode. 

Il danaro forse pagato , e i doni forte ricevuti , 
saranno restituiti al doppio , e versati nella cassa 
delle ammende. 


SEZIONE ni. 

t 

DelTuso priviUod^mizti della pubblica autorità, 

168. Qiiunque senza ometto di furto 0 di re^ 
car danno per ingiuria, ma solamente per l’escr» 
tizio di un preteso dritto obblighi altri al pa- 
gamento di un debito o alla soddisfazione di 
una obbligazione qualunque , o disturbi luì 
altrui possesso, demolisca (ìabbrioati, devii acquei 
e simili , ò punito col primo al secondo grado 
di prigionia ; Salve le pene maggiori in caso di 
un reato per se stesso maggiore. 

l6g. Chiunque senza orduie delle autorità co- 
stituite, e fuori de’ casi ne’ quali la legge -auto- 
rizza i privati air arresto degl* incolpati , arresti, 
detenga 0 sequestri quaisisia persona , o presti il 
luogo per eseguire un tale arresto o sequestro , 
aarii punito del tórno grado db* ferri nd presidio.' 
^ 170, La peim ^ misfatto preveduto nal’ artico- 
lo 
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lo precedente sarà del secondo al terzo grado de* 
ferri parimente nel presidio in ciascuno de’ tre 
casi seguenti : 

//> se la detenzione o il sequestro sia du- 
ralo per più di venti giorni: 

s.° se 1’ arresto sia stalo eseguito con falsa 
divisa, sotto un nome falsbj^o con' falso ordine 
di un’ autorità pubblica : 

3 ° so l'individuo arrestato , detenuto o seque- 
strato sia stato offeso nella persona o minaccialo 
di morte. 

171. Se coheorrendo nell’arresto o nel seque- 
stro uno de’ caratteri espressi nell’articolo preceden- 
te , le offese sica del genere di. quelle che co- 
stituiscono un misfatto , o sieno stale eseguile 
con tormenti di corpo, la pena sara quella del 
quarto wado de’ ferri. 

172. La pena dell’ arresto, detenzione o seque- 
stro illegale della persona sarà ridotta al terzo, 
grado di prigionia , se il colpevole , pria di aprir- 
si un procedimento , abbia renduio la liberta alla 

S ersona arrestata, detenuta o sequestrala , prima 
el terzo giorno compiuto dopo quello dell ar- 
resto , della detenzione o del sequestro ; purché 
in questo frattempo il colpevole non abbia con- 
seguito l’ intento per cui sia stala la persona ar- 
restata , detenuta o sequestrata : salve ^ anche le- 
pene maggiori pc’ mislatti commessi in questo, 
tempo. 

C A P I T O L O IL 


'Peeli oltraggi e violenze contro la persona de* 
depositar j deW autorità e della Jorza pubbUca. 

\n 5 . Chiunque con violenza o minacce costrin— . 
{a uu ufiziale pubblico , un agent? o incaricato 
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di un’ ainminislrazione pubblica a fare o imn fare 
qualche alto dipendente dal suo ufizio , sarà pu- 
nito colla rilegazione. 

Quando la gravezza del caso lo esiga , la pena 
potrà anche ascendere alla reclusione ; salve seni- 

S re le pene maggiori ne’ casi particolari indicali 
alla legge. 

174 Le ingiurie e le minacce contro un ma-' 
glstrato dell’ ordine amministrativo o giiuliziario, 
commesse in atto che esercita le sue funzioni, a 
per occasione di questo esercizio, son punite col 
secondo al terzo grado di prigionia o confino : salvi 
i casi in cui le minacce portassero per loro stesso 


a, pene maggiori. 

Se le ingiurie o minacce hanno avuto luogo 
nella udienza pubblica di una Corte o tribuna- 
le, la pena sarà quella della reclusione. ' 

175. Le percosse e le ferite commesse in per- 
sona di un magistrato dell’ ordine ainminislralivo. 
o giudiziario nell’ esercizio delle sue funzioni, a 
per occasione di questo esercizio , saran punite col 
primo grado de’ ferri. Se però le stesse percosse 
o ferite in persone di privali fossero punibili col 
primo grado de’ ferri , o con pena maggiore, in 
tal caso si applicherà sempre un grado maggio- 
re di pena. 

i76.Se i misfatti o delitti mentovali ne’duc artico- 
li precedenti si commettano in persona di un agen- 
te ministeriale , di un individuo qualunque legit- 
timamente incaricato di un pubblico servizio, o in 
persona di un condottiere della forza' pubblica , il 
colpevole .sarà punito colla pena ordhiaria del mis- 
fatto o delitto commcs.so: ma questa non verrà 
mai applicata nel minimo del grado. 

177. Se le ferite o percosse mentovale nel- 
lo arliccJo 175 producano fra quaranta giorni 

la 
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moiiM, il colpevole sarà punito colla morte. 

attacco o resistenza con violenza o per ' 
via di fatto, che non abbia però i caratteri di vio— .. 
lenza pubblica, centro gli agenti ministeriali, con- 
tro gl individui legittimamente incaricali di un • 
pubblico servizio , o contro gli agenti della forza ' 
pubblica, conxmesso in atto che alcun di essi agisce ' 
per la esecuzione di leggi o di ordini della pubbli- ; 
ca autorità, se vien commesso da una o due per- 
sone , sarà punito col primo al secondo grado dì ' 
prigionia ; se vien commesso da tre o più persone,^ ' 
sarà punito col secondo al terzo grado della stessa 
pena di prigionia: salva alle parti l’azione pe’ dan- 
ni ed interessi per la non eseguita esecuzione 
contro coloro che avranno resistito. 

179. Se ne’ casi preveduti ne’ due articoli pre- 
cedenti vi ha chi impugni un’ arma propria nell’ 
atto dell’ attacco o resistenza , o chi sia preso s. 
con un’arma propria, anche nascosta, nel luogot 
medesimo deir attacco o resistenza, questi allora ^ 
sarà punito colla reclusione. 

180. Quante volte nel corso de’ reati preveduti 
ne’ due articoli precedenti intervenga un altro 
reato, allora la pena dovutaall’ attacco o alla resi- 
atenza si confronterà con quella dell’ altro reato 

c contro al colpevole verrà applicata la pena piiv . 
grave , non mai però nel minimo del grado. 

181. La resistenza o l’ attacco preveduto nello . 
articolo 178, se viene accompagnato da jHibblica' 
violenza , sarà punito col primo grado de’ ferri^ 

l8a. In casa dì altri misfatti commessi nel corso 
del misfatto preveduto nell’ articolo precedente , la ^ 
pena di essi sarà acerbi uta di un grado; e confron- ; 
tata questa colla pena dovuta all’ attact:o o alla ' 
resistenza col carattere di violenza pubblica , si 
applicherà sempre la pena più gravo 

i 85 . Non 
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l 85 . Non sark pronunziata alcuna pAa per* 
jo solo fatto di resistenza o atucco mentovato 
negli articoli 178 e 181 contro coloro i' quali, 
benché abbian tentato di mettersi , o si ,sieno^ 
messi in azione , pure al primo avvertimento sicnsi, 
ritirati dalla ulteriore esecuzione del reato: salve 


però le pene pe’ reati che han potuto esser com- 
messi , e salva ancora l’ esecuzione dell’ articolo 
i 5 o pe’ capi di comitiva. Nel caso dell’ esenzio* 
ne della pena , i colpevoli potranno esser sotto- 
posti alla malleveria. 

184 Le disposizioni degli articoli precedenti 
son comuni agli attacchi o alle resistenze accom- 
pagnati da violenze o minacce contro gli ufi-' 
siali pubblici in esercizio , o per occasione dello 
esercizio delle loro funzioni , o contro gli ufi- 
ziali o agenti della polizia o della forza pub- 
blica , quante volte sieno commessi 

t.° dagli artieri o lavoranti a giornata nelle 
•flìcine pubbliclie di arti o manifatture ; 

<2." dagl’individui ammessi ne’ pubblici ospizj^ 
■ 3 ° da’ prigioni , incolpati , accusati o con- _ 
dalmati , benché nell’ atto del misfatto non si , 
trovino ne’ luoghi di pubblica custodia. 

i 85 . Sarà punito a’ termini degli articoli pre? 
cedenù chiunque con cartelli , affissi , scritti 
stampati o discorsi tenuti ne’ luoghi e nelle ' 
riunioni pubbliche avrà provocato la resistenza o 
1’ atucco preveduto negh articoli anzideui. 

Se tale provocazione non abbia prodotto flètto, ' 
la pena sarà del primo ai secondo grado di pri- 
gionia o confino : ma se il reato provocato portasse 
per se stesso a questa pena o a pena minore , 
si applicherà la pena ilei reato provocato dimi- ' 
nuita di un grado. In ogni caso il colpevole po- 
trà esser sottoposto alla, malleverìa. 0 

Ci- 
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« 

CAPITOLO m. 

Della calunnia, e della falsa testimonianza, 

186. Chinnqne nel disegno di nuocere ad al- 
cuno lo quereli o denunzii di un reato di cui 
sa esser quegli innocente, verrà punito , sola- 
mente. per un tal fatto di aver querelato o de- 
nunziato , ne’ gindizj criminali col secondo al 
terzo grado di prigionia e con un’ ammenda da 
cento a mille ducati ; c ne’ gindizj correziona- 
li o di polizia , col primo grado di prigionia o 
confino , e coll’ ammenda correzionale. 

Quante volle però il reato di cui si produce 
la falsa ([ucrcla o denunzia, sia un delitto o con- 
travvenzione che non porti a pena di prigio- 
nia o detenzione, può il giudice discendere al- 
le pene inferiori così correzionali , che di po- 
lizia ; salve sempre le jxmc più gravi ne’ casi di 
produzione di false carte o di false testimo- 
nianze. 

187. Chiunque in causa civile o penale istrui- 
sca o produca scientemente falsi testimonj, sarà 
punito come il falso testimone. 

Chiunque in causa civile o penale istruisca o 
produca .scientemente false carte , sarà punito 
come autore delle stesse. 

188. Cliiimquc sarà colpevole di falsa testimo- 
nianza in materia criminale o contro dell’ im- 
putato , o in favore del medesimo , sarà punito 
col primo grado de’ ferri. 

. Nondimeno se l’ accusato sia stato condannato 
ad una pena più grave del primo grado d«’ fer- 
ri , il falso testimone che ha deposto contro di 
lui , soggiacerà alla stessa pena. 

' ' 189. Chiun- 
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i8g. Qiiunque sarà colpevole di falsa testimo- 
nianza in materia coiTczionale o di polizia con- 
tea 1’ imputalo , o in favore del medesimo , sarà 
punito col secondo al terzo grado di prigionia. 

190. Il colpevole di falsa testimonianza in ma- 
teria civile sarà punito colla pena del primo al 
secondo grado di prigionia. 

191. Il falso testimone in materia correzionale, 
di polizia , o civile , che avrà ricevuto danaro , 
una ricompensa qualunque o una promessa , 
sarà punito col terzo grado di prigionia. In qua- 
lunque caso ciò che il testimone avrà ricevuto, 
sarà confiscalo. 

193. Il colpevole di subornazione de’tcslimonj 
sarà condannato al maximum della pena del fal- 
so^ testimone : ed ove il falso testimone sia stato 
con effetto punito col maximum della pena , il 
subomatore sarà punito col grado superiore di 
pena , risalendo inclusivamente alla morte. 

193. Il falso testimone , egualmente che la per- 
sona che ha formato 0 scientemente prodotto 
una carta falsa , se si ritratti prima della de- 
cisione o sentenza , sarà punito col primo al se- 
condo grado di prigionia , quante volle per la 
falsità sarebbe stalo punito di pena criminale. 

Quante volte però per la falsità sarebbe stato 
punito di prigionia o confino , o di altra pena 
correzionale , allora verrà punito con una delle 
pene di polizia. 

194. I periti , quante volte scientemente atte- 
stino fatti falsi in giudizio , o dolosamente dieno 
falsi giudizj , saran puniti come falsi leslimonj, a’ 
termini degli articoli precedenti. 

195. Le pene stabilite negli articoli precedenti 
saranno diminuite di un grado, se nella falsa testi- 
monianza non si s^a prestato giuramento. 

CA- 
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CAPITOLO IV. 

Degli abati deW autorità pubblica* 
SEZIONE I. 

Della concuatione e corruzione pubblici 
uffizioli o altri impiegati. 

ig6. Gli ufBziali pubblici , commessi , incarica’* 
ti y gli agenti o impiegati qualunque di una puli’* 
blica amministrazione , che abbian dritto di 
«cigete o per salario di proprie funzioni , o in 
favore del pubblico, derrate, o danari, o qual-* 
fivoglia altra specie di effetti , quante volte per 
privato prefìtto esigano quello che la legge non 
permette , o più di quello che la legge permette f 
saran puniti con sei a dieci anni d’ interdizirae 
da’ pubblici ufìzj. 

197. Se la indebita esazione mentovata nell’arti-> 
colo precedente si trasformi in estorsione, facendosi 
uso ai minaccia o di abuso di potere, la pena 
sarà quella della rilegazione. 

198. là ufiziale pubblico o impiegato che per 
oggetto della estorsione commetta un attentato 
mila libertà di un cittadino , è punito col prì-i 
mo grado de’ Cerri nel presidio : salve le pene mag-* 
glori ne’ casi che l’ attentato coistituisea per so 
stesso un mislàtto più grave. 

i0D.Ogni uiliziale pubblico o impilato che si 
sarà aeterniinato per favore o per inimicizia per una 
delle parti, sarà punito colla interdizione da^ubbli- 
ei ullizj da sd a venti anni. La stessa pena gli sarà 
applicata, se legalmente lichiesto si sarà negato di 
lare un atto dei suo ministero imposto dalla legge ; 

o se 
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o se sì sarh, sotto qualsìsia pretesto, àUche dì silen- 
zio o di oscurità delle leggi, negato di render la 
giustizia , ed avrà perseverato nel suo 'ritiùio dopo 
1 ’ avvertimento o r ordine de’ suoi superiori. 

200. Ogni uHiziale pubblico o impiegato cui 
dalla legge è data la làcoltà di decidere difiini- 
livaraente un aflàre , sia amministrativo , sia ‘giu*- 
diziario , se avrà accettato offerte o promesse , o 
ricevuto doni per prezzo di una ordinanza , sen- 
tenza o atto qualunque che abbia dilliiiito l’ af- 
fare , sarà punito colla rilegazione, quante volle 
però non si tratti di materia che abbia portato ad 
arresto personale. < 

Se le offerte , promesse , doni o presenti 
sieno il prezzo di una sentenza o decisione , iti 
forza di cui' siasi proceduto all’ arresto per- 
sonale di alcuno , la pena sarà del primo grado 
de’ ferri nel presidio. 

• 201. Se la corruzione sia stata il prezzo di una 
.sentenza o decisione, con cui si pronunzia contro 
r accusato una pena maggiore di quella del pri- 
mo grado de’ ferri nel presidio , questa pena mag- 
giore sarà sempre applicata al magistrato corrotto. 

202. Se il prezzo della corruzione sia 1 ’ assolu- 
zione di un imputato di misfatto , la pena sarà 
quella della rilegazione. 

Se il prezzo della corruzione sia 1 ’ assoluzione i 
di un imputato di delitto o di contravvenzione , la 
pena sarà del primo al secondo grado di prigionia. 

2 0 3 . Nel primo caso dell’ articolo precedente, il 

corruttore dell’ ufiziale pubblico o impiegato , se 
sia un ascendente o discendente , o conjuge , o . 
fratello in secondo grado, o affine ne’ medesimi 
gradi dell’ imputato, sarà punito col primo gra- 
do di prigionia o conlino, e coli’ ammenda cor- ' 
lezionale. ‘ 

? 4 ^el 
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Nel secondo caso sarà punito coll’ ammettdj» 
correzionale. 

Per gli altri corruttori si osserveranno in tutti i 
casi le regole della complicità. 

204 Ogni uiiziale puublico , commesso , o qua— - 
lunque agente o impiegato subalterno che , fuori 
de’ casi degli articofi precedenti, abbia fatto esazio- 
ni , accettato offerte o promesse , o ricevuto doni 
o presenti al di là delle somme del salario e 
dc^dritti autorizzati dalla legge , per fare o non 
fare un atto del suo ufizio , sarà punito colla in- 
terdizione da due a cinque anni dal suo ulfizio. 

205. Pe’ reati preveduti negli articoli precedenti, 
gli ufiziali pubblici, commessi o impiegati sa- 
ranno, oltre delle pene ivi stabilite, puniti con un* 
ammenda da cinquanta a cinquecento ducati; pur- 
ché non sia minore del doppio del valore delle of- 
ferte, promesse, doni, presenti o esazioni : altri- 
menti r ammenda sarà portata al doppio. 

SEZIONE li. 

Di coloro che intervengono negli affari come 
sollecitatori o difensori. 

206. Chiunque spaccia tal credito o influenza 
presso un ufliziale pubblico o impiegato che faccia 
creder dipendente da lui il piegarlo a favore del— 
1’ una o (Teli’ altra parte, e ne metta a prezzo il fa- 
vore per un atto qualunque della sua carica , sark 
punito ' col primo al secondo grado di prigionia- 

207. L’ avvocato o patrocinatore che pattuisca 
in premio delle sue fatiche una parte dell’ og- 
getto controverso, sarà punito colla interdizione dal 
suo uffizio da due a cinque anni , e con un’ am- 
menda non minore di ducati cinquanta , nè mag- 
giore di ducati dugeuto. 

208. L’ av- 
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2f)8. L’ ciTVocato o patrocinatore elio, dopo aver 
^ià incominciato la difesa di una parte , passa 
aenza di lei consenso alla difesa dell’ altra parte, 
mentre è ancora in contraddizione della prima , o 
di coloro che lian causa da essa, sarà punito colla 
interdizione dal suo ullizio por cinque anni, c eoa 
un’ ammenda da cento a trecento ducati. 

209. L’ avvocato o patrocinatore che per doni, 
presenti , offerte o promesse , tradisca il suo 
cliente , in modo che per effetto della sua frode , o 
della sua fraudolenta omcssionc, questi perda la 
causa , o si prescriva un legittimo gravame avverso 
una sentenza o decisione difhnitiva , sarà punito colla 
interdizione di sci a venti anni non meno dal suo 
che da ogni pubblico uflizio, e con un’ ammenda da 
cento a ([uattrocento ducati. 

210. Quante volte la prevaricazione dell’ avvocalo 
o patrocinatore sia a danno dell’accusato, sarà pu- 
nita ne’ giiidizj correzionali colla interdizione per- 
j)ctua non meno dal proprio, che da ogni pubblico 
ullizio, con tiii’animenda da cento a quattrocento du- 
cati , e ertila rilegazione; e ne’giudizj criminali, 
colla reclusione, colla interdizione perpetua e coli’ 
ammenda da cento a mille ducati. 

211. La prevaricazione ne’ giudizj di polizia sarà 

S unita coll’ interdizione dall’ uflizio non minore di 
ue anni , col primo grado di prigionia e coll’ am- 
menda correzionale. 

212. Le pene stabilite negli articoli 206 e seguenti 
s’intendono sempre senza pregiudizio delle pene di 
falso, di calunnia o di corruzione degli ufiziali pub- 
blici o impiegati, quante volte gli avvocati o patro- 
cinatori fossero caduti in questa sjtecie di reati. 


* 
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SEZIONE III. 

Della malversazione de funzionar] pubblici. 

21 5. Ogni ufizìale pubblico o impiegato qualun- 
que che o apertanicme , o con atti simulati, ocon 
interposizione di persona prenda un interesse priva- 
to nelle aggiudicazioni, appalli o amministrazioni, 
sia che egli ne abbia in tutto o in parte la direzione 
o la vigilanza , sia che 1’ avea nel tempo in cui que- 
ste aggiudicazioni , appalti o amministrazioni son 
cominciate , verrà punito con sei a venti anni 
d’interdizione da’ pubblici ufizj, e con un’ammen- 
da da cento a quattrocento ducati. 

214- Ogni uliziale pubblico o impiegato qualunque 
sarà ugualmente punito con sei a venti anni d’ in- 
terdizione da’ piibblici ufizj , e con un’ ammenda 
da cento a qualtròcento ducali , quando prenda un 
interesse privalo in un affare sul quale egli è inca- 
ricato di dare ordini, di fare liquidazioni, di 
disporre o di fare alcun pagamento. 

21 5. Quante volte nel caso do’ due precedenti ar- 
tìcoli si aggiunga il danno fraudolento commesso 
all’ amministrazione cui 1’ affare si appartiene, la 
pena è del primo grado de’ferri nel presidio. 

216. Il percettore, 1’ incaricalo di una percezio- 
ne , il depositario di pubblico denaro, e chiunque 
è tenuto a rendimento di conti verso il pubblico, 
sarà punito col primo al secondo grado de’ ferri 
nel presidio, quante volte abbia distornato o sot- 
tratto danari pubblici o privati, carte di credito, 
che li rappresentano . o documenti , titoli , atti 
o effetti mobiliari, che erano in suo potere per ca- 
gione delle sue funzioni . 

217. Quante volte la dislornazione o la sottra- 

zione 
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afone, ai termini dello articolo precedente, non abLiì», 
avuto per oggetto il privato profitto , ma il dana- 
ro , le carte di credito , o gli effetti mobiliari, 
senza ordine di chi ne ha il potere , si sono in- 
vertiti in altro uso pubblico diverso da quello del- 
la loro destinazione, il colpevole sarà punito con 
sei a dieci anni d’ interdizione da’ pubblici uffizj, 

218. Saran puniti colla interdizione a tempo dalla 
carica gii ufiziali designati nell’ articolo 216, che 
per eccesso di confidenza o per negligenza trascu- 
rino negl’ introiti o negli esiti le forme stabilite 
nelle leggi , decreti o regolamenti. 

Se da ciò nascesse danno all’ erario pubblico , 
saran puniti , oltre 1’ interdizione a tempo , col 
doppio del danno. 

SEZIONE IV. 

Sussistenze pubbliche , pubblici incanti , vendita 

di effetti pubblici, e commerej incompatibili 
colle cariche. 

219. Qualunque ufiziale pubblico , qualunque 
incaricato del Governo, cui sia commesso di fare o 
dirigere l’incetto de’ generi per la pubblica an- 
nona, se dopo aver accettata la commessione, lari- 
tardi o la trascuri dolosamente , sarà punito col- 
la relegazione. 

220. Ogni persona che o individualmente, o co- 
me membro di conipa^^nia sarà incaricato in tem- 
po di guerra di provvisioni , di appalti o ammi- 
nistrazioni per conto delle armate ai terra edi ma-» 
re , e che, senza esservi stato costretto da forza 
maggiore , abbia fatto mancare il servigio di cui ’ 
è incumbenzato , sarà punito col primo, al secon- 
do grado de’ ferri nel presidio , senza pregiudizio 

♦ dell« 
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delle pene più gravi in caso d’ intelligenza col 
nemico. In temilo di pace sarà punito col primo 
al secondo grado di prigionia. 

221. Gli uliziali pubblici, o altri agenti incari- 
cati o salariati dal Governo , se abbiano prestalo 
ajiito a’ colpevoli disegnati nell’ articolo precedente 
per far mancare il servizio , saran puniti come 
complici. 

222. Coloro che negl’incanti delle proprietà, 
dell’ usufrutto , della locazione delle cose imrao- 
hiii o mobili, o di un appalto o obblazione qua- 
lunque ne turbino la libertà, arrestando o allon- 
tanandogli obblatori con minacce, doni, promesse, 
o produeendo offerte supposte, saran puniti col 
primo gTado di prigionia, e coll’ ammenda. 

223. Gli uliziali pubblici, o altri agenti o incari- 
cati dal Governo , complici de’ reati menzionati 
nell’ articolo precedente , saran puniti colla rile— 
gazionc. 

224. Ogni comandante di divisione militare , di 
provincia o valle, piazza o città, ogn’ Intendente o 
sottintendente che ne’ luoghi di sua giurisdizione 
faccia apertamente, o con atti simulali, o con in- 
terposizione di persone, commercio di generi che 
non gli provengono dalle sue proprietà, sarà pu- 
nito coll’ interdizione a tempo dalla carica. 

225. Se al caso descritto ncU’articolo precedente 
si aggiunga che l’iifiziale pubblico ivi designato im- 
pedisca in alcun modo con atti di autorità il com- 
mercio de’ nazionali del regno delle Due Sicilie, 
o voglia rendere esclusivo quello che egli esercita, 
o entri con altri negozianti in collusione o mono- 
polio per far incarire la pubblica annona , sarà 
punito colla reclusione. 


SE- 
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SEZIONE V. 


I^W esercìzio abusivo di antìrìtà , e dello 
abusivo rifiuto di’ interporla. 


I. 


Dell’ esercizio abusivo di autorità contro 
f interesse pubblico. 

22G. Ogni ufiziale puLblico o impiegato desti- 
tuito , richiamato ad altre funzioni , interdetto o 
sospeso, se dopo averne avuto legalmente notizia, 
abbia continuato nell’ esercizio della carica , sarà 
punito col primo al secondo grado di prigionia. 

aay. Qualunque concerto tra’depositarj dell’au- 
torità pubblica , di misure riprovate dal Governo, 
e che sicn dirette ad impedire 1 ’ esecuzione delle 
leggi e degli ordini del Governo stesso, sarà pu- 
nito colla rilegazione. 

328. Se il concerto preveduto nell’ articolo pre- 
cedente abbia avuto luogo tra le autorità civili ed 
i corpi militari o i loro capi, coloro che ne sono 
gli autori o provocatori, saran puniti colla reclu- 
sione. 

Gli altri colpevoli saranno puniti colla rilega- 
zionc. 

220. Ogni ufiziale pubblico o impiegato che , 
senza fine di privato lucro , aggiunga un nuovo 
dazio , o alteri la tariffa degli antichi , sarà puni- 
to colia interdizione perpetua dalla sua carica. 

23 o. Ogni ufiziale pubblico o impiegato che ordini 
o richiegga 1 ’ uso della forza pubblica per impedire 
l’esecuzione d’uuìi sentenza, decisione,, ordinanza o 

- man- 
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mandato di legittima autorità, sarà punito colla ri- 
legazionc. 

aSi. L’ ufiziale pubblico dell’ordine giudiziario , 
che l’accia regolamenti in materie amministrative , 
o vieti 1 ’ esecuzione degli ordini emanati dagli ufi- 
ziali pubblici dell’ ordine amministrativo ; 1 ’ ufi— 
ziale pubblico dell’ ordine amministrativo , che 
iaccia regolamenti in materie giudiziarie , o. 
vieti 1 ’ esecuzione di sentenze o decisioni giudizia- 
rie , sarà punito coll’ interdizione da’ pubblici 
ufizj da sei a dieci anni. 

232 . Ove i reati preveduti negli articoli precedenti, 
abbiano i caratteri di alcuno de’ casi divisati nel 
titolo de’ reati contro lo Stato y saran puniti colle 
pene ivi enunciate. 

s. II. 

Deir esercizio abusivo di autorità contro i privati. 

253 . Ogni ufiziale pubblico’ o impiegato che col 
carattere della sua carica s’ introduca nel doinici-- 
lio di un cittadino fuori de’ casi preveduti dalla 
legge, e senza le formalità da essa ordinate, sarà 
|)unitu coll’ interdizione dalla sua carica da due 
mesi ad un anno. 

234. Ogni ufiziale pubblieo o impiegato che co*, 
manda o commette qualche atto arbitrario, sia con- 
tro la libertà individuale , sia contro i diritti civili 
di uno o più cittadini , sarà punito colla inter- 
dizione dalla carica da un anno a cinque. Se l’ atto 
.arbitrario si commetta per soddisfare una passio- 
no u un interesse privato , 1 ’ ufiziale pubblii^o che 
lo comanda o commette, sarà in oltre punito colla 
ri legazione ; salve le pene moggivri ne’ CJisi Stabi-, 
liti dalle leggi, 
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So nondimeno egli giusiificlii di aver agito d’ 
ordine de’ suoi superiori per oggetti di loro ispe- 
zione, c pc’ quali era dovuta loro una obbedienza 
gerarchica, sarà esente dalla pena ; la quale verrà 
in questo caso applicata a’ superiori che han dato 
r ordine. 

235. 1 danni cd interessi dovuti per causa degli 
attenuiti indicati nell’ articolo precedente non 
potranno in alcun caso essere al di sotto di du- 
cati sei per ciascun giorno di deienzionc illegale 
ed arbitraria, e per ciascun individuo. 

236. Se i reati enunciati nell’ articolo 204 
sjen servili di mezzo ad un altro misfatto o 
delitto , sarai! puniti col primo grado de’ ferri nel 

E residio : se però il misfatlo commesso sia puni- 
ile per se medesimo col primo grado de’ l'erri o 
con pena maggiore, la pena verrà accresciuta di un 
grado. 

237 . L’iifiziale pubblico, o esecutore dc’mandati di 
giustizia odi ordinanze amministrative, che nell’e- 
sercizio o per occasione dell’ esercizio delle sue fun- 
zioni, usi o faccia usare senza legittimo motivo vio- 
lenze caratterizzate per delitti o misfatti contro alle 

S ersone, sarà punito in caso di delitto col massimo 
ella jx*na , etl in caso di misfatto con un grado di 
più della pena del misfatto commesso. 

§. ni. 

Delle omessioni ed abusi di autorità degli 
ufiziali , relativi a’ detenuti. 

238. Gli ufiziali pubblici, incaricali della po- 
lizia amministrativa o giudiziaria , i quali omet- 
tono o ricusano di deferire ad un richiamo le- 
gale diretto a comprovare le detenzioni illegali 
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ed arbitrarie , nè giustificano di averlo denuiv 
ziato alle autorità superiori, saran puniti coll^ 
interdizione da’ pubblici ulizj da sei a dieci 


anni. 


25 g. I custodi o carcerieri che abbiano rice- 
vuto un prigione senza legai mandato o senten- 
za di chi ne ha il potere dalla legge, son puniti col 

S rimo grado di prigionia, e colla interdizione di 
ue a cinque anni dall’ ufizio. 
a4o. I custodi o carcerieri che per qualunque 
titolo si permettano atti arbitrarj su’ detenuti , 
o restrizioni non permesse da’ regolamenti della 
jK)Ii/,ia delle prigioni , saran puniti col primo ai 
secondo grado di prigionia. 

In caso che le restrizioni o atti arbitrarj sud- 
detti degenerassero in sevizie, o costituissero per 
s<; stessi un misfatto o un delitto punibile col 

I »rimo grado di prigionia, o con pena maggiore, 
a ptma crescerà sempre di un grado. 

241. Sarà punito coll’ interdizione temporanea 
dalla carica l’ ufiziale pubblico che senza ne- 
cessità ritenga o faccia ritenere i detenuti fuori 
de’ luoghi riconosciuti per pubbliche prigionL 

p 

SEZIONE VI. 

Dei riJiiUo di servigio legalmente dovuto. 

242. Ogni comandante , ogni ufiziale o sotto-uP 
fiziale della forza pubblica , che, dopo d’ esserne- 
stato legalmente richiesto dall’ autorità civile, al>- 
bia ricusato di far agire la forza messa sotto i suoi 
ordini, verrà punito col primo grado di prigionia. 

243 - I testi raonj o periti che avranno allegato 
una scusa riconosciuta falsa, per presentarsi alle 
autorità che gli bau richiesti, saranno puniti col 

primo 
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primo grado di prigionia, e dell’ammenda corre- 
zionale, oltre i danni cagionali dal loro rifiuto. 


SEZIONE VII. 


De’ reati degli ufizicdi dello stato civile. 


244- L’ ufizialc dello stato civile, o 1’ incaricato 
del registro o della conservazione de’ registri dello 
stato civile, se manca ad alcuna delle disposizioni 
prescritte dalla legge, sarà punito col primo al se- 
condo grado di prigionia o confino , e con un’ am- 
menda non maggiore di dueati cinquanta : salve 
le pene già stabilite ne’ casi di altri reati de’ 
quali gli ufiziali dello stato civile si rendessero 
per ragion di ufizio o autori o complici. 

245. Il paroco o sottoparoco , o chi ne farà 
le veci , il quale contravvenga all’ articolo 81 
delle leggi civili, sarà punito col secondo grado 
dell’ esilio correzionale , e coll’ ammenda corre- 
zionale. 


Disposizione comune alle sezioni del presente 
capitolo. 

24G. Fuori de’ casi ne’ quali la legge determina 
specialmente le pene incorse pc’ reati commessi 
dagli uiliziali pubblici o altri impiegati , quelli 
ira costoro che siensi renduti colpevoli di altri 
reati su’ quali erano incaricali di vigilare , o 
che per cagion di uflizio dovevano reprimere., 
saranno puniti con un grado di più della pena 
stabilita per io reato commesso. 
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CAPITOLO V. 


DcUc. violazioni de’ publtlici archivj , de' luoghi- 
di pubblica custodia, e de’ pubhlici monu- 
menti. 


SEZIONE I. 


Della rottura di suggelli, e dello invola'ìiento 

di documenti o depositi da’ pubblici archivj. 

247- Coloro che si saranno renduti rei di rot— 
lura di suggelli apposti o per ordine del Gover- 
no , o jier etfetio di un’ ordinanza del potere 
amministrativo o giudiziario , in qualunque ma- 
teria essa sia stata pronunziata , saranno puniti 
col primo al secondo grado di prigionia, I cu- 
stodi per la sola negligenza saranno puniti col 
primo grado di prigionia o confino : se sono con- 
niventi o autori, saranno puniti col terzo grado 
della prigionia. Agli uni ed agli altri sarà an- 
cora applicata ■ l’ ammenda da trenta a trecento 
ducali. 

248. Se si siono rotti i suggelli apposti a carte, 
o a cose di un individuo incolpato o accusato di 
un misfatto che la legge punisce colla morte , 
coll’ergastolo o coll’ ultimo grado de’ ferri , i 
col[>cvoli .saranno puniti colla rilegazione. I cu- 
stodi negligenti saranno punili col terzo grado 
di prigionia j se sono conniventi o autori, saranno 
puniti colla rcclitsione. Centra gli uni e gli al- 
tri sarà applicata rammenda -da cinquanta a cin- , 
queccnto ducati. 

2 jq. Ogni furto commesso per mezzo di uùa 

rot- 
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Cottura di suggelli , sara punito come furto com- 
messo con frattura. 

260. Riguardo alle sottrazioni , distruzioni ed 
involamenti di documenti , o di processi criminali^ 
o di altre carte, registri, alti ed elicili qualun- 
que contenuti negli arcliivj , o nelle cancellerie , 
o ne’ pubblici depositi, ovvero consegnati ad un 
pubblico depositario o funzionario qualunque per 
ragione di tal qualità, i colpevoli saranno pu- 
niti colla rilegazione. I cancellieri , gli archi- 
visti, i nolaj , c gli altri depositarj o funzio- 
nar] negligenti saranno puniti col primo grado 
al secondo grado di prigionia o confino : se sono 
stali conniventi o autori, saranno puniti colla re- 
clusione. Contra gli uni e conira gli altri sarà 
applicata l’anunenda da ducati .sessanta a seicento. 

261. Ogni sojipressione , ogni apertura di lettera 
o plichi affidati alla posta, commessa o agevolala 
dolosamente da un ufiziale , da un impiegato del- 
l’amministrazione delle poste o da altro incaricato, 
sarà punita col Rammenda correzionale. L’ impie- 
gato in oltre sarà punito coll’interdizione a tem- 
po del suo uffizio. 

262. Se la rottura de’ suggelli , le sottrazioni , 
gl’ involamenti o le di.struzioni di documenti sieno 
state comme.ssc con violenza contro alle iH’rsone , 
la pena contro chiunque sarà del primo grado 
de’ ferri nel presidio ; senza pregiudizio delle pene 
più gravi , se queste hanno luogo per la natu- 
ra delle violenze , c per gli altri misfatti che vi 
fossero uniti : nel qual caso queste pene non 
saranno mai applicate nel minimo del grado. 
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S É Z I O N E II. 

Delle isolazioni de’ luoghi di pubblica custoditi , 
della fuga de' detenuti e de’ condannati , e 
del ricettamento de’ rei. 


a5§. La fuga semplice de’ condannati è punita 
coir ottavo al quarto della pena residuale che 
ad essi rimane , purché non ricada a più di due 
anni. 

La pena della fuga sarà espiata immediata- 
mente dopo quella dalla quale il condannato si 
è sottratto. 

La fuga da’ luoghi di custodia o di pena , ese- 
guita con violenza o frattura violenta , verrà pu- 
nita colla reclusione tanto ne’ prigioni , che nc' 
condannati. 


Questa pena però sarà cumulata pe’ prigioni 
alla pena cui dovranno soggiacere per gli altri 
reati , se ne sicno colpevoli ; e sarà pe’ condan- 
nati cumulata alla pena dalla quale si sono 
sottratti ; salve sempre le pene maggiori ne’ casi 
di violenza pubblica , di attacco o di resistenza 
alla forza armata , o di altri misfatti. 


ia54 In caso di negligenza o imprudenza nella 
fuga de’ prigioni o de’ condannati, di coloro che so- 
<no incaricati della loro guardia o trasporto , la 
gradazione delle pene sarà la seguente; 

/.° se il fuggitivo sia imputato o condanna- 
to per contravvenzione o delitto , o per misfatto 
non suscettibile di pena maggiore della reclusio- 
ne , o pure si ritrovi legalmente prigione per 
ogni altra causa , che per reato , la pena sarà 
del primo al secondo grado di prigionia : 

.3.° se il fuggitivo sia condannato ad una delle 

altre 
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altre pene criminali , eccetto 1’ ergastolo o la 
morte , o sia imputato di misfatto portante ad 
una di tali condanne criminali , eccetto le due 
anzidette , la pena sarà del secondo al terzo gra- 
do di prigionia : 

3 .'^ se il fuggitivo sia condannato all’ erga- 
stolo o alla morte , o sia imputato di misfatto 
portante ad una di queste condanne , la pena sa- 
rà della rilegazione. 

5255. In caso di connivenza o corruzione nella 
fuga de’ prigioni o condannati , coloro che sono 
incaricati della loro custodia o del loro trasporto, 
saran puniti nel modo seguente ; 

se il fuggitivo sia imputato o eondannato 
per contravvenzione o delitto , o per misfatto non 
suscettibile di pena maggiore della reclusione ; 
o pure si ritrovi legalmente prigione per ogni altra 
causa che per reato , la pena sarà del secondo al 
terzo grado di prigionia : 

a.» se il fuggitivo sia imputato e condanna* 
to per misfatti maggiori , eccetto quelli che son 
puniti di ergastolo o di morte , la pena sarà la 
reclusione : 

33 se il fuggitivo sia condannato all’ ergastolo o 
alla morte, o sia incolpato di misfatti portanti a 

3 ueste condanne , la pena sarà del primo al «econ* 
0 grado de’ ferri. 

5256. Le pene stabilite negli articoli precedenti 
«i accresceranno sempre di un grado contro i custodi 
o incaricati negligenti , e di uno a due gradi cen- 
tra i conniventi, quando la fuga sia stata ese- 

§ iiita con frattura violenta, o con introduzione 
i armi o strumenti per agevolarla. 

525y.Se la fuga sia stata eseguita in tempo di tu- 
multi popolari , le pne enunciate negli articoli 
precedenti son sempre accresciute di un grado. 

5i58. 
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S 258 . I fautori o complici nella fuga de’ prigio- 
ni o condannati , non incaricati della loro custo- 
dia o trasporto, saranno puniti con un grado meno 
della pena stabilita pe’ custodi o incaricati con- 
nivenii : saranno però puniti con egual pena ne’ ca- 
si de’ due articoli precedenti. 

269. Le pene di prigionia sopra stabilite contro 
le scorte 01 custodi in caso di sola negligenza, cev 
scranno quando i fuggitivi saranno ripresi o pre- 
sentali, purché ciò avvenga fra i quattro mesi della 
evasione, c purché non sieno arrestati per altri reati. 

260. Coloro che volontariamente avranno ricet- 
tato o fatto ricettare (pialche condannato a’ ferri 
anche nel presidio , o ad altre pene più gravi , sa- 
ran puniti col secondo al terzo grado di prigionia; 

Saran puniti col primo grado di prigionia, o di 
confino, se avranno ricettato persone contro le quali 
siasi spedilo un mandato di deposito o arresto per 
misfatti suscettibili delle pene anzidelte. 

Sono esenti da pene gli ascendenti e discen- 
denti , il marito e la moglie , i fratelli e le so^ 
relle in secondo grado, c gli ailìni nello stesso 
grado de’ rei ricettati. 

SEZIONE 111. 

Tìélli violazione di monumenti pubblici. 

261. Chiunque avrà distrutto, abbattuto, muti- 
lato o in qualunque modo deteriorato monu- 
menti , statue o altri oggetti di arte destinati 
all’utilità o all’ornainento pubblico, ed innalzati 
dall’ autorità pubblica , 0 per sua autorizzazione , 
sarà punito col primo al terzo grado di pri- 
gionia o confino , e coll’ ammenda correzionale ; 
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solve le pene maggiori stabilite nel caso dell’ar- 
ticolo i4i* 

‘ 26 ' 2 . Chiiinniie avrJi violato tombe o sepoUnrc 
riconos< iute ea autorizzate dalla pubblica ammini- 
strazione, sarà punito col primo al secondo grado 
di prigionia e coll’ ammenda correzionale. 

TITOLO V. 

De’ reati contro la fede pubblica. 

C A P I T O L 0 L 

Della falsità di monete , di carte , di bolli 
e di suggelli reali, 

SEZIONE!. 

Della falsità di monete. 

203. Chiunque avrà contraffatto o alterato il 
peso o la bontà del fino delle monete di oro o di ar- 
gento che han corso legale nel regno , sarà punito 
coir ergastolo. 

Chiunque avrà contraffatto le monete di rame 
che han corso legale nel l'egno, sarà punito col se- 
condo grado de’ ferri. 

Gl’ impiegati con nomina regia o ministeriale 
delle regie zecche di Napoli odi Palermo, i qua- 
li con abuso del proprio uftizio e della confidenza 
che il Governo in loro ripone, nelle stesse oflieine 
per causa di farne lucro abbian commesso questo 
misfatto su monete di oro o di argento che haa 
corso legale nel regno , saran puniti colla morte: 
se lo abbian commesso su monete di rame che 

5 Itauflo 
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lianno parimente corso legale nel regno , saraii 
piuiili col terzo grado de’ leni. 

2G4. Ciiiimque avrà dolosamente introdoUo o 
sp’so le suddette monete di oro o di argento con- 
trailalle o alterate, sarà punito col secondo gra- 
do de’ ferri. 

265. Chiunque avrà dolosamente introdotto o 
S]»eso monete contraffatte di rame , che Lan corso 
legale nel regno, sarà punito col primo grado 
de’ ferri nel presidio. 

2G6. Cliiunque abbia nel regno contraffatto o al* 
telato monete straniere ad oggetto di diftbnderle; 
iliinnque abbia avuto pane alla introduzione o 
allo .spaccio nel regno delle dette monete contraf- 
fatte o alterate , sarà punito col priiiio grado 
de’ ferri nel presidio. 

267. La pena contro gli espemorl prevedutane’ 
precedenti articoli , non potrà applicarsi a coloro 
che abbiano messo in circolazione le monete con- 
traffatte o alterale , quando non consti che le 
abbiano acquistate per false. 

Sa coloro però contro i quali non consta cito 
abbiano ricevuto tali monete per false , se ne 
sicno avveduti quando le han rimesse in circo- 
lazione, saran puniti col primo grado di prigionia o 
con un’ ammenda doppia del valore delle mo- 
nete che hanno poste in circolazione : questa am- 
menda non potrà mai esser minore di tre ducati. 

268. La privata fabbricazione de’conj e di ogni 
altro istrumcnto o macchina esclusivamente desti- 
nati alla formazione delle monete che hanno cdr- 
so legale nel regno, è punita colla reclusione. 

269. Chiunque abbia scienza di una fabbrica, 
di monete false , c tra le ventiquattr’ ore dal- 
momento che ne ha avuto scienza non la riveli 
alle autorità amministrative o giudiziarie , sai’à 

peJ 
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J)p 1 solo fatto del non rivelamento punito col 
primo al secondo fjrado di pi igionia, salve le pe- 
ne magp[:ori in caso di complicità. 

5270. Sono eccettuate dalla disposizionci del pre- 
cedente articolo le persone de’ conjni>i, defili a- 
sceiidcnti o discendemi, de’ fratelli o sorelle in 
secondo grado, e degli afìini negli stessi gradi. 

271. I colpevoli de’inisfatti enunciati negli artì- 
coli precedenti saranno esenti da ogni pena , se in- 
nanzi alla consumazione de’ mentovati misfatti, e 
anteriormente ad ogni procedimento , ne abbian 
dato le prime notizie, e rivelato gli autori alle' 
autorità costituite. 

Potranno ciò non ostante essere sottoposti alla 
malleveria. 

SEZIONE II. 

Delle fahità di fedi di credito, di polizze di 

bdrico, di cedole , di decisioni delle autorità , 

(li suggelli e di bolli dello Stato. 

s,']2. Chiunque falsifichi una fede di credito del 
banco delle Due Sicilie, o di altri banchi che 
potranno in seguilo essere stabiliti ne’ domili] al 
di ."luà o al di là del Faro , sia che il falso con- 
sista nella sua contraffazione , sia nelle soitoscri- 
eioni di uno o più uffiziali del banco , sia nell’ 
alterazione della somma, sia finalmente nel bol- 
lo, sarà punito coll’ ergastolo. 

275. Gliiunque su fedi di credilo TCre faccia 
false girale , sarò punito col secondo grado de’ ferri. 

Chiunque faccia polizze false con notale in fede 
vere , o polizze vere con notate in fede false, 
sarà punito col terzo grado de’ ferri. 

274. Tutte le altre specie di falso che riguar- 
dano le carte di' banco, comprese quelle delle due. 

* to- 
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tavole di Palermo e Messina , saran punite col 
secondo al terzo f’rado de’ ferri. Ove però nelle 
dette tavole di Palermo e Messina il falso con- 
sista nell’apertura d’un credito ne’ libri delle me- 
desime senza 1’ clVetiivo deposito , sarà applicata 
la |>ena de’ falsificatori delle fedi di credilo. 

ayb. Chiunque falsilichi i registri del pubblico 
lotto o i bulleilini del medesimo, sulla presen- 
tazione de’ quali si possa eseguire un pagamento 

3 ualnnque; chiuii que falsilichi le ism'izioni del 
chilo pubblico ; chiunque falsifichi le ordinanze 
della icsormia reale, o i mandali de’ magistrati 
o degli uliziali pubblici che han drillo di tirare 
o far tirare pagamenti dalla cassa di amuioitiz— 
nazione o da qualunque oflicina di pubbliro da- 
naro ; chiunque falsilichi i bulleilini de’ partico- 
lari per esigere da qualunque ollicina di pub- 
2>lico danaro , rendite pubbliche o privale , o vi 
apponga girate false ; chiunque alteri le sonyne 
notate ne’ suddetti bulleilini , registri, ordinan- 
ze , mandali j sarà punito col secondo al terzo 
grado de’ ferri. 

276. Chiunque scientemente faccia uso delle 
carte false enunciate negli articoli precedenti , 
sarà punito col secondo al terzo grado de’ ferri nel 
presidio. 

277. L’ uffiziale de’ banchi o altro funzionario 
de’ banchi stessi , comprendendosi sotto nome di 
banchi le due tavole di Palermo e Messina , che 
con abuso del proprio ulizio si renda coljrcvole 
delle falsità di banco prevedute negli articoli 272^ 
375 e 274, sarà punito colla morte. 

278. Ogni uffiziale pubblico o impiegalo che con 
abuso del proprio uffizio si renda colpevole delle fal- 
sità prevedute nell’ articolo 276 , sarà punito con 
un grado di più della pena ivi stabilita. 

279. U 
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5279 - espensore di quelle tra le carte false 
cniiiu-iate uegli articoli precedciili , le quali si 
spendono e si usano in coinracrcio, se iii{,'annato 
le abbia ricevute per vere, ma avvedutoù poi della 
loro falsità, ciò nonostante le abbia spese o ri- 
messo in circolazione, sarà punito col pruno grado 
di prigionia, o con uiriainmcnda doppia del valóre, 
delle carte che ha poste in circolazione. 

2280. Chiunque talsiliclii un atto qualunque , 
contenente un ordine del Re o de* suoi àlinislri 
Segretarj di Stato, sarà punito col secondo alter-* 
zo grado de’ ferri. 

Chiunque scientemente faccia uso della sud- 
detta carta falsa, sarà punito col secondo grada 
de’ ferri nel presidio. ^ 

Quando però la falsità sia servita di mezzo ad un' 
misfatto punito con pena maggiore, questa pena sa- 
rà applicata- al colpevole nel maximur?n!i(A tempo. 

Quando avrà prodotto l’esecuzione di una con- 
danna di morte sospesa, commutala o condonala 
per grazia del Re, la pena sarà quella di morte. 

281. Chiunque falsilìchi una decisione, o sen- 
tenza, o ordinanza di qualunque magistrato o ulizia- 
le pubblico, con cui s’ingiunga una obbligazione , 
o si dia ojieghi un dritto qualunque ad alcuno, sa- 
rà nnnito col primo al secondo grado de’ ferri. 

Chiunque scientemente faccia uso di tal carta 
falsa , sarà [)uuito col primo grado de’ ferri nel 
presidio: salve le disposizioni della legge, quando 
queste falsità fossero servite di mezzo per misfatti 
maggiori. 

282. Chiunque abbia contralfatto uno o più bolli 

o punzoni , che servono a marchiare oggetti o di 
proprietà pubblica, o posti sotto la pubblica garcn* 
tia ; chiunque faccia uso di bolli c lalsifi- 

eati ; sarà pupi lo <;olla reclusione. 

283. Sari 
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283. Sarà punito -col .secondo al terzo grado di 
prigionia chiunque, a\ endosi indoverosanicnte pro- 
curalo i veri bolli o punzoni destinali ad uno degli 
usi espressi nell’articolo precedente, ne avrà fatto 
un’applicazione o un uso pregiudizievole a’ dritu, 
0 agl’interessi dello Stato: salve le pene maggiori 
ne’ casi che con questo uso si comincila un mis- 
fatto. 

284 Quelli che avranno conlraflalto i march j 
destinali ad essere apposti in nome del Governo sul- 
le diverse specie di derrate o mercanzie , saran 
puniti colla reclusione: se ne avranno fatto uso do- 
poché si trovavano da altri falsificati , saran puniti 
colla nlegazionc. Se la contraffazione sia di bollo 
o rnarchj di un’ autorità c{ualunque, di uno sta- 
bilimento particolare , di banca o di comniertio,^ 
la pena de’falsatori sarà la rilegazione , e di coloro, 
che ne avranno usalo , quella del terzo grado di 
prigionia., 

285. Sarà punito colla rilegazione chiunque ave.n.t 
dosi indoverosamenle proccuralo i veri suggelli, 
bolli o rnarchj destinali ad uno degli usi espressi 
neirarlicolo precedente, ne avrà fallo un’applica'- 
zione o un u.so pregiudizievole a’ dritti o interessi 
dello Stato, o di un’autorità qualunque.Sarà punito, 
col terzo grado di prigionia, se ne avrà fatto uso a 
danno o pregiudizio di uno slabilijiicnlo par-, 
licolarc: salve le pene maggiori ne’ casi che con 
questi usi si commetta un misfatto i)iù grave. 

286. Le disposizioni degli articoli 269, 270 e, 
271 sono applicabili a’ misfatti menzionati ucglt 
acùcoU 272 e seguemL. 
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G A P I T O L O II. 

X)cl falso in altra scrittura pubbliche o pripaL‘. 

SEZIONE I. 

Del falso nelle scritture pubbliche. 

287. OpiL impiegalo o ufiziaW pubblico ebo 
nell’ esercizio delle proprie funzioni avrà co:ir' 
messo una falsila con false soscrizioni , con al- 
icrazionc degli alli, delle scrillurc o soscrizioni, •.,0.1 
supposizione di persone, con iscrillure falle o in- 
serile ne’ registri o in allri atli pubblici dopo la 
loro formazione 0 chiusura, sarà punilo col icrza 
grado de’ ferri. 

288. Sarà punilo col secondo al terzo grado de’ 
ferri nel presidio ogni impiegalo. o ufìzialc puh > 
blico , il quale redigendo gli alti del proprio 
ininislero, ne avrà frandolentemcnte disnaturalo la 
sostanza o le cirimslanze, sia scrivendo convenzioni 
diverse da quelle che sarebbero state dettate o 
distese dalle parti, sia dichiarando come veri fal- 
li falsi , o come falli riconosciuti quelli che nou 
Io sono. 

289. Quando un ufizia{e pubblico dia fuori una 
copia legale di un allo aulentico che non esiste; 
([iiando la falsila si faccia dall’ ufiziale pub- 
blico su di una copia legale ed aiitenlica, dan- 
tiala fuori per ctYelto del s>io ministero in nir < 
modo contrario o diverso dall’originale, senza 
che (juesto sia sialo alteralo o soppresso , la pC' 
na sarà della reclusione. 

290. Ove il realo preveduto nella .seconda parlo 
iLcll’ariicolo prctcdciUfi accada per semplice inav- 

vev- 
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vertenza o negligenza dell’ ufiziale piiLblIco, questi 
allora verrà punito eolia interdizione a tempo dalla 
£ua earica. 

291. Sarà punito col primo a! secondo grado 
de’l’erri ogni altro individuo clic avrà commesso una 
falsità, sia in una scrittura autentica e pubblica , 
sia in una scrittura di commercio o di banco 
privato , per mezzo di contralVacimento , di 
alterazione di scritture, o di soscrizioni , fog- 
giando convenzioni , disposizioni , obblighi o di-, 
scarichi falsi , o inserendoli 'ne’ suddetti atti 
posteriormente alla loro formazione , ovvero ag- 
giungendo o alterando le clausole, le dichiara- 
zioni o i fatti , che gli atti medesimi aveva- 
no per oggetto di contenere o di comprovare^ 

292. Ogni individuo che, senza esser compli- 
ce della falsità , scientemente faccia uso di una 
delle carte false mentovate negli articoli di que- 
sta sezione, sarà punito di rilegazione. 

Quando però faccia uso di una delle carte 
false mentovate nell’ articolo 289, verrà punito 
col terzo grado di prigionia o confino. 

SEZIONE II. 

Del falso in iscritiura privata. 

2q 5. Chiunque con uno de’ modi espressi nell’ ar- 
ticolo 287 avrà commesso una falsità in privata 
scrittura , atta a nuocere altrui , o a produrre 
alcun lucro , sarà punito colla reclusione. 

Sarà punito con uno a due gradi meno di pena 
chiunque, senza esserne complice , ne avrà scien- 
temente fatto uso. 


SE- 
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SEZIONE 111. / 

Della falsità di passaporti, di fogli d'itinerario 
e di certjìcati ec. 

2g4 Ogni nfìziale pubblico o impiegato che con 
abuso del suo ufizio alibia rilasciato o (ormato 
un passaporto falso, o abbia l’alsifuato un pas- 
saporto vero, sarà punito colla rilegazione. 

295. La stessa pena di rilegazione colpirà l’ufi— 
ziale pubblico o l’ impiegato , che con abuso del 
suo uhzio abbia formato falsi fogli d’itinerario, o 
quahinque altro falso certilicalo da cui possa ri- 
sultare ad altri alcun danno o lucro. 

Se però il danno , quando è pecuniario , ec- 
ceda i ducati cento , o quando non è pecuniario, 
sia riputato grave per le conseguenze clic produce, 
allora la pena sarà della reclusione. 

296. Quando le falsità enunciale ne’ due arti- 
coli precedenti sicno state commesse da ogni altro 
che da impiegati o ufiziali pubblici con abuso di 
ulizio ; o quando se ne sia latto uso da’ privati sen- 
za essere stati complici degl’ impiegati o degli ufi- 
ziali pubblici nell’ esercizio delle loro funzioni ; 
la pena sarà di uno a due gradi di meno di quelle 
stabilite negli articoli precedenti. 

29'^. I falsi certificati di medici , cerusici ed al- 
tri uhziali di sanità per dispensare alcuno da qual- 
che pubblico servigio , o contro un interesse pub- 
blico, son puniti col primo al secondo grado di 

S rigionia o confino , c colla interdizione a tempo 
alla professione di cui si è fatto abuso. 

Può anche il giudice applicar soltanto l’ inter- 
dizione a tempo, 

CA- 
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c A p I T o L o ni. 

Disposizioni comuni al presente tìtob. 

agS.Ogni altra specie di falsità non preveduta nef»li 
articoli precedenti, conamessa dagli ufiziali pubblici 
con abuso d’ ufizio , sarà punita colla rilcgazione: 
commessa da privati, sarà punita col secondo al ter- 
zo grado di prigionia o confino. 

Se però il lucro o il danno che produce , sia 
minimo , queste stesse pene potramio anche di^ 
minuirsi di un grado. 

2()g. Le pene stabilite pe’ reati enunciati dall’ 
articolo 272 e seguenti saranno ne’ privati dimi- 
nuite di uu grado o di due, quante volte nè in 
tutto nè in parte siasi tratto il profitto, o otte- 
nuto l’oggetto pel quale crasi falsificata la carta. 

TITOLO VI. 

D^’ reati che attaccano V interesse pubblico, 
C A P I T O L O I. 

Della vugahondLlà el improba 
mendicità. 

3 00. Sono vagabondi, o uomini senza st ito, gli 
oziosi che nè posseggono beni di sorta alcuna , 
nè esercitano abitualmente ulìzro , arte o me- 
stiere, nè hanno altri mezzi legittimi di sussi- 
stenza , ancorché abbiano moglie e domicilio certo. 

3 01. Improba è la mendicità che si esercita 
in uno de’ seguenti tre casi: 

quando si vada mendicando contro i rego-. 

la.'-iie:i,-«. 
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lanicnli in luo^Li ne’ quali esista uno sUiLiliinenfo 
[nibblico a favor dc’ineudici; 

s.'’ quando i mendicanti sien validi cd cser«'i- 
tino la’ mendicità |icr abito ; benché il l'acciaiio 
in luoj'hi nc’ quali non esista uno stabilimcnta 
pubblico a favor de’ mondici ; 

f|uando nello esercitare la mendicità si fac« 
ria uso di vie di fatto o mmacce ; beucJiè i nien- 
tiic mti sieno invalidi e fuori de’ luoghi ne’ qua- 
li c istano stabilimenti pubblici a lor favore. 

5 o 2. La vagabondità e l’ improba mendicità 
saranno punite col primo al secondo grado di 
prigionia, aggiuntavi la malleveria. Gli esteri va- 
gabondi o improbi mendici saranno espulsi dal 
yegno. 

5c3. Ogni vagabondo o improbo mendico, che 
sarà stato sorpreso con un’ arme propria qualun^ 
qiie , o travestito in qualunque modo , o prov- 
veduto di lime, gTÌmaldelli , o altri strumenti at- 
ti a eommetter furti o altri reati, ovvero a procu- 
rare i mezzi da penetrar nelle case senza r intel- 
ligenza del jvadrone , sarà punito col terzo grado, 
di prigionia non applicato nel minimum del 
tempo, c verrà in oltre soggettato alla malleveria. 

3o 4- I vagabondi nati nel regno, eccetto il caso 
preveduto 'nello articolo precedente , potranno 
dopo una sentenza anche passata in giudicato, 
essere reclamati dal proprio comune con delibe- 
razione del dccurionato , o assicurati con malle- 
veria da un cittadino solvente. 

Se il Governo accolga la domanda o accetti la 
malleveria , gl’ individui così reclamati o assicura- 
li , saranno d' ordine dello stesso Governo riman- 
dati o condotti nel comune che gli ha reclama- 
ti , o in altro comune che sarà loro assegnato per 
Tcsidcnza , a richiesta del mallevadore^ 

CA- 
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CAPITOLO II. 

Dellti adunanze illecite. 


5o5. E illecita qualunque associazione di j)iìi 
persone oi*"anizzatc in corpo, il cui line sia di riu- 
nirsi in tulli i giorni , o in certi giorni determi- 
nali, jx*r occuparsi, senza promessa o vincolo di 
segrelo, di oggctli, sieno religiosi, sicno Ictterarj, 
sieuo polilici, o simili, quanle volte sia formai.t 
senza permissione dell’ autorità pubblica , o non 
visi osservino le condizioni dall’ autorità pubblica 
ordinate. 


5o6. Ogni associazione illecita verrà imme- 
diatamente disciolta; ed i capi , direttori o am- 
minislralori di essa verran puniti col primo al 
secondo grado di prigionia o contino , e con am- 
menda correzionale. 


507 . Se gl’ individui di un’associazione illecita 
già diseiolta tornino a riunirsi , saran puniti colla 

F ina de’ capi, direttori ed amministratori, secondo 
articolo [irecedeute. I capi, direttori ed amini- 
nistratorì, in questo caso , saranno considerali co- 
me rcileralori o recidivi, secondo le circostanze. 

3o8. Chiunque senza permissione dell’ autorità 
pubblica abbia acconsentito o accordato che si usi 
della sua casa o di una porzione di essa per l’unione 
de’ membri di un’ associazione , verrà punito con 
ammenda correzionale. 


ooq. Ouante volte 1’ associazione illecita contenga, 
promessa o vincolo di segreto, costituendo qual- 
sivoglia specie di setta, qualunque sia la sua 
denominazione, l’oggetto ed il numero de’ suoi 
componenti ,-i metlcsimi saran puniti coll’ esi- 
lio temporaneo dal regno. Contro i capi, diret- 
tori 
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tori cd amministratori dolio solle sarà applicato il 
dell’ esilio ioiH[>oranoo. 

DIO. Chiunque conserverà emblemi, carte, libri o 
alili distintivi delle scile prevedine nell’ articolo 
preccjdenie, sarà per (pieslo solo latto punito coi 
secondo i^rado di prij^ioiiia. 

I venditori o distribuì ori di tali oggetti saraii 
puniti col terzo grado di prigionia. 

Oli. Quelli clic scicnteinenle avranno concedu- 
to o permesso 1’ uso della loro casa , abitazione 
o altro luogo di loro perlinenza jX’r la riunione 
della setta , saranno per ipieslo solo fallo puniti 
col Secondo grado di prigionia. Ove essi lacciaii 
jiarte della setta , saran piiuili colle disposizioni 
ileir articolo 5oc) , ed in olire con una multa da 
cinquanta a cinquecento ducati. 

5 1 a. Le disposizioni contenute negli arlicoli del 
])resente capitolo non escludono l’applicazione di 
pene maggiori, a’ termini delle presenti teggi , nel 
caso di reati più gravi, e particolarmente di reati 
contro la sicurezza interna o esterna dello Stato. 

CAPITOLO III. 

Della stampa, degli scritti , delle immagini ef, 

513. Chiunque contravvenga a’ regolamenti re- 
lativi alla stampa, o all’introduzione degli scritti 
stampati fuori del regno , sarà [>unito col primo 
al secondo grado di prigionia o di esilio correzio- 
nale, c coll’ammenda correzionale. 

514. Se la stampa di libri o scrini eseguita con- 
tro i regolamenti , allaccbi la religione , la forma 
del Governo , o il Governo stesso nell’esercizio de’ 
suoi poteri , ne sarà punito 1’ autore colla rilega- 
zione ; se attacchi i buoni costumi , col secondo 
grado di prigionia e coll’ auuneuda correzionale ; 

salvo 
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salvo srmpi’c ciò che è disposto ne^Ii articoli 
loo e 140. 

Alla stessa pena saranno soggetti gli stampa- 
tori, ì (listrilnuori ed i venditori anche a minuto, 

5 i.). Ogni mostra o distribuzione di Canzoni, 
libelli , ligure o inuaagiiii contrarie alla religio- 
ue , al Governo o al cosiume, sarà punita col 
primo al secondo grailo di prigionia o di esilio 
correzionale, v coll’ammenda correzionale; sal- 
vo il disposto negli articoli 100 e 140. 

5 i(). Ogni individuo che, senza esservi autoriz-^ 
2ato dalla polizia, faccia il mestiere di proclama- 
re o di alligcre scritti stampati , disegni o imma-» 
gini , sarà punito col primo grado di prigionia o 
di esilio correzionale. 

517, Alle pene stabilite ne’ quattro articoli pre- 
cedenti dee sempre aggiungersi la interdizione 
temporanea dall’ uOìzio di cui si è abusato. 

CAPITOLO IV. 

Ve’ reati relativi olle ca'te pubbliche di giuoco^ 
di lotto privato , e di prestito a pegno. 

5 1 8 . Saran puniti col primo grado di prigio- 
nia e coir ammenda correzionale gli amministra- 
tori , institori , agenti, banchieri o altri interes- 
sali di case da giuoco di azzardo o di private 
lotterie, stabilite senza autorizzazione del Gover- 
no , nelle quali si ammette il pubblico , sia che 
ciascuno possa entrarvi liberamente , sia che noi 
]K)ssa che a nome degl’ interessati o ascritti , o 
presentalo da essi. 

Il danaro e gli circtli che si saranno trovati mes- 
si al giuoco , o esposti alla lotteria, i mobili, gl’ 
istrumciui , gli uteusàli , gli attrezzi impiegali o 

4c- 
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ilcslinali al servizio de’giuochi o delle lotterie, sa- 
ranno confiscali. 

.5ip. Coloro olle stabiliscono o tengono case di 
prestilo sopra pegno o assicurazione, senza autoriz- 
zazione legittima, o che avendo un’autorizzazione, 
non tengono un registro conforme a’ regolamen- 
ti , saran puniti col primo grado di prigionia o 
di confino e coir ammenda correzionale. 

CAPITOLO V. 

De' reati relativi al commercio ^ alle manifatture 
ed alle arti. 

520. Il fallimento semplice a’termini delle leg- 
gi di eccezione jer gli effari di commercio ^ è 
punito col primo al secondo grado di prigionia. 

521. La bancarotta fraudolenta, a’termini delle 
leggi di eccezione per gli ajf 'ari di commercio^ 
è punita col primo al secondo grado de’ ferri. 

Se però il colpevole sia un agente di cambio o 
mezzano, sarà punito col secondo al terzo grado 
de’ ferri. 

Quando il danno non oltrepassi i ducati mille ^ 
il colpevole sarà punito colla reclusione. 

522. Quando il Governo accorda ad alcuno la pri- 
vativa per mercanzie o manifatture , chiunque al- 
tro le fabbrichi , o venda, o spacci , o introduca 
da Ilo straniero in contravvenzione de’ regolamenti o 
del la concessione, sarà punito con un’ ammenda non 
minore del terzo de’ danni ed interessi , nè mag- 
giore del doppio di essi. 

Gl’ istrumenti della fabbrica ed i generi saranno 
confiscali. 

Due terzi dell’ ammenda e degli oggetti confisca- 
li 
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ti saranno assegnati al danneggiato , oltre il risat— 
tiiiunto ordinario de’ danni ed interessi. 

Se però il danno ecectla i dicati einqueeento , 
allora visi aggiungerà la pena del primo grado di 
prigionia o di eonlino. 

525 . Le ste.sse pene colle medesime distinzioni e 
destinazioni saran pronunziale per l’edizione, vendita, 
spitccio o introduzione dallo straniero di scritti, 
composizioni ninsicali, disegni, pitture o altra pro- 
duzione stampala o incisa per intero o in parte, in 
disprezzo delie leggi e de’ regolamenti relativi alla 
proprietà e privativa degli anlori o degli editori. 

La confiscazione delle edizioni conlrairatte sai^ 
pronunziata tanto contro al contrairatlorc, (juanto 
contro all’ introduttore e colui che le spaccia. 

I rami, le forme o matrici degli oggetti contraf- 
fatti saranno anche conlis* ati. 

624. Ogni direttore , ogni appaltatore di spetta- 
coli , ogni compagnia che avrà fatto rappresen- 
tare nel suo teatro produzioni in disprezzo delle 
leggi e de’ regolamenti intorno alla proprietà de- 
gli autori , sarà punita coll’ ammenda correzionale 
e colla confiscazione degl’ introiti. 

525 . Ogni altra violazione di regolamenti di am- 
ministrazione pubblica relativi a’ prodotti ed alle 
manifatture del regno, fatti o per incoraggiarle o 
per garentime le dimensioni, la buona qTialità c la 
natura della fabbrica , sarà punita col primo grado 
di confino o esilio correzionale, e coll’ammenda 
correzionale, se pure ne’ regolamenti non sia pi'e- 
scritta altra pena. ; 

Può anche aggiungervisi la confiscazione dell? 
manifatture, de prodotti o delle mercanzie. 


TI- 
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TITOLO VII. 

e’ reati che attaccano t ordine delle famiglie, 

CAPITOLO l 


reati relativi a’doveri scambievoli degl' 
individui delle famiglie. 

5a6. L’ adulterio non può esser denunzialo 
se non se <ial marito. La moglie convinta in un 
^udizio penale d’ adulterio sarà punita col se- 
condo al terzo grado di prigionia, (iella stessa 
pena sarà punito 1’ adultero , ed in oltre con un’ 
ammenda da cinquanta a cinquecento ducali. 

52<7. Finito il termine della pena della moglie 
adultera , il marito non vedendo segni di t:or- 
rezione e di emenda , sarà nel dritto di farla 
dimorare per cinque anni in un ritiro ; sal- 
ve le disposizioni dell’ articolo aa6 delle leg- 
gi civili , per la condanna pronunziata in un 
giudizio civile. La moglie assoluta o condan- 
nata per adulterio in un giudizio penale non 
può esser chiamata per esser sottoposta a pena 
per lo stesso fatto in un giudizio civile , e vi- 
ceversa. 

328 . Il marito che avrà mantenuto una concu- 
i)ina nella casa conjugale , e che ne sarà stato con- 
vinto dietro querela della moglie, sarà punito col 
secondo al terzo grado di prigionia. 

320. La remissione che il marito dà alla moglie 
adultera prima della condanna , giova di dritto, 
anche all’ adultero. 

33o. Può il marito impedire gli effetti della con- 
danna contro sua moglie : può la moglie impedire. 

6 gli 
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effetti della condanna contro stio marito; pur- 
ché consentano di ritornare a comivcre. 

531. J'Isistendo un inatrinionio legittimo, chiun- 
que de’ due conjugi ne contragga un secondo , 
sarà punito colla reclusione: salve le pene maggio- 
ri ne’ casi di falso, le (piali allora non saranno 
applicate nel minimo del tempo. 

532. I genitori, il tutore ed ogni altro individuo 
incaricalo della vigilanza d istruzione de’ giovani 
di età minore dell’uno o dell’ altro sesso, se ne ec- 
citino, ne favoriscano o ne facilitino la prostitu- 
zione o la corruzione, sarai! puniti colla reclusione. 

Oltre a questa pena, i genitori saranno privati di 
ogni dritto che in forza della patria potestà lor con- 
cede la legge sulle persone e su’ beni de’ figli: i tu- 
tori saranno interdetti dalla tutela : e gli altri in- 
caricati della vigilanza ed istruzione de’giovani sof- 
l'riranno f interdizione a tempo dalla carica, dalla 
proléssionc o dall’ ulizio di cui abbiano abusato. 

CAPITOLO II. 


Dii reati che attaccano la pace e V onore 
delle famiglie. 


< 

3. Lo stupro violento consumato sopra indivi— 
eH’uno o dell’altro sesso sarà punito con la 


.OJO. 

dui dell’ 
reclusione. 

53 i- Lo stupro violento mancato sarà punito col 


terzo grado di prigionia 


555. Lo stupro violento semplicemente tentato, 
ed ogni altro violento attentato al pudore, sarà pu- 
nito col primo al secondo grado, di prigionia. 

55ti. Cliiun((ue rapisca con violenza una persona, 
sia per abusarne , sia per oggetto di matrimonio , 
sarà punito con la rilegazione. 

La 
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La pena ascenderà di un grado, quante volle al 
ratto con violenza si accoppi lo stupro ó consumar- 
lo, o tentato , o mancato. 

357 . Le stesse |>ene stabilite nell’articolo pre- 
cedente saranno applicate contro cbiuntjue rapisca 
con frode o con sctTuzione una persona tdie non an- 
cora sia giunta all’ età maggiore di sedici anni 
compiuti, e che sia sotto la potestà de’ genitori 
o tutori, o pure in un luogo di educazione. La 
pena discenderà di un grado se il rapitore sia 
minore di ventuno anni compiuti. 

358. Se il rapitore , a’ termini de’ due articoli 
precedenti, volontariamente rimcita in libertà la 
rapila senza averla offesa , e senza averne abu- 
sato , restituendola alla propria famiglia, o alla 
casa di sua custodia , o pure ponendola in altro 
luogo sicuro, la pena discenderà all’esilio correzio- 
nale o confino. ^cl caso in cui il rapilorfe avesse 
sposata la fanciulla rapita , egli non potrà esser 
processalo che a querela delle persone il di cui 
consenso , secondo le leggi civili, era necessario 
pel matrimonio, nè potrà essere condannato se 
non dopo di essersi pronunzialo dall’ autorità com- 
petente che il matrimonio non produca gli effetti 
civili; il tutto a’ termini delle leggi civili. 

33g. Lo stupro ed orni altro attentato al pudore 
si presume sempre violento , 

t.° quando sia seguito in persona che non ab- 
bia ancor compiuto gli armi dodici ; 

2 .'’ quamio- la persona di cui si abusi , trovisi 
fuori di sensi, sia per artilizio dello stesso colpe- 
vole, sia per altra causa; 

quando sia commesso dagl’ insiiiu tori, di ret- 
tori o tutori sulle persone di età minore di se- 
dici anni compiuti , a [lidate alla loro cura o di- 
rezione ; 

* 4 " quau- 
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^•■’qnando sia commesso su’pfigionieiù da coK»~ 
r« che sono incaricati della loro custodia o'trasporto. 

3io. 1 reati indicati ne’preeedenli articoli, con- 
stimati, tentali o mancati saran puniti con un gra- 
do di .più delle pene >ivi stabilite, quando il col- 
jievole si sia servito della sua qualità di ufizia- 
le pubblico, o sia un domestico con salario delle 
persone offese, o pure sia una delle persone dise- 
gnate ne’ num. S." e 4° dell’articolo procedente. 

541 . I reati indicati negli articoli precedenti, 
consumati , mancati o tentati saran puniti con 
un grado dì più delle pene ivi stabilite in ognuno 
de’ seguenti tre casi : 

se il colpevole neireseguire il misfatto ven- 
ga ajutato da una o più persone; 

a." se vi abbia iiiqùegato arnii ; 

3 .° se la persona contro di cui si è usata violen- 
za, ose altra persona che è accorsa in suo ajuto, sia 
stata ferita o percossa , quando anche la ferita o 
percossa non aubia i caratteri d’ omicidio tentato o 
mancate. \ 

543 . I reati preveduti ne’prcccdenii ariicoli, ten- 
tati, mancati o consumati, saranno puniti col quarto 
grado de’ ferri, quando la ferita o percossa menzio- 
nata nel num. 3 .° dell’ articolo precedente abbia i 
caratteri d’ omicidio tentato o mancato. 

Se vi sia intervenuto 1’ omicidio , la pena sarà 
quella della morte. 

543- I reati preveduti negli articoli 553 a 556 
commessi in persona di ima pubblica meretrice, 
son puniti con uno a due gradi meno. 

344- Chiunque ecciti , favorisca o faciliti abitual- 
mente il libertinaggio o la corruzione ne’ giovani 
di età minore dell’uno odell’ altro sesso, soggiace- 
rà alla pena di rilogazione. 

345 . Ogni altro atto turpe o sregolamento d’ in- 

con- 
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«ontihcnm che offenda il publ>lico coslimie, egual— 
mente che ogni oltraggio al pudore pubblico , sara 
punito col primo al secondo grado di prigionia. 

Può il giudice,, secondo le circostanze, discen- 
dere al confino o all’ esilio correzionale nello 
stesso grado.. 


C A P r T O L 0 III. 

De' reati tendenti ad impedire o distruggere 
la pruova dello stalo civile di un fanciullo. 

546 . Il colpevole dibccultazione o .soppressione dii 
un lanciullo, di sostituzione di- un. fanciullo ad un- 
altro, di supposizione di un fanciullo ad una donna 
che non* abbia partorito , sana punito, colla reclu- 
sione. 

547.0gra*persona che avendo a.ssistito ad un parto, 
sia obbligata, per le disposizioni delle leggi ctvili,a. 
farne la dicliiarazione avanti l’ uliziale dello stato 
civile , e non l’ abbia fatta fra ’l termine fissato dalle 
leggi medesime , sarà punita col primo grado di 
prigionia e con 1’ ammenda correzionale; salve le 
pene maggiori' in-caso-di. abbandono o di* esposi— 
alone-.. 
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TITOLO VTir. 

V reati contro i particolari. 

CAPITOLO I. 

De’reati contro gl’ individui. 
v' ' - ; S E Z 1 O ÌN E I. 

Degli omicidj voJontarj. 

348. L’ omicidio voloniario b. ([iialificaloi jJci 

S arricidio, quando è commesso in persona del pa- 
re , della madre , o di qualunque ascendente 
legittimo e naturale , o in persona della madre 
naturale , ovvero in jaersona del padre naturale , 
quando questi abbia legalmente riconosciuto il 
figlio uccisore , o in persona della madre o del 
padre adottivo. 

■ 549. L’ omicidio volontario è qualificato per 

infanticidio, quando è commesso in persona di un 
- fanciullo di recente nato e non ancora battez- 
zato, o inscritto su’ registri dello stato civile. 

55 o. L’ omicidio volontario è qualificato per 
veneficio, quando è 1 ’ effetto della volontaria som- 
ministrazione di sostanze atte a dar la morte più 
■ o meno prontamente , in qualunque modo que- 
ste sostanze sicno state intromesse nel corpo uma- 
no o somministrate. 

.o 5 i. La promrditazione consiste nel disegno 
formato prima dell’ azione contro la persona di 
- un individuo determinato, o anche contro la perso- 
na di un individuo indeterminato che sarà tro- 
vato o incontralo , quando anebe se ne faccia 
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dipendere 1’ esecuzione dal concorso di qualcbo 
circostanza o condizione. 

35a. Sarà punito colla morte 

f." il parricidio , col terzo grado di pubblico 
esempio j 

v.“ il veneficio, col primo grado di pubbli-^ 
co esempio; 

3." L’ infanticidio ; 

r omicidio premeditato; 

53 r ornici ilo 111 jiersona di chi non è I*of- 
fen^iire dell’ omicida , per vendicare un’ ofiesa da 
•Uri ricevuta ; 

&3 1’ omicidio ‘ che abbia per oggetto l’ im-* 
punita o la soppressione della pruova di un rea-* 
to, o la facilitazione di un altro reato, benché 
1’ oggetto non se ne sia ottenuto ; 

p3 1’ omicidio per altrui mandato, sia mer- 
cenario, sia ^atuito. 

355. È anche punito colla morte l’omicidio vo- 
lontario sul discendente legittimo c naturale, sul fi- 

Ì 'iio naturale quando è commesso dalla madre , sul 
iglio naturale legalmente riconosciuto quando è 
commesso dal padre, sul figlio adottivo, sul conju- 
ge, sul fratello o sulla sorella in secondo grado. Vi 
si aggiungerà il primo grado di pubblico esem- 
pio , se vi sia premeditazione. 

554 . I misfatti preveduti ne’ due articoli pre- 
cedenti si puniranno col terzo grado de’ ferri , 
quaiKlo sion mancati: col primo al secondo nel 
l^esidio, quando sieno semplicemente tentati. 

335 . Ogni altro omicidio volontario sarà punito 
col quarto grado de’ ferri. 

Se sia mancato, sarà punito col secondo grado 
de’ ferri nel presidio : se sia semplicemente tentato, 
sarà punito col pri mo grado de' ferri parimente nel 
presidio. 

SK- 
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il: ?. . ■ SEZIONE. II.' ■■ •' : r ^ 

, . Delle ferite e delle percosse volontarie. 

356 - . E percossa grave o ferita grave quella 
giudicata pericolosa di vita o dì storpio. Es^, è 
punita cot secondo al terzo grado di pùgionia , se 
pericolosa di vita; se pericolosa di storpio, col 
primo al secondo. 

357. > Se la percossa grave o ferita grava sia 
commessa con premeditazione ; se sia commessa 
contro le persone indicate negli articoli 348, 349 ® 
353 ; se sia avvenuta con arme da fuoco o epu 
qualunque arme propria ; la pena sara del primo 
grado de’ ferri nel presidio. 

358 . Se la percossa grave o la ferita grave ab- 

bia prodotto storpio o mutilazione , la pena sa-* 
rà del primo grado de’ ferri nel presidio: se sia 
stata commessa ne’ modi, 0 contro le persone, di cui 
si parla nell’ articolo precedente , la pena* sarà del 
pruno al secondo grado de’ ferri. * 

359. E percossa grave o ferita grave per gli ac-- 
cide/itì, quella giudicata pericolosa di vita' o di 
storpio per gli accidenti. Es.sa è punita col pri- 
mo grado di prigionia. 

' Se sia stata commessa ne’ modi 0 contea le per- 
sone di cui si parla nell’ articolo 567, è punita col 
secondo al terzo grado di prigionia. ‘ 

36 0. Se la percossa o la ferita grave per acci- 

denti abbia prodotto stoxqtio o mutilazione, la pena 
sarà d^-l primo grado de’ ferri nel presidio, non, 
applicata nel maximum del tempo. -y 

Se sia stata commessa ne’ modi, 0 contro le per-’ 
sone , di cui si parla nell’articolo SSy, è punita col 
primo al secondo grado de’ ferri nel presidio. 

. u 061. il 


Digitized by Google 



( 89 ) 

36l. È pereoisa o ferita lieve quella senra nes- 
sun pericolo, l^sa è piinila coi primo grado dell’esi- 
lio correzionale. 

Se sia commessa ‘ne’ modi o conTÒ le persone 
di cui si parla nell’ articolo 557 > ^ punita col pri- 
mo al secondo grado di prigionia , o col terzo gra- 
^o dell’ esilio correzionale : salve le pene maggiori 
"nel caso di asportazione di arma vietata^ ’ che in 

Q uesta circostanza saranno applicate nel TnùximuìU 
el grado. ^ ti 

- 362. Il colpevole di percossa o ferita volonta- 
ria da cui segna fra quarania giorni la morté 
per la natura di dette i'eriie o percosse , sarà pu- 
nito qual omicida. 

Se ^ la morte dell’ offeso non sia' accaduta pet 
sola natura delle ferite o percosse, ma por causa 
sopravvenuta , la pena discenderà di uno o due 
gradi. 

‘ 563. Il colpevole di percossa o ferita volonta- 
ria- dà cui s^iia la morte dopo quaranta giórni 
succeduti al misfatto per sola natura di dette 
ferite o percosse , sarà parimente omicida ; ma la 
pena discenderà di uno o due gradi. ‘Se la mor- 
te dell’ offeso non sia avvenuta per sola- natura 
delle ferite o percosse , ma per causa sopràyVe- 
nuta , la pena discenderà di tre gradi. 

‘Se la pena , non ostante la minorazione del 
grado , è de’ ferri , sarà espiata nel presidio.' 

564- Il misfatto di castratura soggiacerà aTqnàlr-^ 
to grado de’ lavori forzati. ‘ " 

‘ Se ne sia seguita là morte pria dèi termine 
di quaranta giorni, il colpet'ole- soggiacerà' alfa 
pena di morte. i t- 
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SEZIONA III. 


Della ingiuria a della rivelazione di ««gratta 


365. È i giuria ogni ofTe^a pubblicamente o 
privaiamcnte espressa con parole , con gesti , con 
iscritti o in altro modo cpialunque ; purché ab- 
bia per oggetto di far perdere o diminuire la 
stima di colui contro del quale è diretta. 

566. L’ ingi)iria è punita coll’ ammenda corre- 
zionale , col primo al secondo grado di prigionia 
o confino, secondo la qualità della medesima , se- 
condo le persone , secondo il tempo , il luogo e 
le conseguenze che ha prodotte. 

Può il giudice discendere anche alla pena delPe* 
silio correzionale ne’ gradi medesimi , o cumular 
1’ esilio alla prigione ; purché il tempo della 
intera pena non ecceda i due anni. 

Se però l’ ingiuria non risulta che da espres- 
sioni vaghe, da rimproveri indeterminati, e da vo- 
ci o atti semplicemente indecenti, la pena sarà 
di polizia; salve sempre le peno maggiori nel caso 
che i fatti o gli atti , o gli scritti , o le parole che 
contengono l’ingiuria, costituissero per se medesi- 
mi un altro misfatto o delitto. 


367. Le ingiurie punibili correzionalmente, quan- 
do son pubblicate colle stampe in figure , in im- 
magini , in incisioni, in emblemi ,0 in iscritto, 
o anche senza stampa quando sien pubblicate 
con pubbUci affissi in uno de’ suddetii modi , 
prendono nome di libe lo famoso , e saranno 
punite col primo al terzo grado di prigionia o 
confino, e coll’ ammenda correzionale. 

11 giudice può discendere all’ esilio correziona- 
le , o cumulare alla prigionia l’esilio , purché il 

to- 
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totale della pena non ecceda i cinque anni. 

568 . La pena mentovata neirarticolo prece- 
dente comjTcndc anche coloro che abbiano fatto 
render pubbliche tali inj^iurie per mezzo di fogli 
periodici. — '' ' 

Se però questi fogli sieno stranieri , la pena colpi- 
sce coloro che avranno inviato gli articoli,'' o da- 
to ordine d’ inserirli, o contribuito alla intro- 
duzione o distribuzione di tali fogli nel regno. 

56 ’g. La disposizione de’ due precedenti artico- 
ir non è applicabile a’ fatti de’ quali la legge 
autorizza la pubblii ità ; nè a quelli che l’ autor 
della imputazione avea 1 ’ obbligo, per la natura 
delle proprie funzioni o de’proprj doveri, di ri- 
velare o di esprimere. 

370. Se si tratti d’ ingiurie contenute nelle a- 
ringne o negli scritti relativi alle difese giudi- 
ziarie , i giudici della contesa potranno pren- 
der le segticnti disposizioni: . 

sopprimere gli scritti ingiuriosi ; 
s° restringere gli autori col mandalo in ca- 
sa, che non ecceda i quindici giorni; 

sospenderli dalle proprio funzioni per un 
tempo che non ecceda i sci mesi . 

Se le ingiurie o gli scritti ingiuriosi 
un reato preveduto dalla legge, ed 
della contesa non sieno comjietenti a giudicar- 
ne , essi pronunzieranno per' modo di provvisione 
la soppressione , restrizione o sospensione soprac- 
cennata , e rimetteranno i colpevoli a’ giudici 
competenti. > 

571. I medici , i cerusici , gli speziali , le 
levatrici, e generalmente ogni uliziale di sani- 
tà ed ogni altra persona depositaria, per ragio- 
ne del proprio stato o professione , de’ segreti -che 

.V loro 
. • 


contengano 
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foro sr adìdano , quando , fuori de’ casi in cui lai 
Ie;:;f,'c f,di obbliga a darne parie all’ aulorilh- 
pubblica , li rivelino, saran puniti col priin» 
grado di prigionia o di confino, e colla inter- 
dizione a tempo dell’ ufizio , professione o carica 
di cui abbiano abusato, e coll’ ammenda corre- 
zionale. 


SEZIONE IV. 


Zfegli omicidj , dèlie ferite , o delle percosse 
non imput.ibili. 

572. Non vi è reato quando l’omicidio, le fe- 
rite o le percosse sono ordinate dalla legge e 
comandate dall’ auioriià legiuima. 

.^73. Non vi è reato quando 1 ’ omicidio , le fe- 
rite , le percossi- son comandate dalla necessi- 
tà attuale della legiuima difesa di se stesso o. 
d’ altrui. 

374. Son compresi n<;’ casi di necessità attuale 
di legittima difesa i due casi seguenti. : 

/.“se l’omicidio, le ferite, le percosse sicn 
commesse nell’ allo di respingere di notte tempo 
la scalata , o la rottura de’ recinti de’ muri, o deir- 
Ife porte di entrata in ca.sa o nell’ appartamento abi- 
talo, o. nelle loro dipendenze: 

a.“ se il fatto, alibia avuto luogo nell’ atto 
della difesa contro gli autori di furti o di sac— 
«heggi eseguiti con. violenza. 

S E Z I O N E V. 

Degir omicidj involóntarj , delle ferite , per- 
cosse ec. involontarie. 

ù'jS. Chiunque per disaccoriezza , imprudenza., 
dicauenzione , negligenza 0 inosservanza ae’ regol a— 

memii 
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^enli commetta involontariamente un omicidro, o 
Ile sia involontariamente la cagione , sara punito 
con prigionia dal secondo al terzo grado. 

Syli. Se dalle circostanze indicate nell’ artico- 
lo precedente risulti qualuncjue altro reato con- 
tro alle persone, se sarà misfatto sarà punito 
<Til [ìrinio al secondo grado di prigionia o con- 
lino ; se sarà delitto sarà punito con pene di po- 
lizia. 

SEZIONE \l. 

Delle scuse de’ reati contenuti nelle precedenti 
sezioni del presente capitolo. 

577. Gli omictdj volontari, le percosse o fe-' 
lite volontarie, ed ogni altra ingiuria o offesa con- 
tro alle persone, saranno scusabili, 

1. ” se sieno provocati da percosse o ferite 
gravi , o da altri misfatti contro le persone ^ 

2. ” se sieno provocali da percosse o ferite lie-' 
vi , o da altri delitti contro le persone; 

3 . ” se sieno commessi nell’ atto di respin- 
gere di giorno la scalata o la frattura de’recin- 
ti , de’ muri o dell’ ingresso di una casa, o di 
un appartamento abitato, o delle loro dipendenze^ 

4. " se sien commossi in rissa di cui il col-, 
pevole non è l’auloie. E riputato autore della rissa 
colui che il piimo la provochi per lo mepo con of- 
fese o ingiurie, in modo che 1’ offesa o 1’ ingiuria 
sia punibile almeno con le pene di polizia. 

578. Le cagioni ammesse come scusanti sono 
roimini a’ genitori o altri ascendenti, a’iiglio 
altri discendenti, a’fratelli ed alle sorelle in secon- 
do grado, a’ conjugi ed agli aliini negli stessi 
gradi , de’ quali gli uni vendicassero le otlesc 
degli altri. 
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•' Syg- Nel primo caso dell’ arlicolo 577 , quando 
il fallo che cosliiuisce la scusa, è provalo , l’o- 
micidio sarà panilo col tei'zo grado di prigionia: 
le forile, le percosse , ed altre ingiurie led offese, se 
•contengono un misfatto , saran punite col primo 
al secondo grado di prigionia ; se contengono un 
delitto, saranno punite colle pene inferiori ^ non 
escluse quelle di polizia. 

58 o. Nel secondo caso dell’ arlicolo 677, quan- 
do il fallo che costituisce la scusa , è provato , 
l’omicidio sarà punito colla rilegazione: le ferite, 
percosse ed altre ingiurie ed offese, se contengono 
un misfatto, saran punite col secondo al terzo 
grado di prigionia ; se contengono un delitto, sa- 
ran punite col primo grado di prigionia o di 
confino. 

38 1. Nel terzo caso dell’ articolo 377, quando 
il fatto che costituisce la scusa, è provalo , 1’ o- 
micidio sarà punito col primo al secondo grado di 
prigionia: le ferite, percosse ed altre ingiurie, 
se contengono un mislauo, saranno punite col pri- 
mo grado di prigionia ; se contengono un de- 
litto, saranno punite colle pene di polizia. 

382. Nel quarto caso dell’ arlicolo 377 , quan- 
do il fatto di scusa è provato , i misfatti e delitti 
saran puniti con uno a due gradi meno della pena 
cui soggiacerebbe il misfatto o delitto, se non fos- 
se scusabile. Se la pena sarà de’ ferri, verrà es- 
piata nel presidio. 

583 . L’ omicidio volontario in persona del con— 
juge non è scusabile se non che nel solo caso in 
cui sia provocato da ferita grave o percossa gra- 
ve.^ In tal caso sarà punito di reclusione. 

584. Gli omicidj volontarj scusabili nelle per- 
sone degli altri congiunti designati nelTarticolo 353 
saranno puniti con uno a due gradi di più delle 

pene 
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pine die portercLbero gli oniicidj voloniarj scu- 
sabili dalle stesse circostanze , se fossero commessi 
sopra persone diverse dà quelle designate in det- 
to articolo 353. 

385. Gli omicidi preveduti nell’ articolo 352 non 
sono mai scusabili. 

3ó6. Non sono scusabili le ferite o le percosse , 
o qualunque altra offesa o ingiuria , che per la 

I iersona , o per lo mezzo , o jter l’ oggetto , ait- 
ila i caratteri da’ quali sono qualificati gli omicidj 
indicali nel detto articolo 352. 

387 . Nell’infanticidio la pena di morte discen- 
derà al terzo grado de’ ferri , nel solo caso in cui 
sia stato diretto ad occultare per cagione di onore 
tma prole illegittima. 

388. Se il marito sorprende in adulterio la mo- 
glie e 1’ adultero , ed uccida , ferisca o percuota 
uno di essi o entrambi nell’ atto della flagranza del 
delitto ; in caso di omicidio sarà punito col secon- 
do al terzo grado di prigionia ; e nel caso di per- 
cossa o ferita, se contiene un misfatto, sarà punito 
col primo grado di prigionia o confino, se con- 
tiene un delitto , sarà soggetto a pene di polizia. 

Le stesse pene soltanto colpiranno i genitori che, 
sorprendendo nella loro casa in flagranza di stupro 
o ai adulterio la figlia ed il complice, uccidano 
feriscano o percuotano 1’ uno di essi o entrambi. 

La disposizione del presente articolo non sarà 
applicabile a’ mariti ed a’ genitori, quante volte 
essi fossero stati i lenoni delle loro mogli o figlie , 
o nc avessero favorito, eccitato o facilitato la pro- 
stituzione. 

38q. Negli omicidj commessi in rissa ciascuno 
de’ rissanti è rispettivamente tenuto per la sola 
parte di azione che egli ha avuta nel fatto. La pena 

però 
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’|)crò non potrà essere minore del secondo grado di 
prigionia. 

5 go. Se in una rissa tra pili individui segua un 
omicidio, chiunque àe' rissanti abbia cagionato 
ferite o percosse pericolose di vita, sarà tenuto di 
omicidio. 

Se però s’ ignori chi ne sia stato l’ autore , 
ciascuno che abbia preso una parte attiva nella 
rissa, oifendendo la persona che è riniasa uc- 
cisa, sarà punito colla pena della ferita grave 
pericolosa di vita. 

Sgi. Se nel commettersi volontariamente una 
percossa o ferita, ne nasca un reato più grave che 
sorpassa nelle sue conseguense il fine del delin- 

a ucnte, si applicherà la pena del reato più grave 
iminuita di uno a due gradi. Questa diminuzione 
non avrà mai luogo , quando il delincpiente avesse 
potuto prevederne le conseguenze , o avesse com- 
messo fa ferita o percossa con armi proprie. 

SEZIONE VII. 

Della occultazione degli omicidj , delle percosso 
€ delle ferite, e della occultazione di cadaveri. 


393. I medici , i cerusici e tuui gli altri ullì^ 
ziale di sanità , comprese le levatrici , che fra 
le ventiquattro ore non dieno parte all’ autorità 
competente di aver medicato una persona qua^^ * 
lunque ferita 0 contusa anche leggermente, sen- 
za investigare se 1’ anzidetta ferita o contusione 
sìa o non sìa imputabile a reato; come parimente 
se Ira l’ anzidetto termine non dieno parte di aver 
osservato in alcuna persona segni di veleno ; ed 
in generale non dieno parte di qualunque specie 
di osservazioni che possono costituire la pruova 

gc- 
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l^nerica di tm reato , saran puniti coll’ ammeiH 
da coiTezionale fino a ducati cinquanta. ; 

]\e’ casi di grave momento può il giudice ag- 
giungere l’ interdizione temporanea della profe^ 
sione ; salve le pene maggiori in caso di coia;> 
plicità. 

SqS. Coloro che senza la precedente autoriz- 
zazione dell’ ufliziale pubblico , nel caso in cui 
questa è ordinata , abbiano fatto seppellire una 
persona trapassata , saran puniti col primo grado 
di prigionia o confino , e di un’ ammenda non 
maggiore di ducati dieci ; senza pregindizio delie 

f )cne maggiori per gli altri reali de’ quali si 
òsscro rendati colpevoli. 

La stessa pena avrà luogo contro coloro che 
alibiano coniiavvenulo in qualsisia maniera alle 
leggi ed a’ regolamenti relativi alle inumazioni. 

5q4. Chiunque abbia nascoso il cadavere di 
una persola morta per efleilo di un reato , sarà 
punito col primo al secondo grado di prigionia; 
senza pregiudizio delle pene più gravi , se abbia 
partecipato al reato. 

SEZIONE Vili. 

Dello aborto , e dello spaccio di sostanze, 
venefiche o nocevoli alla salute. 


5q 5. Chiunque con alimenti , con bevande, con 
metbcamenii , con violenze o con qualunque al- 
tro mezzo abbia fatto seguire 1’ aborto di una don- 
na incinta, se costei vi abbia acconsentito, sarà 
punito colia rilegazione. 

La stessa pena sarà pronunziata contro alla 
donna che abbia ella stessa fatto seguire in sua 
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persona l’aborto, o abbia acconsentilo a far uso 
ile’ mezzi pe’ quali 1’ aborto è seguilo. 

Se la donna non vi abbia acconsentilo, il col— 
|X!vole sarà punito colla reclusione. 

‘ 5 g 6 . Se da’ mezzi usati , sia o non sia avve- 

nuto l’aborto, segua la morte della donna il 
■ colpevole sarà punito col primo al secondo grado 
dt^ ferri nel presidio, quando la donna abbia ax- 
consenlilo a far uso de’ mezzi anzidclti : quan- 
do non vi abbia acconsentilo, il coljx:vole sarà 
punito col terzo al quarto grado de’ ferri nel 
presidio. 

597. Il medico, il cerusico, lo speziale, la 
levatrice e qualunque altro ufizialc di sanità , 
che abbia scientemente indicato o somministrato 
i mezzi pe’ quali è seguito l’aborto, soggiacerà 
alle pene stabilite negli articoli precedenti ac- 
cresciute di un grado , e ad un’ ammenda da 
trenta a trecento ducati. 

5 g 8 . L’ aborto mancato è punito centra chiun- 
que col secondo al terzo grado di prigionia: l’abor- 
to tentalo è punito col primo grado di prigionia. 
Centra gli ufhziali di sanità alle dette pene sarà 
aggiunta la multa da venti a dugento ducati. 

Sgg. Nel caso dell’ aborto diretto ad occultare 
per cagion di onore una prole illegiiitna , le pene 
stabilite negli articoli precedenti discenderanno 
di un grado. 

400. Chiunque abbia venduto o spacciato be- 
vande adulterale che contengono mescolanze no- 
cevoli alla salute, sarà punito col secondo al 
terzo grado di prigionia e coll’ ammenda cor- 
rezionale : le bevande saranno confiscate. 

401. Chiunque venda, spacci o trasporti so- 
stanze medicinali in contravvenzione de’ regola- 
menti di pubblica amministrazione, sarà punito' 

. ' ' - • . - col 
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roì primo al secondo grado di prigionia , con 
la confiseazionc degli strumenti o oggetti caduti 
in (contravvenzione , con l’ammenda correzionale 
fino a ducati trenta , c con la interdizione a tempo 
dell’ ufizio o dell’ autorizzazione di cui si è fatto 
abuso. 

402. Le pene stabilite negli articoli della pre- 
sente sezione saranno applicate, salve sempre le per 
ne maggiori ne’ casi di veneficio, 

SEZIONE IX, 

Dello af^handono o espodzione di un fanciullo, 

4o5. L’ al>bandono o 1 ’ esposizione di un fan- 
ciullo al di sotto di sette anni compiuti sari 
punito col primo al stieondo grado di prigionia, 

404. Se in conseguenza dell’ abbandono o espo- 
sizione il fanciullo rimanga morto , ferito , con- 
tuso , storpiato o mutilato , il colpevole , secon- 
do i casi , sarà considerato e punito come reo vo- 
lontario di ({ucsti reati. Le pene non saranno ap-. 
plicate nel minimo del grado. 

405. Coloro che avranno portato un fanciullo 
al di sotto dell’ età di sette anni compiuti , lo- 
ro aOìdato, o che ne prendessero cura volonta- 
riamen te , o per qualsivoglia altra cagione, ad un 

S ttbblico ospizio, saranno puniti col primo grado 
i prigionia e con ammenda non maggiore di 
ducati cinquanta. 

Ciò non ostante non sarà pronunziata alcuna 
pena, se essi non erano tenuti, ovvero non si erano 
obbligali di provvedere gratuitamente al nutri- 
mento e mantenimento del fanciullo , e se niuno 
vi avesse provveduto. 

406. Coloro che , avendo trovato un fan- 
cinilo di recente nato , non 1’ abbiano consegna- 
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to all’ ufìziale dello stato civile , saran puniti col 
primo grado di prigionia e con ammenda non 
maggiore di ducati cinquanta. 

CAPITOLO II. 

De‘ reati contro alle proprictit .■ 
'SEZIONE 1. 

De’ furti. 

407. Il furio sì rende qualificato 
i.° per la violenza ; 
s.° pel valore ; 

per la persona j 

4. '* pel tempo ; 

5 . “ pel luogo 5 
61 ° per lo mezzo. 

Il furto non accompagnato da alcuna di que- 
ste sei circostanze dicesi furto semplice. 

4p 8- Il furto è qualificato per la. violenza, 

/.° quando è accompagnato da omicidio, per- 
cossa, ferita o sequestro della persona, o anche 
da minaccia scritta o verbale di uccidere, di fe- 
rire o di attentare alle persone o alle proprietà; 

3.0 quando un ladro si presenta armato, o 
quando più ladri si presentano al numero mag- 
giore di due, ancorché non armati; 

J.° quando un individuo che scorre armato 
la campagna, o che fa parte di una comitiva ar- 
mata , si abbia fatto consegnar la roba altrui, me- 
diante richiesta scritta o verbale fatta direttamen- 
te o per interposta persona , ancorché non accom- 
|>agni la richiesta con minacce. 

Per- 
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Perchè un atto di violenza qualifichi il furto, 
basta che sia commesso prima o contemporanea- 
mente al furto , o anche immediatamente do- 
po , ad oggetto di agevolarne la consumazione 
o l’impunità, o di salvarsi dall’arresto o dalla con- 
clamazione, o di non far ritogliere la cosa involata^ 
o in vendetta di essere stato impedito o procurato 
d’ impedire il furto , o in vendetta di essere stata 
ritolta la cosa involata , o scovcrto 1’ autore. 

4og. Il furto è qualificato pel valore , quando 
la cosa involata ecceda il valore di ducati cento. 
Per concorrervi questa circostanza, non è necessa- 
rio che uno sia il furto di tal valore, ma basta che 
questo risulti dal calcolo di più furti che. sien 
commessi anche in diversi tempi dalla stessa perso- 
na in danno di una o più persone ; purché sien 
dedotti nello stesso giudizio. 

4io. E qualificato per la persona 

/.o ogni furto che il domestico commette in 
qualunque luogo in danno del suo padrone , o 
anche in danno di un estraneo; purché in com- 
metterlo siagli servita di facilitazione la qua- 
lità di domestico vera o simulata : sotto il nome 
di domestico s’ intende ogn’ individuo addetto con 
salario o altro stipendio al servizio altrui , coabiti 
o non coabiti col padrone : 

a.° il furto che si commette dall’ ospite oda 
nna persona della sua famiglia nella casa ove 
riceve 1’ ospitalità ; e quello che all’ ospite o alla 
sua famiglia si commette nella circostanza me- 
desima da una persona della famiglia che dà 
1’ ospitalità : 

of.“il furto che da un locandiere, da un oste, 
da un vetturale , da un barcajuolo, o da uno de’ 
loro institori , domestici o altri impiegati é com- 
messo nella locanda, osteria, vettura o barca 

ove 
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ove esercita o fa esercitare uno dc’^ detti me-' 
stieri , presta o fa prestare una di dette ope- 
re : ed il furto che ne’ luoghi medesimi vien 
commesso da colui che \i ha preso albergo o 
posto , o vi ha confidato le sue robe ; 

4.° il furto che da un allievo , compagno , 
operajo , professore , artista o impiegato qualun- 
que vien commesso nella casa, nella bottega, 
nella ollicina , o altro qualunque luogo ove siasi 
introdotto per ragione del suo mestiere , profes- 
sione o impiego. 

411. È qualificato pel tempo il furto che vien 
commesso nella notte. 

412. E qualificato pel luogo il furto che vico 
commesso 

nelle chiese ; 

2. “ nel palazzo del Re ; 

3 . '' nelle strade pubbliche, in campagna, e 
nelle case di campagna ; 

4. ° negli uditori di giustizia in atto che si 
amministra giustizia ; 

ó.° nelle prigioni o in altro luogo qualun- 
que di custodia o di pena ; 

ne’ teatri o in altri luoghi destinati a' 
pubblici spettacoli , in atto che vi si fanno; 

7.“ ne’ bagni. 

Quando però la cosa involata nelle chiese sia 
addetta al culto divino , allora si osserveranno 
le di.mosizioni contenute negli articoli, gy a gg. 

41 5 . È qualificato per lo mezzo 

/.° il furto che si commette con frattura in- 
terna o esterna , con chiavi false o con isca- 
lata ; 

a.“ il furto nel quale il ladro abbia fatto uso 
di maschera, di tinture e di altro contraffacimen- 
to di abito e di sembianza ; o abbia per eseguirlo 
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preso il titolo o la veste di un ufiziale civile 
o militare; o abbia allogato un falso ordine di pub- 
blica autorità , aiicorcbè questi artifizj non alt- . 
biano nel risiiltamento contribuito a facilitare il 
furto , o a nasconderne 1’ autore ; 

.y.° il furto commesso -sulle cose poste in pe» 
ri colo , o gittate o trasportate permetterle in salvo, 
o abbandonate per urgenza della personale sal- 
vezza, per cagione d’ incendia , di rovine di edi- 
fizj , di naufragj , d’ inondazione , d’ incursioni 
di nejiiici , o di altre gravi calamità. 

4i/b Sotto il nome dÀ frattura vien compreso 
ogni ablwttimcnto , rottura , demolizione , brucia- 
mento, svenimento , storcimento o scassinazio- 
ne di muro , di siepe , di macerie , di chia- 
vistello , di catenaccio , di porta e di altri si- 
mili mezzi destinali ad impedire 1’ entrala in un’ 
abitazione, o altro luogo o recinto ; o a chiu- 
dere e custodire le robe nelle casse , bauli , 
arinadj o altri recipienti , ancorché 1’ aprimento 
di «picsti ultimi non sia stato eseguito sul luogo 
d(jl furto. 

4i 5- Sotto il nome òx chiavi false vendono com- 
presi gli uiK'ini, i grimaldelli, le chiavi comuni 
a\l ogni specie di serratura , le imitate, le con- 
tralfatte , le alterale , c le stesse chiavi vere pro- 
curale per furto, fraude o artifizio qualunque ; 
e generabnente ogni strumento adatto ad ajirire 
o riimiovere una clùusura qualunque sia interna, 
o esterna. 

4i 6. V i è la scalata sempre che una persona 
penetri in un luogo per ogni altra via, «le per 
le porte destinate ordinariamente a questo uso; 
sia che vi penetri jier mezzo di scala , di fune, 
o di qualunque altro mezzo , o anche coll’ ajuto 

mec- 
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jneccanìco d’ altro uomo , o inerpicandosi coman- 
de per salire o discendere. 

Vi è anche scalata , quando il colpevole , ben- 
ché entrato per le vie ordinarie, si abbia procu- 
ralo r uscita in uno de’ modi soprindicati. 

L’ entrata e 1 ’ uscita , anche senza 1 ’ ajuto di 
strumento, per un’ apertura sotterranea diversa dall’ 
ingresso ordinario, è una circostanza equiparata 
alla scalata per le conseguenze della pena. 

§. h 

De’ furti semplici, 

417. Il colpevole di furto semplice sarà punito 
col secondo al terzo grado di prigionia. 

Può il giudice aggiungere a questa pena an- 
che la malleveria. 


J. IL 

De’ furti qualificati. 

’4i8. Il furto accompagnato da omicidio consu- 
mato, o da ferita o percossa che costituisca l’omici- 
dio mancato, sarà punito colla morte: ma se vi sia 
stato l’omicidio consumato , la pena di morte sarà 
eseguita col laccio sulle forche. 

419. Il furto accompagnato da ferita grave o 
grave | crcossa è punito col terzo grado de’ ferri. 

Il furto accompagnato da ferita lieve o lieve 

S ercossa sarà punito col primo al secondo grado 
e’ feri-i. 

4ao. li 
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'42a II colpevole di furto con sequestro della, 
persona Sark punito col primo al secondo grado 
He’ ferri , purché non sienvi concorse ferite, per- 
cosse o altre offese che portino a pena mag- 
giore , a’ termini dell’ articolo precedente e degli 
articoli 170 e 171. 

421. Il colpevole di furto qualificato per la 
violenza , ma non accompagnato da alcuna delle 
circostanze prevedute ne’ tre articoli precedenti, sark 
punito col primo grado de’ ferri. 

422. Se il furto qualificato per la violenza sia 
stato commesso sulle pubbliche strade fuori dell’ 
abitato o nelle case di campagna , il colpe- 
vole verrà punito col maximum della pena che 

S ii spetterebbe a’ termini de’ tre articoli prece- 
enti. 

433. Quando nel furto qualificato per la vio- 
lenza concorrano le altre qualità indicate nell’ 
articolo 407 j la pena stabilita negli articoli prece- 
denti si aumenta nel seguente modo. 

Se oltre la violenza vi concorrano una o 
due delle suddette qualità , non si applicherà mai 
la pena nel minimo del grado. 

Se ve ne concorrano tre o più , si applicherà 
il grado di pena immediatamente superiore: in 
tal caso per la sola circostanza dell’ unione delle 
qualità non si potrà mai passare alla morte. 

424- Il furto senza violenza , ma accompagnato 
dalle qualità di persona , di tempo , di mezzo, 
di luogo o di valore, sarà punito nel seguente modo. 
Se vi concorrano una o due delle suddette 
* qualità , sarà punito colla reclusione. 

Se ve ne concorrano tre o più , sarà punito 
col primo grado de’ ferri. 

425. Chiunque abbia contraffatto o alterato 

chiavi 
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cliiavi^ o abbia fabbricato grimaldelli, sarà pu- 
nito col secondo al terzo grado della prigionia. 

Se il colpevole sia per professione un labbra 
di serrature , sarà punito colla ree iisionc ; sen- 
za pregiudizio delle pene più gravi in caso di 
complicità di misfatto. 

SEZIONE li. 

Della usurpazione. 

426. L’ usurpazione è 1 ’ occupazione dell’ al- 
trui cosa immobile , con animo di farne lucro 
contro la volontà del padrone. 

42y. È usurpazione (pianificata quella ebe u 
commessa con violenza in uno de’ modi indicati 
nell’ articolo 408. 

jE usurpazione semplice quando sia eseguita 
senza violenza. 

428. L’ usurpazione semplice è puniu col pri- 
mo grado di prigionia. 

Sarà punita però col secondo al terzo grado,, 
quante volle vi sia stato abbattimento di siepi , 
di macebie o di mura , o vi sia stata rimozione 
di termini posti per distinguere i confini delle' 
proprietà. 

429. L’ usurpazione accompagnata da omicidia 
consumato , o da ferite o ^percosse ebe costitui- 
scano 1’ omicidio mancato , o da altra ferita a 
percossa , sarà punita come il furto accompagna- 
to dalle medesime circostanze , e con le pene 
stabilite negli articoli 418 e 4^9» secondo le di- 
stinzioni quivi contemplale. Ma se la pena saia 
di mòrte , sarà eseguita colla decapitazio^ne , ^ e 
senza grado di pubblico esempio: se de ferri , 

sarà eseguita nel presidio. 

^ .... L’u.sur. 
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Ij’ usurpazione violenta non accompagnata da 
alcuna delle oflese prevedute in questo articolo , 
Sara punita colla reclusione. 

SEZIONE III. 

Della Jrode. 

43 a La frodé si commette in uno de’ seguenti 
modi. 

/.“ Quando , dopo essersi ricevuta la cosa 
altrui in deposito volontario o per altro uso de- 
terminato , se ne sia per causa di lucro negata la 
ricezione , o allegato un falso motivo per liueraisi 
dall’ obbligo della restituzione. 

Il deposito volontario è definito dalle leggi 
civili. 

L’ accusa di frode contro il depositario infede- 
le non può essere esercitata, se non quando le leg- 
gi suddette permettono 1 ’ esercizio dell’ azione 
civile. 

sy Quando, dopo essersi ricevuta la cosa 
altrui in deposito necessario, si sia questa rite- 
nuta o convertita in proprio uso , o altrimenti 
distratta o deteriorata , ad oggetto di far sulla 
Stessa un lucro qualunque contro la volontà del 
padrone , benché se ne confessi la ricezione e l’ 
olibligo della restituzione. 

Il deposito necessario è definito dalle leg- 
gi civili. Quanto alla giustizia penale , è con- 
siderata ancora come deposito necessario, c pro- 
duce gli stessi effetti la consegna di cose che si 
aflidaiio alle persone menzionate nell’ articolo 410 
per ragione della loro qualità o del loro mestiere. 

Non sono compresi nelle disposizioni de’ due 
precedenti numeri i biglietti di tenuta , 0 simili 

atti 
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atti 6 carte fatte per colorire sotto il nome di 
deposito un credilo civile. 

3. '‘ Quando su di »in foglio affidato in bianca 
colla sola sottoscrizione siasi , per lucro, scritto in 
danno altrui un atto qualunque ; ovvero su di un 
foglio non in bianco siasi aggiunto per lo stesso 
flne qualche atto o clausola. 

4. ° Quando per causa di lucro o danno al- 
tnri si apponga ad una merce, manifattura o ope- 
ra d’ ingegno il nome , il marchio o altro segna 
approvato dal Governo , che le distingue come 
appartenenti ad altri ; e quando si apponga su’ giu- 
menti il marcJiio de’ giumenti di una razza altrui 
esistente nel regno. 

5. ° Quando siasi fatto un lucro qualunque a 
danno altrui , mediante artifizio contrario a’rego- 
lamenti , o facendosi uso di falsi nomi o di fal- 
se qualità , o impiegando altro inganno , rigi- 
ro o simulazione per persuadere 1’ esistenza di 
false intraprese, di facoltà o credili immaginar), 
o per suscitare speranze o timori di un buon suc- 
cesso , di un accidente o di qualunque altro avve- 
nimento chimerico. 

6^.° Quando coll’ uso di falsi pesi o di falsa 
misure si faccia inganno sulla quantità delle cose 
vendute. 

45 1 . Ogni frode è rpialificata pel valore, quando 
il danno che cagiona, ecceda i ducati cento. 

La pena in questo caso sarà del secondo al terza 
grado di prigionia o confìno, e di ammenda cor- 
rezionale. 

^ 452 . La frode è qualificata per la persona, quan- 
do si commetta da colui che ha ricevuto la cosa in 
dep osilo necessario, a’ termini del n.° 3.° dell’ arti- 
colo 43 o. In questo caso è punita colla reclusione. 

Se però l’incolpato pria dell’ atto di accusa abbia 

con- 
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confessato la ricezione della roba, e insieme l’obbli- 

J o della restituzione , la pena discenderà al secon- 
o o terzo grado di prigionia. 

455 . La frode è qualilicata per lo mezzo c per 
la persona, 

quando è commessa dagli orefici, argentieri 
o altri venditori di metalli , pietre o altri oggetti 
preziosi in qualunque forma ridotti , mediante il 
cambiamento , la falsificazione , 1’ alterazione del 
titolo o del peso in questi oggetti; sia che una tale 
alterazione abbia luogo sopra oggetti da essi espo- 
sti in vendita , sia clie abbia luogo sopra oggetti 
a’medesimi ailidati per ragione del loro raestierej 
a.° quando è commessa da’ commercianti o ven- 
ditori , smerciando liquori, commestibili, mercan— 
•zie ed ogni altro oggetto con misure o pesi falsi ; 

,?.* quando è commessa con abusare de’ biso- 
gni , delle debolezze o delle passioni di un mino- 
re per fargli sottoscrivere a suo pregiudizio obbliga- 
zioni , quietanze o discarichi per imprestili di 
danaro , o di cose mobili , o di eSetii di commercio, 
o di qualsivoglia altro effetto obbligatorio, sotto 
qualunque forma un tal negoziato sia stato fatto o 
mascheralo; 

4^ quando è commessa da chiunque avrà di- 
stornalo o dissipato a danno del proprietario , del 
possessore o del detentore, effetti, danari , mercan- 
zie , biglietti, quietanze, o qualsivoglia altro scrit- 
to che contenga o produca obbligazioni o disca- 
rico , che gli erano stati consegnali col peso 
di restituirgli , di presentargli , o di farne un uso 
o un impiego determinato : senza pregiudizio 
delle pene stabilite per le sottrazioni e per gl’ 
involamenti di danari , di effetti o di documenti, 
commessi a’ pubblici depositi. 

434- ^3 pena della frode espressa nell’ articolo 

pre- 
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precedente sarà del secondo al terzo grado di pri- 
gionia. 

Se vi si aggiunga la qualità del valore, la pena 
sarà quella della reclusione. 

In entrambi i casi si pronunzierà un’ ammenda 
correzionale non minore di ducati dieci , oltre la 
conliscazione degli oggetti esposti in vendita, e de’ 
pesi e delle misure false. 

435. La frode è semplice, quando non è accom- 
pagnata da alcuna delle qualità mentovate ne’cin- 
que articoli precedenti. Allora è punita col primo 
al secondo grado di prigionia o confino , e con 
un’ ammenda non maggiore di ducati cinquanta. 

Se però la frode semplice sia del genere di quel- 
le che son prevedute nel n.° .^.“dell’articolo 4^0, 
allora la pena .sarà di un’ ammenda non minore 
del terzo de’ danni ed interessi, nè maggiore del 
doppio di essi. 

Gli oggetti e gli strumenti che han servito alla 
frode, saranno confiscati. Due terzi dell’ ammenda 
e dogli oggetti confiscati saran liberati al danneg- 
giato, oltre il risarcimento ordinario de’ danni cd 
.interessi. 

436 . Se in occasione di una delle frodi preve- 
dute nella presente sezione sieno state commes- 
se falsità o altri reati punibili con pene maggiori 
di quelle stabilite per la frode medesima , le pe- 
ne maggiori saranno applicate al colpevole. 


SEZIONE IV. 

Deir incendio, e di qualunque altro guasto , 
danno o deterioramento. 

437. L’ incendio volontario di un arsenale , di 
un naviglio da guerra, di ua magazzino da polvere, 

tU 
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eli nn cantiere , di un parco di artiglieria , sarà ptv. 
ni lo di morte. 

458. L’ incendio volontario di una casa , di un 
fondaco, di un’ abitazione o di altro edilizio orico- 
vero tjualuncpie abitato da persona nell’ atto del- 
lo incendio , sarà punito di morte. 

Si discenderà alla pena del terzo al quarto gra- 
do de’ leni , allorché concorrano cuinulalivaraen- 
te le due condizioni seguenti : 

/.“ che ninna persona ne sia perita o rima.sta 
gravemente offesa , a’ termini dell’ articolo 556 ; 

2 .°cheil colpevole non abbia potuto prevedere 
che I’ edifizio o il ricovero fosse stato attuahneute 
abitalo. 

43g. L’ incendio volontario di un edilizio o ricor 
vero qualunque non abitato da persona nell’ atto 
doll’incendio , ugualmente che di qualunque ma- 
teriale combustibile, purché sien posti in modo da 
far comunicare l’ incendio ad altro edilizio o rico- 
vero attualmente abitato , sarà punito nel seguente 
modo. 

Se l’incendio siasi comunicato , sì applicherà la, 
|x-na di morte. 

Si scenderà alla pena de’ ferri del terzo al quar- 
to grado, allorché concorrano cumulativamente le 
condizioni seguenti: 

che non sia alcuna persona perita o rima- 
sta gravemente offesa , a’ termini dell’ articolo 356: 
a.° che il colpevole non abbia potuto preve- 
dere che fosse stato attualmente abitato l’edifizio o 
ricovero a cui si é comunicato l’ incendio. 

Se r incendio non siasi comunicato , dalla pena 
di morte si discenderà alle pene inferiori , secondo 
le norme del reato mancato o tentato. 

44 a L’ incendio volontario di un edifizio o rico- 
vero qualunque non abitabile attualmente 3 l’ in- 

cen- 
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cendio di una vigna , di un uliveto o di altra pian» 
tagione di alberi fruttiferi, di un bosco, di un muc- 
chio o di altra riunione di biade, lino, canape, der- 
rate , legname , o di altre utili produzioni, o di un 
materiale qualunque , sieno questi oggetti divelti o 
recisi, o sieno attaccati al suolo, purché sieno posti 
in modo da non far comunicare rincendio ad un e- 
difizio o ricovero attualmente abitato , sarà punito 
col secondo al terzo grado de’ ferri : ma se in que- 
sto caso il danno non ecceda i ducati centc^, 
la pena sarà del primo grado de’ ferri nel presidio, 
44i- Le pene stabilite ne’ quattro preceaenti ar- 
ticoli, e secondo le distinzioni ed i casi ne’ medesi- 
mi contemplati , saranno anche applicate al col- 

f 'cvole di mstruzione di un cdifizio o ricovero qua- 
unque, o di altri qualsivogliano oggetti, per mez- 
zo dello scoppio di una mina. 

4 i 2 . Il colpevole di sommersione di un naviglio, 
bastimento oTlarca , di distruzione di un ponte , 
di distruzione o toglimento di dighe , argini e 
simili ripari dell’ acque , sarà punito nel seguente 
modo ; 

f.° se vi sia perita alcuna persona, la cui morte 
poteva prevedersi , la pena sarà di morte : 

a.” la pena sarà del terzo grado de’ ferri , se 
vi sia stato iier alcuna persona il pericolo di per- 
der la vita : 

S.° in mancanza di tal pericolo o della morte 
di alcuno , la pena sarà ael primo al secondo 
grado de’ ferri : ma se in questo caso il danno non 
ecceda i ducati cento , la pena sarà quella della 
reclusione, 

445. Se nel commettere i reati preveduti negli 
articoli precedenti , il colpevole anbia avuto per 
oggetto un reato contro la sicurezza interna o ester- 
t*a dello Stalo , sarà punito secondo le norme 

sla- 
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slalùlltc nel titolo II di (juesto libro , quante Yolie 
queste portino a pene mag{>iori. 

444. Ne’ casi degli articoli 458 , 43 g , 441 e 
442 , e nel caso dell’ articolo precedente , le pene 
contenute ne’ medesimi saranno applicate al col- 
pevole, ancorebè abbia commesso tali reati nello 
sue proprietà. 

445. Il colpevole di un guasto, danno o dete- 
rioramento qualunque, commesso volontariamente 

' Con un mezzo diverso da quelli preveduti negli 
articoli precedenti, sia tagliando, abbattendo al- 
beri, rami , innesti , seminati , erbaggi , o facendo 
pascolare animali pe’ medesimi , sia distruggendo 
argini , edifizj , siepi , fossi , mura , macerie , stru- 
menti di agricoltura , sia colmando fossi , dislo- 
cando o sopprimendo termini o alberi di confi- 
nazione, sia deteriorando o danneggiando comunque 
gli altrui beni mobili o immobili , sarà punito nel 
seguente modo. 

Se il danno ecceda i ducati cento , la pena sarà 
del terzo grado di prigionia. 

Se il daftno non ecceda questo valore , la pena 
sarà del primo al secondo grado di prigionia. 

446. In entrambi i casi si aggiungerà P ammenda 
non minore della metà del danno , nò maggioro 
del triplo valore di esso. Se gli alberi distrutti 
o danneggiati erano piantati nelle piazze , strade, 
cammini , sentieri , o vie pubbliche , le pene noa 
saranno mai applicate nel minimum del grado. 

447 - Chiunque senza necessità , o senza legittima 
autorizzazione o facoltà avrà ucciso , ferito , rcn- 
duto inservibile o deformato un animale dome- 
.stico altrui , è punito col primo grado di prigio- 
nia. La pena può discendere anche ad un’ am- 
mènda non minore del doppio, nè maggiore del 
triplo valore del danno. 

8 U 
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Lj circostanza di essersi commesso II reato coH 
avvelenamento toglierà al giudice la facoltà di 
discendere all’ ammenda. La prigionia non sarà 
applicata nel minimum del tempo. 

448. I proprieurj , i fittaiuoli di mulini , di 
fabbriche o di stagni , clic coll’ elevazione della 
tura delle proprie acque al di sopra dell’ altezza 
determinata dall’ autorità competente avranno fatto 
inondare le strade o le proprietà altrui, saranno 
puniti col secondo al terzo grado di prigionia se 
il danno eccede dncati cento; e col primo gra- 
do <li prigionia se il danno è minore; ed in ol- 
tre in ambidue i casi con un’ ammenda non mag- 
giore del valore del danno, nè minore della metà 
tlcl medesimo. 

449- Se uno de’ mezzi di violenza dcGniti nel-? 
lo articolo 408 abbia accompagnato i reati pre- 
veduti nella presente sezione , le pene non sa- 
ranno mai applicate nel minimo del grado ; pur- 
ché il ^'cnerc della violenza non porti per se 
stesso a pene maggiori , nel qual caso queste 
pene maggiori saranno applicate. 

45o. L’incendio delle altrui proprietà mobili 
o immobili , che sarà stato cagionato dalla ve- 
tustà, o dal difetto cosi di riparazione, come 
di politura di forni, di cammini, di fucine, di case 
o eli fabbriche vicine ; ovvero da’ fuochi accesi nu 
<<ampi in distanza dalle case, edifizj , foreste, mao- 
chic , boschi, frutteti, piantagioni, siepi, biche, 
masse di grani , paglie , fieni , foraggi , 0 d> cjuajsi- 
voglia altro dejwsiio di materie conibuslibib , mi- 
nore di quella fissata da’ regolamenti ; ovvero da 
fuoehi o lumi portati a lasciati sen^a subicienlc 
cautela; ovvero da fuochi di artifizio accesi 0 
lanciati per negligenza o per impudenza ; co- 
me ancora ipaìunque altro guasto , danno o du- 
' ' . te- 
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terioramento alle proprietà altrui conlmesso pep 
disaccortetza , imprudenza , disattenzione o inos- 
servanza de’ regolamenti ; sarà punito coll’ am- 
menda correzionale , salvi sempre i danni ed 
interessi . Può anche il giudice ne’ suddeti i de- 
litti, conoscendovi la qualità di colposi, pronun- 
ziare la pena del primo al secondo grado di pri- 
gionia, secondo la gravezza della colpa. 

SEZIONE V. 

Disposizioni comuni al presenta capitolo. 

45 i. Le pene stabilite ne’ diversi anicoli del 
presente capitolo , quando il reato contro alle 
proprietà sia accompagnato da omicidio , da ferita, 
da percossa , o da sequestro della persona , sa- 
ranno sempre applicate , purché l.i violenza sia 
stata consumata , sebbene il reato contro la pio 
prietà rimanga tentato o mancato. 

45 j. Negli altri reati contro la proprietà man- 
cati o tentati, se si tratta di midàiii , saranno 
osservate le disposizioni degli articoli 6q e 70: 
se si tratta di delitti, saranno puniti di uno o 
due gradi meno de’ delitti consum iti. 

453. In tutti i reati contro le proprietà , meno 
che non sieno qualificati per la violenza , quan- 
do il danno non ecceda i carlini trenta , e con- 
corrano altre circostanze che la prudenza del giu- 
dice calcoli come attenuanti del dolo, le pene 
scritte nel presente titolo poti anno nell’applica- 
zione esser diminuite colla seguente proporzion ■. 

Se la pena sarà dell’ ergastolo, il giudice potrà 
discendere a’ ferri nel secondo o terzo grado. 

Seia pena sarà de’ ferri in qualunque grado, 
il giudice potrà discendere alla reclusione. 

* S0 
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Se la pena sarà della reclusione o della rilega- 
zione, il giudice potrà discendere alla prigionia in 
qiialun(jue grado. 

Se la pena sarà della prigionia, il giudice po- 
trà discendere alle pene di polizia. 

454 . ]Nc’ reali coutra le proprietà qualificati per 
la violenza, purché non sicno stati accompagnati 
da omicidio o da ferite o percosse gravi , se il 
danno non eccede i carlini trema, e concorrono 
altre circostanze attenuanti del dolo , le pene sla- 
hilite potranno nell’ applicazione esser diminuite 
di un grado. 

455 . Ì\’r le sottrazioni c pe’ danni qxialunquc 
alle proprietà commessi tra gli ascendenti c discen- 
denti, o aflini nella stessa linea, tra’ conjugi, e da’ 
vedovi sulle cose appartenenti al eonjugc trapas- 
sato, non vi è azione penale , ma la sola azione ci- 
vile pel rifacimento de’ danni. 

La stessa regola sarà osservata , se i danni sieno 
siati commessi tra’ collaterali in secondo grado , o 
tra gli allini nello stesso grado; purché questi col- 
laterali o allini convivano insieme. 

Se però tali danni sieno stati accompagnati da 
omicidio, ferita, percossa, o sequestro della per- 
sona, queste circostanze distruggeranno 1’ efiétlo del 
favore accordato alla qualità di congiunto , e sarà 
applicata la pena stabilita dalle leggi. 

456. il favore compreso nell’ articolo prece- 
dente pe’ danni commessi tra’ congiunti non giova 
agli estranei correi o complici ne’ reati medesimi. 

45'^. Cessa ancora il favore accordalo alla qua- 
lità di congiunto, nel caso in cui i danni venis- 
sero commessi in uno de’ modi pe’ quali vi é reato, 
anche se il colpevole ofléndesse le sue proprietà, 
a’ termini dell’articolo 444- 

4 58. Coloro che sciememeiue avranno ricetta- 
to 
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to in tutto o in parlo cose involate"^ distornate o 
ottenute per mezzo di un reato, saranno punii i 
con la reclusione se il reato porta alla pena de’ 
ferri , o ad una pena maggiore ; ma se il detto 
reato porta alla n'clusione o a pena minore , rpie- 
sta pena sarà applicata a’ ricettatori diminuita di 
un grado ; salve però le pene più gravi ne’ casi 
di complicità. 

Ne’ reati ne’ quali il valore del danno 
influisce sull’ applicazione della pena, questo va- 
lore non si misura dall’ utile percepito dal col- 
jK^’ole, nè dall’ accrescimento degl’ interessi che 
ne sono la conseguenza ; nui è valutato sul suo 
importare , come è stato sofi’erto dal danneg- 
giato nell’ atto del reato. 

4f>o. Quando collo stesso reato si offende la pro- 
prietà del congiunto , a’ termini dell’ articolo 
4 ì 5, e la proprietà dell’ estraneo , c sulla pena 
i iliiisce la misura del danno , questa si calcola 
solamente dal danno arrecalo all’ estraneo. 
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LIBRO III. 


TITOLO I. 

Delle coniravveuzionii e della loro punizione. 

CAPITOLO I. 

Delle contravvenzioni risguardanti l’ordine 
pubblico. 

461. Cadono in contravvenzione di polizia 

/," coloro che, essendo < hbligati d’ illuminare 
scale , cortili o facciate esteriori di luoghi pub- 
blici , lo trascurino ; 

zy «oloro che ingombrino le pubbliche stra- 
de, depositandovi o lasciandovi materiale, o qual— 
sisicno cose che diminuiscano la libertà o la sicu- 
rezza del passaggio ; 

3." coloro che trascurino di mettere il lume 
armatoriali che han lasciati , o agli scavi che bau 
fatti nelle strade, o nelle piazze; 

. 43 coloro che omettano di nettare le stra- 
de o i transiti in quei comuni dove questa cura 
è lasciata a carico degli abitanti; 

6.° coloro che trascurino di mantenere, riparare 
o nettare i forni , i cammini , o le fabbriche ove 
si fa uso di fuoco; 

6." coloro che malgrado la intimazione fatta 
dall' autorità legittima , trdscurino di riparare a 
demolire gli edificj che minacciano mine ; 

•p.* coloro che accendano fuoco ne’ loro cam- 
pi ad una distanza minore di quella definita 

da* 
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da’ regolamenti , dalle altrui case , paglia) j bo- 
schi , macchine, magazzini, capanne, grani, o 
da qualuncptc materia combustibile ; 

8" coloro che centra la proibizione di lan- 
ciar fuochi di artiiizio in certi tempi e luoghi, gli 
lancino ; 

coloro che nelle piazze , nelle strade di 
città , dalle finestre , logge , balconi o ‘terrazzi a 
quelle corrispondenti, scjirichino per. giuoco fu- 
cili , pistole , o altre arme da fuoco ; o per giun- 
co lancino pietre colle mani o con fionda, o al- 
trimenti ; 

/o.* coloro che senza le cautele convcncvol? 
tengano sulle finestre , logge , balconi , terrazzi, 
o innanzi a’ loro edifìzj cose che cadendo possono^ 
nuocere 

//.“ coloro-clic gittino o espongano innanzi a’ 
loro edifìzj cose nocevoli per insalubri esalazioni ; 

fs>.° coloro che lascino vagare i matti ,, sienn 
o no furiosi , che sono sotto la loro custodia , e gli 
animali malefici o feroci che loro appartengono ; 

coloro che lascino abbandonali pcj: le stra- 
de o luoghi popolosi bestie da tiro , da carico o cLi 
sella senza essere a portata di condurle o gui- 
darlej 

14' coloro che ne’casi d’incendj, inondazioni, 
naufragi , o di altre calamità, richiesti e potend». 
prestar servigj o soccorsi , lo trascurino ; 

/ 5 .» coloro che per lucro vendano comme- 
stibili o bevande guaste , corrotte o adulterate non 
comprese nel disposto dell’ articolo. 400; 

i6~ coloro clhe vendano L generi oltre i prezzi 
delle assise imposte dalle autorità municipali,^ ne’ 
casi ne’ quali sia permesso a queste d’ imporle ; 

coloro che esercitino la professione di me- 
dico, di cerusico , di levatrice , di speziale o di 

aitnb 
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altro nfiziale di sanila, senza autorizzazione del 
Governo ; 

18.“ gli speziali che danno spedizione a riccue 
o ordinanze di persone non approvate; 

/p." coloro che senza autorizzazione dieno spet- 
tacoli pubblici; salvo il caso dell’ articolo 5 a 4 ; 

uo." coloro che senza autorizzazione tengano 
osterie , bettole , alliergbi pulrblici, cantine ; o pure 
lascino aperte queste ultime oltre 1 ’ oralissala da’ 
r ‘golainenti ; 

coloro che tengano carrozze di piazza , o, 
altri legni di affitto senza la numerazione dettala 
da’ regolamenti ; 

coloro che, affittando carrozze di piazza , 
calessi o altre vetture, esigano somme maggiori 
di quelle fissate da’ regolamenti ; 

coloro che trascurino di far sotterrare fuc- 
ri dell’ abitalo , nel corso della giornata ed alla prc- 
fondità di quattro palmi, gli animali morti che lo- 
ro appartengono ; 

24.° gli albergatori, locandieri o locatori di ca- 
se addobbate , che contro i regolamenti manclilno 
o d’ indicare alla polizia i nomi delle persone pres- 
so di essi alloggiate , odi iciicnie i registri, secon- 
do i regolamenti ; • 

coloro che mentiscano il proprio nomea- 
vanti le autorità che ban dritto di ricliicderlo , o 
lo mentiscano nel darlo agli albergatori o locan- 
dieri per osservanza de’ regolamenti ; 

26.° coloro clic per inosservanza di regolamenti 
dieno occasione alla ntorte o ferite degli animali o 
bestiami appartenenti ad altrui; 

2y.° coloro che non tolgano i bnicbi da’ campì 
© giardini , quando vi sia ordine <li farlo ; 

2 < 9 ." coloro che con cavalli, carrozze, cttrrl o 
qualunque vettura^ contravvengano nell’ intorno di 

Ut4 
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im luogo abitalo a’ regolamenti sul corso, o intorno 
alla rapidità o direzione delle vetture o cavalli; 

coloro che nelle strade, ne’ cammini , 
nelle piazze o ne’ luoghi pubblici tengano giuoclii 
di azzardo; o che nelle osterie, bettole , cantine c 
nelle loro adiacenze giunchino a giuochi vietali da* 
regolamenti , o li permettano ; 

.ifo.** coloro che ricusino di ricevere le monete 
nazionali, secondo il valore del loro corso; 

Si.” coloro che conservino pesi c misure diffe- 
renti da fjuelle stabilite colle leggi ; o che conser- 
vino falsi pesi e false misure ne’ magazzini, nelle bot- 
teghe, ollicine , case di commercio , piazze , fiere , 
c ne’ mercati : salvi i casi in cui abbiano fatto uso 
di falsi pesi o false misure; 

le persone che per ritrarre guadagno fac- 
ciano il mestiere d’ indovinare , pronosticare o 
spiegare i sogni ; 

33. '^ gli autori degli strepiti o schiamazzi not- 
turni, che rechino spavento, o altrimenti turbino 
la (jiiieie degli abitanti ; 

34 . ° coloro che si mascherino fuori de’ tempi o 
de’ modi permessi dagli usi o da’ regolamenti; 

353 i contravventori a’ regolamenti sull’ epi- 
demie delle bestie; 

36." i nuotatori a corpo ignudo nelle spiagge 
maritiimc vicino all’ abitato; 

coloro che lascino esposti nelle strade, ne’ 
cammini, nelle piazze, ne’ campi o in altri luoghi 
pubblici , scale, pali di ferro, arme o strumenti 
f|ualun'pie, de’ (piali possano abusarci ladri o altri 
inai 'attori 
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CAPITOLO li. 

Dèlie contravvètìzioni contro alle persone. 

462. Cadono in contravvenzione di polizia 
/.* coloro che disfidano a pietre; 
a.° coloro che senza ferite o percosse mi- 
naccino colle pietre o con altri corpi duri, o gli sca- 
glino , o pure impugnino altre armi contro alle 
persone; 

coloro che lancino pietre contro i terrazzi, 
i tetti, le finestre, le porte, le mura delle altrui 
case o degli altrui ricoveri ; 

4° coloro che usino contro alle persone vie di 
fatto non prevedute fra misfatti e delitti ; 

( 5 .° coloro che rechino ingiuria o minaccia ad 
alcuno, non prevedute tra i misfatti e delitti , o pro- 
vocati trascorrano ingiuriando al di là de’limiti della 
provocazione ; 

6'.° coloro che per imprudenza o disaccortezza 
giltino acqua, liquori o immondezze su qualche 
persona; 

7.° coloro che aizzino o non ritengano i loro' 
cani quando perseguitano i passeggieri; 

coloro che trovando per le strade di un 
comune un fanciullo abbandonato o disperso, non 
lo conducano all’ ufliziale della municipalità o della 

S olizia : salve le pene maggiori ne’ casi preveduti 
alle leggi per l’abbandono o por la esposizione 
di un fanciulla 


CA- 
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CAPITOLO m. 

Delle contravvenzioni contro le proprietà 
altrui. 


465. Cadono ugualmente in contravvenzione 
di polizia 

coloro che sotto le ferriate delle cantine o 
altre aperture ode’ sotterranei esposti alle pubbliche 
strade, tengano materie comlmstibili, in modo che 
per caduta casuale di fuoco sopra di esse ne possa 
avvenire incendio; 

a.° coloro che senza la permissione, sia per 
caccia, sia per altro oggetto, entrino nell’ altrui 
fondo chiuso da mura fabbricate , o da mura a 
Secco , da siepe, da fossato , o da riparo di teri'a che 
giunga a palmi cinque; 

coloro che entrino nel fondo altrui con 
cavallo, o con altra vettura, o con cani, mentre è pre- 
parato con seminati , con frutta pendenti, o con 

E iantagioni, abbattendo e danneggiando i seminati, 
! biade, le piante o le fruita ; 

4 ." coloro che colgano e si cibino ne’ campi 
altrui di frutti o altri prodotti della terra ; 

6 .° coloro che, senza altre circostanze che li 
rendano colpevoli di misfatto o delitto, spigolino , 
rastrellino, o pure raspollino ne’cartipi altrui non 
ancora spogliati c voti delle loro ricolte , o pria 
dello spuntare o dopo del tramontar del sole; 

6 .° coloro che ritrovino cose che sanno non 
appartener loro, e non ne facciano denunzia fra 
tre giorni all’ autorità locale. Per costoro la pena è 

un’ 
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un’ammenda non minore del valore della rosa 
rinvcimla , nè maggiore del doppio. 

Li pie.seme disposi/ione non risgnarda ciò che 
è stahililo nelle /egy/ civili circa il rinvenimento 
tic’ tesori. 


CAPITOLO IV. 

Delle pene per le contravvenzioni. 

464 La pena delle contravvenzioni di polizia 
indicate ne’ tre capitoli |)recedenii è essenzial- 
mente r ammenda dì polizia. 11 giudice, secondo 
le circostanze, potrà, oltre dèli’ ammenda, appli- 
care le altre pene di polizia enunciate negli ar- 
ticoli 56 , 41 e 45. 

465. Saranno presi e confiscali , 

le arine indicate al deirart. 461; 

i commeslil)ili e le bevande enunciate al 

/ 5.0 del mc'dcsimo articolo, purché appar- 
tengano al venditore o a colui che gli .spaex'i , ed 
in caso che non jvossann esser migliorali nè ri- 
dotti ad uso comune , saranno gettali via; 

. 5 .'’ le tavole, gli slruincnti , gli apparecchi de’ 
giuochi , a’ termini del «.'* 29." del medesimo 
articolo ; 

4. ° i pesi e le misure indicate nel J/.^deU’ 
articolo mcvlesimo ; 

5 . ° Gli strumenti , gli utensili c le divise 
che servono al mestiere d’ indovino o pronosti- 
cante , secondo il 3‘j del citato articolo; 

le scale, i pali di ferro, e arme o gli slni- 
mcnti indicali nel //.“ dello stesso articolo 461; 

le arme indicate nel n.° 2." dell’ articolo 

462, 

466. Lo 
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'466. Le cagioni di scusa ed il grado della compli- 
cità nelle contravvenzioni sono valutale nella lati- 
tudine della pena. 

467. Appartiene alla polizia la facoltà di fare 
e pubblicare i rcgolanieiili per conservare la pul>- 
blica tranquillità ed il buon ordine. Ma le pene 
non possono eccedere quelle stabilite dalle /.re- 
senti leggi per le contravvenzioni. 

Disposizioni generali. 

468. Ne’ casi ne’ quali le presenti leggi stabili- 
scono la pena del primo grado di prigionia , il 
giudice se nel delitto troverà circostanze atte- 
nuanti del dolo , discenderà alle pene di polizia. 

469. Pe’ reati militari, gli Statuti militari di ec- 
cezione saranno osservati. 

470. In tutte le altre materie non regolate dalle 
presenti leggi , e che formano il soggetto di leggi 
o regolamenti particolari , queste leggi e questi 
regolamenti saranno osservati. 


Finn. 
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TAVOLA ALFABETICA 


DELLE MATERIE 


COHTEKUTB 

NELLA PARTE II* DEL CODICE 

PER LO REGNO DELLE DUE SICILIE, 

LA QUALE Iir&UARDA L£ LEGGI PENALI. 

Lia citazione in numeri arabi è relativa agU articoli , 
. non già alle pagine. 


A 

,À.BomTO. Tn qual mnniera ai punìacon coloro che Io procorano . 
articolo 395. ~ Aumento di pena ne) ca^o che ne segua la morte 
deila donna oburcita , 596. — Caso in cui la pena dee minorar- 
si , Sgg. 

Acque, in che modo si punisce la distrusiono d Ile dighe, argini 
o altri ripari al loro corso , 442. * 

Adulterio. Pene stabilite per coloro che se ne rendon colpevoli , 
326 a 33 o. — Caso in cui il marito o il padre percuota , ferisca 
o uccida nella flagranza la moglie o la Hglia adultera ed il suo 
complice, 3 S 8 . 

Aouma-^®* Ved. Associazione. 

AGoiDD\CAziom. Ved, Ufiziali puhbìitù 

Ammenda. Può aver luogo nelle materie criminali e rorrezionali , 
29. — Nelle prime non può esser mai iiigiuota come pena P>*in— 
cipale, 3 o. — Uso cui le ammende son destinate, 35 . — Valo- 
re di quella di polizia , 3 q. — Compete per riscuoterle la coa- 
zione personale , 46. — Quando V imposs bìlilà di pagarle liberi 
il condannato , 49, — Ved. Cassa <lelle ammende — Danni ed 
interessi — Spese. 

Amministrazioni. Ved. UfiziALi pubblici. 

Amnistia. Ved. Recidiva — Rs terazions. 

Ammali. Ved. Proprietà*. 

Annona Ved. Upiziau pubblici. 

Appalti. Ved. Upizjali pubblici. 

Archivi, luvolamento o sottrazione di carte che son riposte n^i 
archiv; , nelle canceUeric , o in altri pubblici deirositi , 3^7 a 202, 

Aruimi. Ved. Acque. 

Arinone» Ved. Inoiurib. 

» 


Armi. 



(») 

A 


'i 


Akmi. Che a' intenJe aoUo il nome di armi , 148. — Loro di- 

atinzione in proprie ^ improprie e vietate f ivi. — Licenza biso- 
gnevole per la costruzione , asportazione e detenzione di que- 
ste ultime, i 5 o e i 5 i. — Pena de' trasgressriri , ivi. 

Arresto. Pena cui aoggiaccion coloro che illegalmente eseguono 
o facilitano 1' arresto delle persone, 16} — Circostanzé che l’ag- 
gravano la minorano, 170 a 17^* — Pena de pubbiici uRziali 
che non deferiscono a’ legittimi richiami avverso le detenzioni 
arbitrarie , 238 . — Ved. Carcerieri. 

Arsenali. Ved. Incendio. 

Artefici. Ved. Frode. 

Aritglieria. Ved. Incendio. 

Assicurazione. Ved. Peoni. 

iVasociAzioNE. Quando è illecita , 3 o 5 . — Pene prescritte contro 
coloro che la compongono , o contra i proprietarj della casa in 
cui ai riunisce , 5 o 6 a 3 o 8 . — Quando prende il nome di setta, 
e corno si puniscono in tal caso i suoi membri ; quei che ne 
conservano gli emblemi , carte o distintivi ; ed i possessori del 

■ luogo di riunione , 3 otj e seguenti. — Ved. Bande armate. 

Attacco. Ved. Resistenza. 

Attentato. Quando si tepuu esistente quello che ha per oggetto 
la distruzione o cambiamento del Governo , 124 -- Atteotati 

ed oltraggi contro il pudore, 33 q; e contro il pubblico coatnme, 
345. Ved. Corruzione — Famiglia regnante. 

Atti arbitrai). Pene ordinate contra i loco autori, 234 a 236 . — 
Ved. Carcerieri. 

Atti turpi. Pene alle quali dan luogo , 34.6.^ ^ 

Autorità’ pubblica. Usurpazione , o sia uso illegale de’ suoi mez- 
zi e poteri fatto da’ privati , sia contro le persone , aia rispetto 
a' beni , 168. — Abuso dalla pubblica autorità , 196 e seguenti. — 
Ved. Arresto — Ufizialr pubblico. 

Avvocati. Criminosità del patto che loro attiibuisce in compenso 
delle fatiche una parto dell’ oggetto controverso ,207. — Abban- 
dono del proprio cliente per passare alla difesa de' suoi avver- 
aarj. 208. — Oscitanza ed omeasione frodolenta che produce la 
perdita della causa , o la prescrizione di un legittimo gravame, 
Altri casi di prevaricazione degli avvocati, 210 e se- 
guenti. 

B 

\ 

Betartie noeevoh. Ved. Vendita. 

Bolli. Ved. Falsità’. 

Bagni. Ved. Ferri. 

Bancarotta. Sue conseguenze penili nel caso che aia fradolen- 
ta, 321 . ... . . 

Bandk annate. Disposizioni contro i loco organizzatori , complici 
e fautori , i 33 a i 36 . — Mezzi per esentarsi dalla pena , iSy 
o seguenti. ~ Ved. Comitiva armata. 

Bastisi i NTi. Pena dovuta a coloro che ne cagiotiino la aommer- 
sione , 442. — Ved. Incendio, 

BRSTiMjtU. Ved. Beati, 

Cerusici. 
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CERifstcì, Vcd. TTfiziali (ìi sanità . 

Chi K' ii false. 1 furti commessi colle medesime sono qualificati ^ 
40^. — Ordigni compresi sotto il loro nome , 407. 
CoKFiscAziOMS. Per quali oggetti dee di regola accompagnar le 
ooudanne nascenti da misfatto u delitto , 4^ — Quando ha luo- 
go nelle contnivvensiomi di polizia « ivi. ^ Uso del prezzo de- 
gli oggetti confiscati , 4^ ~ ConHscaziuno di sostanze medici- 
nali Teodute in disprezzo de* regolamenti amministrativi, 401.» 
(Quella di falsi pesi e misure , 454 ^ degli strumeuti di frode ^ 
4^'>5 ; e degli og getti caduti in contravvenzione di polizia^ 467.-^ 
Vcd. Cassa d^e ammende . 

Cadav£ri. Disposizioni reiutive alla loro sepoltura affrettata o non 
autorizzata, 595. — Occultazione del cadavere di persona morta per 
effetto di un reato ^ Sg*. — Ved. Omicidio* 

Calunnia. Come si puni»cono coloro che* se ne rendon colpevoli 
in materia criminale o correzionale , ib6. 

Cancbllrria. Ved. Archivi. 

Cantieri. Ved. Incendio. 

Carcerieri. Son soggetti a punizione , ricevendo un arrestato sen- 
za ardine legale, 23 g. — Atti arbitrarli sevizie ed irregolari 
restrinzioni da essi praticate verso i detenuti , lao* 

Cassa delle ammende. Disposizioni per organizzarsi in ogni pro- 
vincia o vaile I 3 ^ Proventi vi si debbono versare > ivip 
45 e 167. 

Castratura. Pena di questo misfatto , 3 G 4 * 

Coazione jìersonaU. Vcd. Ammende — Malleverie — Spese. 
Comitiva armata. Qual sia , i54* ^ X reati che commette, ^ 
considerano come accompagnati da pubblica violenza, i 55 
Quando i suoi componenti posse no meritare il benefìcio di ^^<7* 
tar la pena , i 5 G e 167. — StabUimenti pe' loro complio’ ^ 
Gettatori, e 160. 

Contravvenzioni. Casa sono , 2* — Quando si dà luog^ ^ quelle 
che riguardano 1’ ordine pubblico , 461 ; a quelle ch^ concerno- 
ne le persone, 462; u a quelle che han per og^tto 1* altrui 
proprietà, 463 . — Pene prescritte per le contrarveiizioni , 4^4 
e 46^* — Valutazione de’ mutivi di scusa , 

Corruzione. Qual ne sia la pena , quando si nsi per ottenere o 
distornare i suffragi de* rappresentatici comunali, 107. Corrut- 
tori degli ufiziali pubblici , 2o3, — Persone che .«bJtualmente 
facilitano il iibertiiioggio o la corruzione de*minori> 33 ^ e 344,— 
Vcd. Prostituzione. 

Cospirazione. Iu qunl caso quella che è diretti c^otTO il Governo^ 
dee riputarsi esistente, o soltanto progettata» e uG» 
Custodi. Ved. Carcerieri — Fuga — SucoE»!-*» ^ ^ 

Commercio. Dove e per -quai ct>se ne è vf-*®to l* esercizio a* CO* 
mandanti militari , agrinieiidenlt ed j ^*4 e R 25 .- 

Ved. Bancarotta. 

Complicità*. Principi che ne regolano t gradi © la punizione , 74 
a 77. — Ved. Bande armate — (■’DMitiva armata. 

Concussione. Ved. Ufiziali 
Condannati. Vcd. I'uoa. 

Condanne. Quaudo e dove d^ sver luogo la loro afGssione per 

c.»uat- 
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fitr«tto, ao. — Nna possoo prt>g4udk:«re alle reatitusioni , eA 
a* danni ed interessi, 46. — VeU. Danni ed interessi — Penx. 

Congiunti. Fra quali di essi non si dà azioii penale per le soCr- 
tr*i£Ìoni e p^* danni recati alle proprietà ^ Casi in cui 

cessa questo bonefìzio , ivi e seguenti. 

Confino. Natura di que.'ta pena coexezionaie , 24* '—Suoi gradi , 
e maniera di coioputariiu i giorni , 2O k 40. 

D 

Divisa. Ved. Usurpazioxb. 

Doni. Son punibili , qoAndo tendono a corcompere i pubblici uE^ 
zirli , 199. — Vcd. Ufiziai.i pubblici. 

Donne incinte. Ved, Pene — Rrati. 

Dasj. Caso in cui se ne imponga un nuovo , o ai alteri la tassa 
degli antichi da qualche pubblico uhziale, 229. 

Danni ed interessi. 0 ,:?ni condanna vien pronunziata senza pregiU'- 
dizio del loro risarcimento, e delle restituzioni , 4 ^> — PerFum» 
e per le altre compete la coazione personale , — Loro pre— 

lérenza alla conbscazione ed alle ammende , qualora i beni del 
condannato sieno inbufiìcieoti , 5 o. Ved. Congiunti Pno- 
trista* -- Rfati. 

Devastazione. Come so ne puniscono gli autori , e quei che vi 
prendon parte, i 3 o a i 32 . 

Deteriorazione. Ved Propiueta*. 

Detenzione. Dove ed in quoi torma debbo espiarsi questa pena di. 
polizia, 56 , 37 e 40. 

Deposito. VpiI, Frode. 

L^naro pubblico. V d. Dpiziali pubblici. 

Decenza. Ved, Pene— 'Reati. 

Deli»to. Cosa sia , 7. — Vcd. Recidiva — Reiterazione. 

Decorazione. Ved. Usurpazione, 

Dscapit.zione. V-d. Morte. 

Dighe. Vbi. Acque. 

Diritti. y* 4 Ì, Violenza* 

Discorsi. Cone se nc puniscono gli autori , quando son diretti 
contro il Governo , 140 e 142. — KlTettì dì quelli con cui si, 
promuove la rssistenza o P attacco alla forza pubblica, jbó. 

B 

Enmzio. Ve&. Incendio. 

Rrcastolo. In che cunsiste questa p^na , e dove si debba espiàro. 

• dalie donne , 7. Effetti della coiidaona ai/ergastolo relativa— 
mente a* beni dy condannati , ed alla racoilà di acqui.staro o dì 
comparire in giud^ls i( 3 . -- Alimenti loro dovuti dagli eicdi* 

IVi. 

Esempio pubblico. In ci« conuste , e quanti ne sono i gradi , G, — - 
Quando si dee aggiugncte alla pena di morto , ivi. 

Esilio. In che consisto V e òdio dal regno ^ i 3 . — Esso è perpetuo 
o tvmponmeo , iui, — Duuta di quest’ultimo , ipi. — In clie 
consi.ste V es dio correzionale , quali ne sono i gradi ^ 0 come so 
ne calcolano ì giorni , 26 , 26 40, 

IbSToasioRE. Ved. Utuiali puld^Uci. ' 

Falli- 
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^AtLiMSKto. Come sì punisce allorché è semplice, 53 o. — Ved, 
Basìcarotta. 

Fai sita’. Piodnzìone <li false carte in affari civili o penali , 187 
e 193. — Regole per la falsiti delle monete, ^63 a 271 j per 
quella di polizze , fedi di credito , cedole e carte minìsterìsui , 
suggelli , bolli c march) , 272 n 286 } per quella di pubbliche 
scritture, 287 a 292; per quella di scritture private , passapor- 
ti, fogli itinerario 0 ceruBcati , 296 e seguenti. — véd. Ffi« 
RITI — Tbstimonj. 

Famiglia regnante. Quali ne sono i membri , 122. Pena delVat- 
tentato o cospirazione contro di essi , ivi, 

Farcivlli. Pene per la loro occultazione o soppressiooe , per la 
sostituzione di uno ad uu altio*. e pe* parti supposti , 546. 
Inadempimento dell' obbligo di dicliìararne la nascita all’utiziala 
dello stato civile, 647. — Disposizioni circa il loro abbandono, 
esposizione, 0 ritrovamento, Ved. UrisiALi della 

stato civile. 

Favore. Quando reputasi punibile T influenza o il favore che si 
spaccia di godere plesso i pubblici ufiziali , 206. 

Fedi d/ credito. Ved. Falsità'. 

Ferite. Pena per quelle che si recano a* ministri dell* alture , q 5 ; 
a' pubblici fuiiziuiiarj , 176 e seguenti. ~ Quali siano le ferite 

gravi, 356 a 3 Go j quali le lievi, 36 i e seguenti. — Disposi- 
zioni peoali per eiitramhe , ivi, — Quando sono non imputa- 
bili , o pure diconsi involontarie , 872 a 576. — Circostanze che 
le rendono scusabili , 577 c seguenti. — Pena delle levatrici ed 
uffizìali di sanità , che nou le rivelano all' autorità compe- 
tente , 392. — Ved. Castratura — - Percosse. 

'Fcrri. Essenza dì questa pena , 8. — • Quando e come viene 
espiata ne’ bagni, u nel presidio, ivi. — Gradi della medesi- 
ma , 9. — Dove debbono espiarla lo donne , 10. — Sue c«>nso- 
guenze circa i beni cd i diritti civili del condannato ^ circa gli 
alimenti dovuti a lui cd alla sua famiglia ; e circa gli stranieri, 
^ e ^ — Ved. IfiiTEuDizio:<£ — Malleveri.^ — * Strakierz. 

Figure. — Ved. Immaoini. 

Fogli periodici. Ved. Ingiurie. 

Forche. Ved. Morte. 

Forza. Uso illegiuimo della forza armata, sia di terra, sìa di 
mare , 127 e 128. — Resistenza o attacco contro la forza pub- 
blica , 178 a 184. — Pena di coloro die lo han provocato con 
discorsi o scritti, i 85 . — Pena degli uliziali militari ilie, ri- 
chiesti dall’ autorità civile, ricusano di prestar la forza da rsài 
comandata , 242. — Ved. Pene — Reati — Resistenza. 

Frattura. Rende qualificato il furto, 4 o 5 . la cho comi- 
' ste , 466. ' 

Frode. Diversi modi dì commetterla , 43 o. ^ Quando ha luogo 
rispetto al deposito tanto volontario , che necessario, ulte iiitra- 

5 rese e manifatture , alle carte coscritte in bianco, cd alla ven- 
ita dì cose fungibili , ivi, — Qu.mdo è qualificata , e come vie- 
ne punita iu (al caso, 401 a 434, — Frode semplice e ììu pe- 
na , 435. 

Fucilazione. Ved. MotVTÌ> 

rt:cA. 
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FmA. DUposùioni pernii pe’ pripioni e condannati che fnagona ; 
per le loro scorte e custodi , sieoo complici , sieno oegLgrnti ^ 
e pc’loro ricettatori , 253 a 260. 

Fvhziohaei. Ved. UriziALi pubblici. 

Funzioni. Ved. Usubpazione. 

Fusokb. Ved. Pene — Reati. 

Furto. Pene per anello di vast o suppelleMili sacre , 97 a 99; 
e per quello che si eseeue con rottura di snggelli , 249. — 
SÌTÌsione de'fuiti in qualificati e aempiici , 407. — Quando son 
qualificati per la violenza, 408; pel valore, 409; per la persona, 
410 ; pel tempo e pel luogo, 4it e 4 i 3 > pel mezzo, 4 i 3 , — 
Applicazione della pena a’ furti semplici, ed a ciascuna aorta de 
qualificati, 417 a 426. — "Ved. Archivi — Chiavi Jahe — 
Frattura — Scalata. 

r, 

(iioco. Divieto di subilire case pubbliche di gioco senza antórizza- 
zion del Governo , e pena de’ contravventori , 3 i 8 . 

Giustizia. Ved. Beati — Ufiziali pubblici. 

Grazia del Principe. Ved. Recidiva — Reiterazione. 

Guasto. Ved. Propriet.»’. 

Guerra civile. Pena contro quei che l' eccitano , o vi prendon 
patte attiva , 129 a iSz. 

I 

Ikkagihi. Pene stabilite contro coloro che calpestano o infrangono 
le sacre immagini , g6 ; o pure quelle del Re e della reai fa- 
miglia , 141. — Pene per la distribuzione di quelle che efien- 
dono la religione , il Governo , il costume o I' onor de' piii ati, 
3 i 5 . — Divieto di sfiigere immagini o Esegui , senza autoriz- 
zazione, 3 i 6 . — Ved. Reati. 

Incarti. Ved. Vendita. 

Incendio. Con qual pena è punito quello de' sacri tempi 1 Qz : 
quello di un arsenale o oggetti di artiglieiia , 487; quello di un 
cantiere o di nna nave da guerra , ivi ; e quello di edilizi abi- 
tati o non abitati , di poderi e di derrate , 438 a 440. — In- 
cendi cagionati dallo scoppio di una mina, 441. — Altre dis- 
posizioni circa gli autori di questo reato , 44^ e seguenti. 

Indennità'. Liquidazione dì quelle che son dovute da' colpevoli , 
47. — Divieto di pronunziarsene l’applicazione a qualunque 
opera , ivi. 

Indulto. Ved. Recidiva — Rbitf.eAzio.ne. 

Infamia. Effetti di quell.u che denva da' reati, i. 

Influenza. Ved. Favore. 

Ingiurie. Disposizioni per quelle che si commrttono contro i pub - 
blici funzionari , 174 e seguenti. — lu che consiste 1' ingiuria, 
365 . — Sua diversa pena aecondo le conseguenze che ne deri- 
vano , e le circostanze delle peraone , del tempo e del luogo , 
566 i •— Quando prende il nome di libello famoso , 367. — Inr 
giurie contenute ne'fogli periodici , o nelle aringhe e scritti le- 
gali , 368 a 370. — Ingiurie nascenti dalla rivelazione vdi ae- 
gretì , 371. 

Tstss- 
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Ijhenmsti Ved. Commercio. 

IsTERDiziOKX. Qual sia l’interdlzionc dii' piiliblici iirz) , 14. — Qua- 
le l' interdiziune patrimoniale, i 5 . Knlramlw ranno incluse 
Della condanna a’ ferri o alla reclusione, 17. — La relegazione 
include soltanto la prima, 18. — la che consista l’intcrdiziune 
a tempo , 37. — Quando e per qnai diritti debba esser tempre 
aggiunta alle condanne correzionali , 38. — Ted. RblccàzioiiZ. 

L 

Legki da guerra. Ved. Forza. 

Lecci. Concerti tra' pubblici funzionar) per impedirne l'esecuzio- 
ne , 337 e 338. — Osservanza di quelle che riguardanu mate- 
rie non reaolnte dalle leggi penali , 4711, 

Levatrici. Ved. Aborto — Ferite — Percosse — Secreti. 

Libeli o famoso. Ved. Ingiurie. 

Libertinaggio. Ved. Corruziohe — Prostituzione. 

Libri. Tasgressione de’ regolamenti per la loro tismpa o introdis- 
zione nel regno, 3 i 3 . — Accrescimento di pena secondo le cvr- 

• costanze, 5 i 4 - — Ved. Privativa. 

Lotterie. Quando ne è proibito lo stabilimento , ed a quali pene 
dà luogo, 3 i 8 . 

M 

Malleveria. È una pena comune alla giuttizia criminale e corre- 
zionale , 3q. — Suo oggetto, principio e durata, 3 i. — Quando 
ai può esiger la somma per cui dee prestarsi , ivi. — lifletti 
risultanti dal non potersi prestare , 3 z e 33 . — Condanne cui 
dee sempre aggiungersi , come la reclusione , i ferri ec. , 04. — 
Destino del danaro che ne proviene, 35 . — Impoito delle plcg- 
gerie per osservanza di obblighi im|iosti dilla polizia , 43 . — 
Coazione personale competente pel ritcnotiiueuto delle malleve- 
rie , 48. — Ved. Cassa delle ammende — Danni ed interessi — 
SrESB. 

Mandato in casa. È una pena di polizia , 36 . — Modo di ese- 
gniila , e sua durata , 38 e 40. Ved. Sentenze. 

Manifatture. Violazione de’ regolamenti diretti ad iucoraggisrlc o 
perfezionarle , 533. — Ved. Privativa. 

Marchi. Ved. Ì-'alsita'. 

Massacro. Peno di questo misfatto, i 3 o a i 3 a. 

Matrimonio. Reità rii coloro che necontrauono un nuovo , men- 
tre sono stretti da’ ligami di un altro , 33 i. — Ved. Aoulterio. 

Medicamenti. Ved. Sostanze medicincUi. 

Medici. Ved. TIfiziali di sanità. 

Mendicità’. In quai casi si dice improba , e come vien punita , 
Suo e seguenti. 

Mercanzie. Ved. Privativa. 

Mina. Ved, Incbndio. 

Minacce. Loro diversa pnnisione , secondo il diverso modo di 
eseguirle e '1 loro diverso oggetto, 161 a i 63 . — Disposizioni 
per quelle che sono dirette contro i pubblici nfiziali , 173 « 
seguenti. 

Minor età*. Ved. Prnb — Reati. 

Misfat- 
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l^SFATTo. Sua deGoizioae , X In qaal caso si dice mancàìif 
o tentato 69 0 70. — > Ciasaifìcazione de' misfatti di lesa Maestà^ 
120 e 121. — Obbligo di rivelarli al Governo} persone che ne 
sono esenti, ed effetti che risultano dall' adempimento o ina- 
dempimento del medesituo , 14^ a 146. — Hisf^tti accompa- 

gnati da violenza pubblica, 147 e seguenti. — Ved. Raavi — 
KacimvA — Rbitbiiazione Tektativo Violenza, 

Monete, Ved. Falsità'. 

Mokvmbnti. Quando e come ne vìeu punita la violazione , 1 * ab- 
battimento o la deteriorazione , 261 e 262. 

Morte; È una pena criminale , 3 . — Debbe essere eseguita in Inogo 
pubblico, 5 . ~ Tu quai casi si esegue colla decrpitazione , o 
pure col laccio sulle forche, o colla fucilazione» «Vi. — Quan- 
do si debba eseguire con pubblico esempio^ 6. — Ved» Ésbm- 
pto pubblico» 

Musica. Ved, Pbjtatita. 

O 

Occultazione di fanciulli. Ved. V'anciulli. 

OrrBBTB. Son punibili , quimdo tendono a corrompere ì pubblici 
ufiziali , 199. — Ved. Ufiziali pubblici, — Vendita. 

Oltraggi. Ved. Attentato — Ingiurie. 

Omicidio. Sua distinzione in parricidio , infanticidio , veneficio ^ 
premeditato, e semplicemente volontario, 54B a 35 i. — Pene 
prescritte per ciascuna specie, 3 j 2 a 355 . — Necessità di legit- 
tima difesa , per cui non eono imputabili , 373 e 374. ~ Dis- 
posizioni per ^li omicidi involontari , 375 e 376. — In qnai 
casi gli omicid) sono o non sono scasabili , e regole per quelli 
che aon commessi in rissa , 377 a 391. — Loro occultazie- 
ne , 392. 

Ordinanze. Ved. Sentenze. 

P 

pAROco. Pena di cui si rende meritevole , trasgredendo V articolo 8 l 
delle leggi citelli ^ 246. — Ved. Ufiziali dello stato civile» 

Parto. Ved. Fanciulli. 

Passaporti, Ved. Falsità'. 

Patrocinatori. Regole per punire la loro frode e prevaricftzione, 
207 a 212. — Ved. Avvocati. 

Peoni. Autorizzazione necessaria per tener case di prestito sopra 
pegni o assicurazioni , e pena ne’ trasgressori , 319. 

Pene. Loro divisione in criminah y correzionali « di polizia , 
l, ~ Niuiia pena è infamante , in» — Quali aieno le cri- 
minali , 3 . — Quali sieno lo correzionali , 21. ^ Quali siet\ 
quelle dì polizia, 36 . — Pene comuni alla giustizia criminale • 
correzionale « 29 ; alla correzionale o di polizia , 40 a 4^ ; etl 

alla criminale , correzionale e di polizìa , 44 e seguenti. — Quan- 
do comincia 1 ' esecuzion delle pene, 5 i. — Metodo da tenera ì 
nel caso che se ne debbano cumular due o piu , 53 e 54 * ^ 
Regole pel passaggio dalla pena più, grave alla più lieve, o vi- 
ceversa , 55 a 69. — Regole per T applicazione delle pene sta- 
bilite dopo il reato } per quelle dovute alle donne incinte ed 

k' mag- 
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e'roaggiorì di 9Ct(ant^{>iinl ; e pec quelle de' reati commessi da' de- 
menti o luriust « o dn' minori di nove , quattordici ò diciotto 
anni , Co e st'guf'nti. — Ved, Ammenda •— Confino — Confi- 
acAzioNfi — Detenzione — Ì‘!r.oastolo — Hsilio — Ibi ai — 
Interdizione — Malli veiua — Mandato i; cu^a ^ Morte ^ 
Prigionia — Reati — Heclusionb — Relegazione Rifaes* 
aioNB pubblica. 

Peucossr. Qiiitifì uè sia la pena, quando si commettono iu per— 
sona di pubblici funzionar) . 175 e segueuti. — Luto divisione 
in jgraW e leggurt , e regole per punir le une e le altre , 556 à 
365 . — In qu3Ì casi non sono imputabili , o dicon*i iiivolon- 
tarìe , 672 a 376. — Quando sono scusabili , 377 e segueuLì.»- 
Obbligo di rivelarle im^>osto agli uHziali di sanità ed aile leva- 
tricà , 3q2. — Vt-(1. pEurTE. 

Feuiti. Quando soo puniti come falsi testimeli) , 194. 

Pirateria. Vien puuiU secondo le circostanze che l’ accompa- 
gnano , 1 19. 

Pittura. Veti. Privativa. 

Plecceria. Ved. Malleveria. 1 

Polizia. Compete alla polizia amministrativa il pubblicare regola- 
menti per la conservazione della pubblica tranquillità e del buu&j, 
ordine , 467. — Ved. Contravvenzioni. 

Polizze. Vca. Falsità*. 

Ponti. Pena stabilita per la loro distruzicne , 44 >* 

Presidio. Ved, Ff.rri. 

Prevaricazione. Vtd. Avvocati — Patrocinatori. 

Prigioni. V»^d. Fuga. 

Prigionia. È una pena correzionale , 21. — Lavori di cui i dete- 
nuti 80U costretti ad occuparsi , 22. — Uso del prodotto di tai 
lavori , 23 . -- Gradi della prigionia , e mudo dì calcolarne i 
giorni j 26 e 40. 

Prìvaxiva. Proibizioni che ne derivano , sia che venga conceduta 
per mercanzie e manif.itture , o pure per libri, pittura, mu- 
sica ed altri oggetti di «ci nze o di arti, 322 e seguenti. — 
Pene pe' contravventori , ivi. 

Promesse. Sun punibili, qu.ndo tendono a corrompere i pubblici 
uHzialì , 199. — Vtd. Ufiziali pubblici. 

Prufribta*. Teoria penale ciica i danai , guasti e deteriorazioni 
che possono anecarsi alle proprietà^ 446 a 464. — Ved. Com- 
oniHTi. t 

Prostituzione. Persone che, eccitandola o favorendola ne* giovani 
di età minore , rendonst colpevoli, 33 a e 544. — Modo di pu- 
nirla , ivi, 

R 

Ratto. Stabilimenti panali relativi a questo reato , 337 ^ 

Rrati. Circostbnze ebe fan riputarli inesistenti , 6 j e 62. ~ In 
^uai cHsi e per quei motivi si rendono scusabili , 63 e seguen- 
ti. — Reati contro il rispetto dovuto alia religione , 92 a 104.— 
Clasràhcazione di quelli che son diretti contro la sicuieaza ester- 
na dello Stato, io 5 a 118; o contro la sua sicurezza interna, 
220 a 126. — Reati che otuccsoo ^interesse pubblico, 147 e 
seguenti* -- Reati degli ufiziali dello stato civile, 2.^4. —Quelli 

con- 
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contro fa fede pubblica , e seguenti. — Beati relativi al gioco ed 
al commercio , 3 i 8 e seguenti. — Reati che attaccan V ordine , 

,r onore e la pace doUe famiglie , 3 i 6 a 345 . — Reati contro' i 
particolari , 348 e seguenti. — Teoria penale per quelli * che at- 
taccano le proprietà, 4^7 ^ seguenti. — Reati militari , 4 ^ 9 **" 
Ved. Misfatti — Tene — Secreti — Tentativo. 

Rbcioiva. Quando ha luogo, 78. — Aumento o cumulo di pene, 
che ne risulta pe* misfatti , 79 a 82. -- Modo di punirla pe' de- 
litti e por le contravvenzioni , 83 e 84. — Quando 1 * indulto o 
la grdzia del Principe aia giovevole a’ recidivi , 89 e 90. — Ved«. 
Beiterazionb. 

Bbclusionb. Importanza e durata di questa pena , 11. — Effetti 
della medesima rispetto al patrimonio de* condannati , a* loro 
diritti civili , ed agli assegnamenti che debbo n farsi in favor lo- 
ro e della loro fanr«;lia , 37. -- Sue conseguenze riguardo ai 
forestieri, 19. -- Vui. Interdizione — Malleveria — Stra- 
nieri. 

Regolamenti. Pene de* funzionari giudiziari che ne facciano ìb 
materie amminiatrative , e de* funzionar) amministrativi che n# 
« facciano in materie giudiziarie , 23 1. — Yed. Polizia. 

ìlciTERAzioNE. In chc consiste 85 . — Pene cui son soggetti i rei- 
teratori di misfatti , quelli di delitti e quelli di contravvenzioni 
86 a 88. — Quando possan profittare dell* amnistia o indulto 
sovrano, 89 e 91. — Ved. Recidiva. 

Relegazionk. Come si esegue una tal pena , e quanto dura , 
12. — Qualità c durata della interdizione che ne risulta, 18. -- 
Ved. Interdizione. 

Religione. Ved. Immagini — Reati. 

Resistenza. Suoi filetti penali, allorché viene opposta alla pubbli* 
ca forza 0 a’ pubblici ufiziali , 178 u i 85 . — Ved. Discorsi — 
Forza — Scritti. 

Rrstituziomi. Ved. Danni ed intere^sù 

Restrizioni. Ved. Carcerieri. 

Ricettatori. Ved. Comitiva armata — Fuga, 

Riprensione pubblica. Si può aggingnere alle condanne correzionali 
o di polizia , 41. — Chi è autorizzato e farla , iVi. — Pena di 
coloro che non 1 * accolgono con rispetto , 4^* ^ 

RisaA. Ved. Omicidio. 

Riunione sediziosa* Ved. Bandk armate* 

S 

Saccbbccio. Pena cui lugglscciono i snoi autori, i 3 o a ì 3 i* 

Scalata. Quando ha luogo quella che qualifica il furto,, 40R. 

Scorta, Ved. Fuga. 

Scritti. Disposizioni per quelli che tendono a provocar la sedi- 
zione, o il malcontento verso il Governo, 140 e 142 ; o pure 
y attacco e resistenza alla pubblica forza , iS 3 . -- Reità di co-, 
loro che esercitano senza legittimo permesso il mestiere di affig- 
aere o proclamare scritti stampati, 3 i 6 . — Ved. Inoiuiue — 
rXiuii — Privativa* 

Scrih- 
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ScBiTTnRE. Ved. T'aisita’. 

Secbeti. RÌTelazione di quelli che interessano lo Stato, no a ii3: 
e di quelli che sono affidati agli ufiziali di sanità , levatrici o 
altre persone a causa della lor prolc 5 SÌ<^e( 371. — Vcd, In- 
giurie. ^ 

Sentenze. Impedimento della loro esecnzione , come pure dì quella 
di ordinanze o mandati , a3o. 

Sepolcri. Vcd. Monumenti. 

Sepoltura. Ve^l. Cadaveri, 

Sequestro. Ved. Arresto. ' 

Setta. Ved. Associazione. 

Sevizie. Ved. Carcerieri. 

Soppressione di fanciulli, — Ved. Fanciulli. 

Sostanze medicinali. Ved. Conpiscazione — Vendita, 
Sottin^ndentj. Ved. Commercio. 

Spese. È accordata pel loro consegvimenco la coazione personale, 
48. — Quando e come cesai per quelle che son dovute allo Stu- 
to , 49. 

otampa. Ved. Libri. 

Stato. Ved, Misfatti — Reati. 

Statue. Ved. Monu&enti. 

Stranieri. Quando sien condannati a’ ferri o alla reclusione ! ter- 
^ minata questa pena, debbono esser banditi dal r^no , 20. 
otupro,^ P rincipi repolano la punizione, 533 a 343. — Pc- 

ne pe genitori che uccidono, feriscono o percuotono la figlia o 
il complice colti in flagranza , 388. 

Subornazione. Ved. Testimoni. 

Suggelli, Conseguenze penali risultanti dalla loro rottura , 247 e 
seguenti. — Colpevole negligenza dt' loro custodi , iVi. — Ved. 
Falsità* — Furto. 

Suppellettili sacre, Ved, Furto, * 

Sussistenze. In qual caso e con qual pena ìa loro mancanza rande 
punìbili i provveditori delle armate , !tig. — Vcd. Ufiziali 
pubblici, 

T 

Tentativo. Quando prenda il nome di misfatto mancato , o pu- 
re di misfatto tentato, 69 e 70. — Come si punisca in entram- 
bi i casi , iV| ed articoli seguenti. 

Testimoni. Tunizione della Falsa testimonianza in materie civili , 
criminali , correzionali e di polizia , 187 e seguenti. — Suborna- 
zione de* testìmooj , 192. •- Ved, Falsità* — Periti. 

Titoli, Ved. Usurpazione. 

Tranquillità* pubblica, Vcd. Polizia amministrativa. 

Truppa. Ved. Forza. 


U 

Ufiziali pubblici, PrìnrJpJ relativi alla loro coirnzione , ed alle 
coocucsioni ed estorsioni da cali commesse , 196 a 2o5. — Prin- 
cipi 



( «1 ) 
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cipi die Qonwrtiono le loro imWcrsazIotii , o sia il caso in cui 
aottragjiami o distornino il pubblico denaro; o pure prendano 
un privato iuter“sse nelle agg'udicazioni , appalti ^ aminiuiatra— 
zioni ed altri alliri eh- sono incaricati di dirigere o eseguire , 

ai3 a 318. Loro reali circa la pubblica annona, o le sussi- 

otenae militari , 310 e 33i ; c circa la vendita o incanti delle pub- 
bliche proprietà , 333. — Quando è loro vietato di oserciUrn il 
commercio , 3Z4 e - Regole per l’abuso di autorità contro l'iii- 
teresse pubblico, 336 a 333 j contro 1 privati 333 a 307 ; e n- 
«oetio a^ detenuti, 308 a 341. — Rifiuto di far agire la forza 
armata, o di render giustizia, 3j3 e 243. ~ Vcd. Cojimercio— 

Favore — Fkrite — Ingwirib — Leooi — Mi.nacce — 

Percosse Regolamei^ti —, Resistenza — Sentenze — Soasi- 

STBKZE — ViOI.F.SZA. 

Ufiziali militari. Ved. Commercio — Forza. 

Ufiziali di sanità Vrd. Aborto — Ferite - Percosse - Segreti. 

Ufiziai.i detto stalo civile. Pent cui van soggetti, allorché vioLt- 
no le solennità prescritte dalle leggi , 344. 

Uniforme. Ved. UsuReAZioNE. . . 

UaoRFAZioNE. Pene prescritte per girella di titoli, fiinzion. , divise, 
deco.azioid o uniformi, 164 e i65 ; ugualmente che per quella 
de’poieri della puoblica autorità, 168 e seguenti. - Quando 1 u- 
auroazione d' immobili è o aemp/rce . 437. — Come ai 

punisce n. di' uno e nell'altro caso, 438 e 439. Ved. Arre- 
sto — Autorità'. 


VacAbondita’. Quali aleno i vagabondi , e loro punizione , 3<>o o 
aegueiiii. 

Vasi sacri. Ved. Furto. . , , . . .ci- • 11 

Vendita Reità di coloro che negl’ incanti de beni pubblici allon- 
tanano gli obbistori con prom sse o minacce , o colla produ- 
zione di supposte ofiFerte, 33». - Perla d. quei che vendono 
bevande o sostanze venefiche, oiiocevoli alla salute , 400 c 401.— 
Ved. Frode. 

"Venditori. Ved. Frode. , . , , • j* 1,,* 

V, " IONE, «'omo si puniacR quando riguarda 1 luoghi di pubblica 
custmlìa , 353 é seguenti. — Vio'azione di monumenti pubbli- 

v,o,Er«A*’ Quando si dice pubblica, i47- “ Accrescimentri di pena 
° „l,fàtn ohe aim da questa accomp .gnsti , 149- - Violenza con 
cui a’ impedisce l’ esercizio degli altrui diritti , 166. - Regolo 
Lr quella che al usa coltro i pubblici ufiziali, 173 e seguenti; 
^oer qviftUa che conimf'tte da cosJoro nell fsercizio delle pra- 
prie funzioni , 337 . - Comitiva armata.^ 

ViaiT* Le domiciliari non posso - segu rai che ue casi e nel mod» 
p^citto dalle leggi, 355. - Pena de’ trasgressori , ivi. 
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